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La seduta comincia alle 15,30 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(J approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Ferioli .

(È concesso) .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che le seguenti proposte di legge pos-
sano essere deferite in sede legislativa :

All'VIII Commissione (Istruzione) :

CAPPUGI ed altri : « Modifica dell'artico-

lo 53, n . 4, primo capoverso, del decreto-
legge 18 novembre 1966, n . 976, convertito
nella legge 23 dicembre 1966, n . 1142 » (3807 )

(già in sede referente) .

Alla X Commissione (Trasporti) :

GAsc0 : « Modificazione delle norme de l
Codice della strada, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugn o
1959, n. 393, riguardanti il conseguimento
della patente di guida da parte dei mutilati
e minorati fisici » (905) (già in sede referente) ;

DELLA BRIOTTA e DI VAGNO : Modifiche agli
articoli 80 e 86 del testo unico delle norme
sulla circolazione stradale » (1136) (già in

sede referente) ;

AMODIO : « iModifiche al codice della stra-
da » (2429) (già in sede referente) ;
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GLMINI e GELMINI : « Modifica di norme
relative alla disciplina della circolazione
stradale » (3133) (già in sede referente) ;

AMADEI GIUSEPPE e MASSARI : « Modifiche
al testo unico delle norme sulla circolazione
stradale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 »
(3305) (già in sede referente) ;

AMADEI GIUSEPPE e MASSARI : « Modifich e
alle norme sulla disciplina della circolazion e
stradale » (3385) (già in sede referente) ;

FABBRI RICCARDO ed altri : « Modifica agli
articoli 57 e 91 del testo unico delle norm e
sulla circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n. 393 » (3719) (già in sede refe-
rente) .

Alla XIII 'Commissione (Industria) :

Senatori GIUNTOLI GRAZIUCCIA ed altri :
« Istituzione di un'addizionale dello 0,30 per
cento all'aliquota massima d'imposta carne-
rale applicata sui redditi di ricchezza mobile
delle categorie B) e C-1) a favore della ca-
mera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Foggia, per il finanziament o
delle opere di completamento e delle attrez-
zature del porto di Manfredonia e per il ri-
pristino e la gestione dell'aeroporto " Gin o
Lisa " di Foggia » (Approvata dalla IX Com-
missione del Senato) (3838) (già in sede re-
ferente) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

« Miglioramenti al trattamento di quie-
scenza della Cassa per le pensioni ai sanitari
e modifiche agli Ordinamenti degli istituti d i
previdenza presso il Ministero del tesoro »
(Approvato da quella V Commissione) (3914) ;

. « Disposizioni sul reclutamento degli uf-
ficiali in servizio permanente della Guardi a
di finanza » (Approvato da quella V Commis-
sione) (3915) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede.

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. É stata presentata la se-
guente proposta di legge :

BABBI : « Disposizioni integrative della leg-
ge 9 aprile 1953, n . 297, concernente provve-
dimenti a favore della città di Napoli » (3916) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo il pro-
ponente rinunciato allo svolgimento, trasmes-
sa alla Commissione competente, con riserva
di stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. La X Commissione (Tra -
sporti) nella seduta di stamane, in sede le-
gislativa, ha approvato i seguenti disegni d i
legge :

« Modifiche alle disposizioni del Capo X
della Iegge 24 luglio 1959, n . 622, e successi -
ve modificazioni » (3707), con modificazioni
e il titolo : « Modifiche alle disposizioni del
capo X della legge 24 luglio 1959, n . 622, e
successiva modificazioni, concernenti contri-
buti di rinnovamento del naviglio della ma-
rina mercantile » ;

« Ulteriore integrazione dello stanziament o
previsto dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1 »
(3779), con modificazioni e il titolo : « Ulte-
riore integrazione dello stanziamento previ -
sto dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, recante
norme per l'esercizio del credito navale » ;

« Stanziamento di 260 milioni per l 'esecu-
zione di lavori urgenti sulle ferrovie Sangri-
tana, Alcantara-Randazzo, Metta Sant'Ana-
stasia-Regalbuto e Circumetnea » (3444), con
modificazioni .

Seguito della discussione di una mozione e

dello svolgimento di una interpellanz a
sulla Federconsorzi .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione di una mozione
e dello svolgimento di una interpellanza sull a
Federconsorzi .

iscritto a parlare l'onorevole Bignardi .
Ne ha facoltà .

BIGNARDI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, i due oratori di
stamani, l'onorevole Marras di parte comu-
nista e l'onorevole Avolio del gruppo de l
PSIUP, hanno ambedue, nel corso dei ri-
spettivi interventi, detto a un certo momento :
sentiremo come su questo problema si espri-
meranno i liberali .
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Ora, pur non essendosi mostrato in altr e
occasioni analogo interesse e analoga pre-
mura per conoscere il parere della mia part e
politica, io cercherò di dar conto brevemente ,
ma spero con precisione, di quella che è l'opi-
nione dei liberali sui due problemi sollevat i
dalla mozione comunista .

MICELI. Dei giovani o dei vecchi ?

BIGNARDI . Dei giovani e dei vecchi, ono-
revole Miceli . Parlerò un po' ,dei vecchi e un
po' dei giovani liberali nel corso del mio in-
tervento, come l'onorevole Miceli potrà facil-
mente rilevare .

Noi ci troviamo oggi di fronte a una mo-
zione di parte comunista, in cui si chiedono
due cose distinte : la presentazione dei cont i
relativi all'ammasso grano e la determina-
zione degli indirizzi che dovranno presieder e
alla ristrutturazione di un organismo – la
Federconsorzi – che volta a volta viene chia-
mata « riforma », « democratizzazione » e si-
mili .

'Su queste due questioni io preciserò l'opi-
nione del mio gruppo politico, non senza au-
spicare che l 'espressione del voto sulla mo-
zione 'comunista non sia turbata o, in cert o
modo, falsata da proposizioni di question i
di fiducia o di altro genere che snaturerebbe-
ro il voto stesso, sovrapponendo considera-
zioni di ordine politico a quella che è la pa-
cata 'e obiettiva disamina dei problemi pro -
posti dalla mozione in discussione .

Ma per parlare del problema della Fe-
derconsorzi sia lecito prendere le mosse al-
quanto da lontano, cioè dalla fondazione, dalle
origini stesse del movimento cooperativo e
consortile in agricoltura, poiché su queste
origini vi è notevole confusione .

Né paia questo richiamo alle origini un a
divagazione storica, una curiosità erudit a
poiché, più avanti, io farò un espresso richia-
mo allo spirito originario del movimento coo-
perativo e consortile in Italia, e quindi quan-
to dirò dopo si colora in relazione a quant o
ora sto per affermare .

Dicevo che ci sono idee poco chiare : per-
fino un grande giornale indipendente, di co-
lorazione, diciamo ideologica se non partitica ,
liberale, occupandosi di questo problema gior-
ni addietro, scriveva che l'origine dei con-
sorzi agrari e della Federconsorzi si collega
a quel grande movimento di lotte contadin e
della valle padana che trova riscontro e così
colorita memoria nel Mulino del Po di Ric-
cardo Bacchelli .

Ora, la realtà è che le origini del movi-
mento cooperativo e consortile in agricoltura ,
che si è espresso poi nei consorzi agrari e
nella Federconsorzi, non sono affatto colle-
gate a quel movimento di carattere sociale o
socialistico, ma sono collegate viceversa a l
movimento cooperativo di indirizzo liberal e
di cui, a cavallo dei 'due secoli, fu illustre
assertore in Italia Luigi Luzzatti, moviment o
che ancora alla vigilia della prima guerra
mondiale assicurava alle cooperative liberal i
posizioni pari a oltre un terzo del compless o
di cooperative esistenti allora nel nostro pae-
se. Appunto nel quadro di questo moviment o
affonda le sue radici l'organizzazione coope-
rativa e consortile dell'agricoltura che trass e
vita in Piacenza e che presto assurse a rilievo
e a posizioni importanti sul piano nazionale .
Fu un fiorire e un crescere rapidissimo, il ch e
dimostrava in sostanza che il movimento cor-
rispondeva ad un'esigenza vera del paese, ch e
nell'humus della vita sociale 'ed economica
del paese c'era di che far crescere e prospe-
rare questa pianta : la pianta dei consorz i
agrari cooperativi fondata in Piacenza .

Devo dire a questo riguardo che, pur na-
scendo quei consorzi in un contesto politico
liberale, la politica non entrò, in 'quella loro
fase iniziale pur lunga diversi 'decenni, a
determinarne dall'interno la vita . La colora-
zione accesamente politica del movimento
cooperativistico, come del resto del movi-
mento sindacale, è una caratteristica dei no-
stri anni più recenti, degli ultimi lustri d i
questo secondo dopoguerra .

MICELI. Non 'è vero . C'era la « triplice »
allora .

BIGNARDI . Non vorrei essere chiamato a
fare un inciso a questo riguardo . So benis-
simo che nella storia del nostro paese c' è
sempre stato un movimento sindacale e coo-
perativistico che reclamava una propria auto-
nomia, una propria autonoma ragion d'es-
sere, e ci sono stati sindacati e cooperativ e
che fin dall'inizio avevano viceversa un loro
colore politico . C'è perfino un episodio fa-
moso nella storia del cooperativismo sociali -
sta : l'episodio di un re d'Italia che regal a
una certa cifra ad una cooperativa romagnola ,
del presidente di quella cooperativa, socia-
lista, che accetta quella cifra e che viene
espulso dal partito socialista . Fino a quest o
punto, quindi, arrivava la colorazione po-
litica .

GOMBI . I socialisti sono stati sempre coe-
renti
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BIGNARDI . Conosco dunque benissimo
questi episodi . Voglio dire che nelle origin i
del movimento cooperativo agricolo, che s i
espresse nella Federconsorzi, che si espresse
in un certo numero di casse rurali, che s i
espresse in un più largo numero di cantine
cooperative, dí oleifici cooperativi, ecc., la
politica, in un primo momento, non c'entrò ,
pur essendo stati indubbiamente esponent i
qualificati sul piano politico a dar vita a l
movimento . La politica doveva divenire as-
sorbente sul piano del sindacalismo e del
cooperativismo in un'epoca posteriore e do-
veva coprire anche quel largo spazio che er a
rimasto autonomo dalla politica . E questo, a
mio modo di vedere, non è una cosa utile ,
anche perchè ci troviamo ad avere come no-
stri concorrenti, nell'ambito del MEG, orga-
nizzazioni cooperative che sono organizzazioni
schiettamente economicistiche, in cui si pens a
alla tutela dei prodotti che esse esibiscono su l
mercato e dei propri organizzati prescinden-
do dal colore politico, in cui si pensa a ven-
dere formaggi che sono formaggi dell'agricol-
tura olandese, non formaggi dei cooperator i
cattolici o protestanti o socialisti o liberal i
dell'Olanda.

Io ricordo un episodio caratteristico . Visi-
tando l'Olanda ed essendo entrato in contatto
con alcuni dirigenti di cooperative di que l
paese, per effetto proprio della deformazio-
ne professionale che viene dalla vita politica
e sindacale italiana, chiesi a quei 'dirigenti :
le vostre cooperative sono cattoliche o pro -
testanti, socialiste o liberali ?; e vidi lo stu-
pore (lo raccontai anche in un articolo quan-
do tornai in Italia) diffondersi sul volto d i
quelle egregie persone poiché considerazion i
politiche di questo genere non entravano cer-
tamente nella loro mentalità di organizzator i
di cooperative, di dirigenti di enti economici .

Viceversa, nel nostro paese, i riflessi po-
litici complicano notevolmente questi proble-
mi. Ed il problema di fronte al quale ci tro-
viamo è evidentemente complicato e viziat o
da riflessi di natura politica .

difficile non pensare che nella valuta-
zione, nell ' impostazione di questo problema ,
non sia entrata certa apatia, o forse cert e
interne concorrenze, o forse certi interni dis-
sensi da parte della democrazia cristiana ; -
una certa volontà 'di speculare su questa apa-
tia, su questi dissensi, su queste diverse im-
postazioni, da parte del partito comunista .

difficile non vedere nell'affacciarsi del par-
tito socialista a questo problema, un altro
segno, un altro aspetto di quel complesso di
inferiorità di fronte alle impostazioni comu -

niste che ha caratterizzato per lungo temp o
– e che a mio giudizio ancora oggi caratte-
rizza in maniera negativa – il partito socia -
lista unificato .

Qui è stato detto (mi fermerò su due que-
stioni) che fino al 1956, se non vado errato,
i conti relativi agli ammassi sono stati pre-
sentati . Perché, mi chiedo, non sono stati
presentati dal 1956 in poi ? Vi è stato un

ritardo colpevole da parte di chi ? Da part e
dell'organo gestore dell'ammasso del grano
o da parte di un certo ministero ? Su quest o
punto credo che qualche parola chiara dovrà
essere detta, perché sarebbe estremament e
grave se il complesso di inferiorità che prima
addebitavo al partito socialista unificato (i l
mio è un giudizio politico, e come tale per-
fettamente opinabile), dovesse riverberarsi su
tutta una serie di ministri dell 'agricoltura
del nostro paese che si sono succeduti da l
1956 in poi .

Vi è un'affermazione dell'onorevole Bono-
mi, ricordata questa mattina dal collega Mar -
ras, secondo cui i conti di cui trattasi sareb-
bero stati « presentati a chi di ragione ne i
tempi stabiliti » . L'onorevole Marras diceva :
voglio sapere' se questa affermazione è un a
menzogna o risponde a verità . Anch ' io, da l
mio punto di vista, voglio sapere se quest a
affermazione, secondo cui i conti, di cui an-
cor oggi andiamo chiedendo la presentazione ,
sarebbero stati presentati a chi di ragione e
nei tempi stabiliti, risponde a verità .

Vi è un punto su cui vorrei brevemente
soffermarmi prima di entrare nel concret o
delle due questioni poste dalla mozione co-
munista . un punto che mi viene natural -
mente suggerito da quella lunga elencazione
fatta stamane dall'onorevole Avolio di enti, d i
società e di gruppi di grandi dimensioni, d i
aziende gestite su base regionale, interregio-
nale o nazionale, che sarebbero collegate a i
consorzi agrari e alla Federconsorzi . Ascol-
tando quell'elencazione, avvertivo una speci e
di fobia del complesso e del grande che ab-
biamo in Italia e che abbiamo, credo, com-
pletamente a torto .

Noi ci troviamo a competere con econo-
mie collegate o concorrenti alla nostra, co n
agricolture variamente collegate o concorrent i
alla nostra, e spesso insieme collegate e con -
correnti, le quali hanno organizzazioni com-
plesse e grandi ; sarebbe l'ultimo degli error i
se, con un'agricotura così difficile come quell a
italiana, noi ci presentassimo disorganizzat i
alla concorrenza europea e mondiale con l e
altre agricolture. L'agricoltura italiana ha bi-
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sogno di infrastrutture, di grandi e comples-
se organizzazioni ; non fosse altro perché que-
sta è la dimensione dell'organizzazione eco-
nomica moderna; non fosse altro perché que-
sta organizzazione, complessa e grande, è già
stata raggiunta da altre agricolture che hanno
meno problemi e meno difficoltà della no-
stra; poiché evidentemente l'agricoltura fran-
cese, per citare un esempio solo, è un'agri-
coltura molto più facile, molto meglio orga-
nizzabile, dotata di risorse naturali infinita-
mente maggiori di quel che non abbia l'agri-
coltura italiana. Ma il fatto è che organizza-
zioni analoghe a quella che è la Federcon-
sorzi in Italia (parlo in questo momento d i
dimensioni, non di organizzazione che pu ò
essere sempre trasformata ; non di metodi in-
terni che possono essere sempre rivisti) c e
ne sono in Olanda, ce n'è una importantissi-
ma in Belgio, e ce ne sono almeno due i n
Francia. Ed è su queste grandi dimension i
che bisogna puntare nell'organizzazione del-
l'infrastruttura agricola del nostro paese s e
non vogliamo finire schiacciati dalla concor-
renza altrui .

Il mondo di oggi è complesso, e complessa
è l'organizzazione economica che dobbiamo
darci .

I due aspetti, onorevole ministro, che sono
toccati dalla mozione presentata dai collegh i
comunisti concernono, il primo la liquida-
zione del passato, il secondo l'assetto futuro
della Federconsorzi . .Si tratta di un passato
oneroso. t evidente che siamo di fronte a
gestioni onerose . Basti pensare a questi poch i
dati di fatto : si volle assicurare dapprima
un prezzo politico del grano e del pane ; poi ,
quando si formarono eccedenze di grano, s i
decise di smobilitarle vendendo oltre 20 mi-
lioni di quintali di grano all'estero a prezzo
internazionale, non al prezzo protetto inter-
no; si volle distribuire gratuitamente alle po-
polazioni alluvionate circa 8 milioni di quin-
tali di grano ; si vollero destinare 5 milioni e
mezzo di quintali di grano ad uso mangimi-
stico – si disse – per alleviare la situazion e
degli allevamenti in un periodo di siccità e
quindi di scarse produzioni foraggere . evi-
dente che tutto ciò comporta delle perdite d i
gestione che trovano fatalmente il loro ri-
scontro in numeri col segno negativo, co l
meno davanti . Valeva la pena di fare tutt o
questo ?

Noi liberali siamo per un regime di for-
mazione di prezzi in regime di libera concor-
renza; noi liberali siamo convinti che que l
che si crede di dare con interventi statali ,
molte volte, quasi sempre, il paese finisce

per pagarlo più caro tenuto conto dei cost i
che lo Stato deve sopportare .

MICELI. Ma i soldi del « piano verde » ve
li prendete !

BIGNARDI . Noi liberali (rispondo al col -
lega Miceli) sappiamo che anche altri paes i
seguono politiche analoghe . E se la concor-
renza viene falsata in qualche modo con in-
terventi pubblicistici, ella non vorrà adde-
bitare a questo o quell'individuo, a questo o
quel gruppo, a questa o quella opinione se ,
falsata la concorrenza da un lato con u n
certo intervento, ritiene di mettersi nella lo-
gica di quello stesso intervento e in ipotes i
profittare del piano verde che è un piano fatt o
per tutti gli italiani, non solo per gli amic i
dell'onorevole Micelio per gli amici, in ipo-
tesi, dell'onorevole Truzzi .

GOMBI. In particolare per questi ultimi .

TRUZZI. Non ho capito perché ella dige-
risca sempre male . (Si ride) .

SERBANDINI . Voi per digerire bene tutt i
quei miliardi dovete avere uno stomaco forte .

BIGNARDI . Lascio volare questi miliard i
sul mio capo dai banchi comunisti ai ban-
chi democristiani; però, dato che sto parland o
proprio di questo problema, il mio parer e
vorrei pur esprimerlo. Vorrei dire dunque
che noi liberali indubbiamente siamo libero-
scambisti, come una volta erano anche i so-
cialisti .

Ho ricordato in altra occasione in que-
sta Camera che all'inizio del secolo l'associa-
zione liberoscambista univa esponenti liberal i
ed esponenti socialisti . Oggi non mi pare che
i socialisti siano liberoscambisti ; è ben ver o
che anche molti liberali di molti paesi hanno
gettato molta acqua sul loro fuoco liberoscam-
bista. In ogni modo, ho elencato prima i mo-
tivi evidenti per cui, in questa gestione degl i
ammassi dei cereali, perdite di gestione v i
sono state . Non intendo dire che le perdite
siano state ,di 10, di 20 o di 30 : dico che c i
sono stati determinati fatti per cui perdite d i
gestione debbono esservene state, ve ne son o
state. Probabilmente, come oppositore poli-
tico, sarei più lieto di poter dire : perdite d i

gestione non ve ne sono state, sono stati i
Governi che si sono succeduti in questi ultimi
anni che hanno divorato questi miliardi . Però ,
poiché oltre che essere oppositore politic o
voglio essere un oppositore onesto, debbo elen-
care motivi, occasioni .e punti in cui perdite
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di gestione – salvo vedere l 'entità di queste
perdite – vi sono state .

Questo è il primo problema da porsi d i
fronte a queste perdite di gestione : valeva
la pena di seguire una politica economica ,
una politica agraria che comportava quell e
perdite di gestione ? Anche se questo contra-
sta – e l'ho detto poc' anzi – con i principi
teorici del mio partito, debbo dire che, tutt o
sommato, valeva la pena di correre quest i
rischi . Valeva la pena, e in un certo sens o
era necessario, tant'è vero che anche altr i
paesi l'hanno fatto . Abbiamo l'esempio di un a
agricoltura francese che è estremamente pi ù
ricca della nostra dal punto di vista natural e
e dove gli interventi protettivi dello Stat o
sono senza dubbio più massicci che non i n
Italia, anche se dovrebbe essere il contrario .
Si dice che la Francia è più ricca dell'Italia ,
e quindi può sostenere certi costi che in Ita-
lia non possono essere sostenuti . Certo si è
che, se gli interventi statali comportano in
concreto delle distorsioni della libera con-
correnza, fenomeni di divaricazione (come s i
dice talvolta con brutta espressione) dei punt i
di partenza, questo avviene oggi massiccia -
mente nei confronti fra l'agricoltura italian a
e l'agricoltura francese .

Se, dunque, ritengo di poter rispondere
positivamente a questa domanda – valeva l a
pena di seguire una politica di questo tipo ? –
devo anche dire che è assolutamente neces-
sario far cessare la ridda di cifre, mettere
un punto fermo a questo riguardo; è neces-
sario avere il coraggio di affrontare il bilan-
cio di queste gestioni ; dichiarare apertamente
i costi e le perdite ; affrontare le critiche ch e
possono scaturire da una esposizione franc a
di cifre ; proporre le misure per sostenere co-
sti e perdite ; affrontare eventuali responsabi-
lità che siano connesse a questa franca espo-
sizione di cifre .

Se non si arriva a ciò, una cosa sola con-
segue : consegue soltanto discredito . L ' ultima
relazione della Banca d'Italia parla, se non
vado errato, di una somma globale per ri-
sconto portafoglio ammassi di 735 miliardi .
Mi pare che da parte della Federconsorzi s i
sia recentemente parlato di un totale di per-
dita di 896 miliardi . I comunisti, da anni, da
parecchi anni, arrotondano questa cifra a
mille miliardi .

MARRAS. Bisogna conteggiare anche
quello che è stato già pagato. Sono stati già
pagati 260 miliadi in base a leggi regolar -
mente approvate . Ecco come si arriva a mill e
miliardi .

BIGNARDI . Lo so anch'io, onorevole Mar-
ras, che c'è una parte già pagata e una part e
ancora da sistemare . Io le ho semplicement e
citato due cifre, che non sono mie, perché io
non mi prendo certe responsabilità . Beati vo i
che potete farlo ; lo avete anzi fatto già quat-
tro anni fa, con tutta tranquillità di coscienza ,
dicendo che c'è un furto di mille miliardi .
Se voi avete gli elementi per dire questo ,
seguitate a dirlo . Io vi ho citato due cifre :
quella del governatore della Banca d'Italia ,
che parla di una somma globale per risconto
portafoglio ammassi di 735 miliardi, e un'al -
tra cifra, dichiarata dalla Federconsorzi, ch e
parla di un totale di perdite per 896 miliardi .
La vostra cifra è invece di mille miliardi .
Chiedo che tra queste cifre sia fatta luce e
si dica qual è quella definitiva. Si obietterà
che queste cifre sono diverse perché si rife-
riscono a diversi periodi di tempo . Non Io
so, ma fino a questo momento di incontro-
vertibile c'è il fatto che ogni giorno scattano
140 milioni di interessi passivi, quindi sup-
ponendo che non sistemi questa partita ,
l'aumento, salvo errori di calcolo, è di una
quarantina di miliardi l'anno .

BRANDI . Molti di più, oltre 50 miliardi .

BIGNARDI. Si tratta di un calcolo che ho
improvvisato .

MICELI . Miliardo in più o in meno . . .
de minimis . . . Ognuno può avere ragione .

BIGNARDI. Onorevole Miceli, sono qu i
per chiedere i conti e per dire che, se i cont i
sono esatti, lo Stato deve assumersi le sue
responsabilità, se essi fossero fraudolenti, la
frode deve essere colpita . Questa è la posi-
zione del mio partito . Però è ben strano ch e
la sua parte politica, che parla di mille mi-
liardi rubati, adesso dice che mancano i conti .
Sapete che questi miliardi sono stati rubati ,
o navigate anche voi, come noi, nelle neb-
bie, e come noi chiedete di sapere la verità ?
Una vostra ipotetica verità l 'avete affermata
da molti anni . (Interruzione del deputato Mi-
celi) .

Stavo parlando, prima di queste interru-
zioni, di cui mi scuso con l'onorevole Presi -
dente, dell'unica cosa che sappiamo di pre-
ciso, cioè che ogni giorno scattano 140 milion i
di interessi passivi . È ben vero che quest i
interessi passivi non scompaiono sostituendo
al portafoglio animassi un debito a lungo ter-
mine, ma c'è, a mio modo di vedere, un
aspetto morale che va al di là dei dati con-
tabili .
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Il Governo è giunto a una risoluzione ,
dopo la verifica a risultato parziale, di quest i
giorni, che probabilmente dovrà venire ve-
rificata tra quindici giorni, e non so -qual e
sarà la verifica che avverrà fra due mesi .
Ad ogni modo nell'ultima verifica – second o
quanto informa l'Avanti ! di questa mattina –
si è pervenuti a un accordo per quanto ri-
guarda la cosiddetta rendicontazione . Non so
se questo accordo sì risolva nel decidere l'ac-
censione di un debito a lungo termine da
sostituire all'attuale situazione del portafo-
glio ammassi presso la Banca d'Italia . pro-
babile che sia così . Ora io intendo puramente
e semplicemente 'far rilevare che il debito a
lungo termine non fa scomparire l'incidenza
degli interessi passivi, ma li distribuisce in
un lungo arco 'di tempo corrispondente all'am-
mortamento dell'eventuale prestito che venis-
se contratto .

Se non c'è nessuna bacchetta magica a
disposizione di questo Governo (come del re -
sto non vi sarebbe per nessun altro Governo )
per far scomparire lo scatto quotidiano d i
quel certo numero dì milioni ,di interessi pas-
sivi, c'è un aspetto morale – come dicevo –
che va al di là dei dati contabili : è cioè ne-
cessario mettere la parola fine a questa tropp o
lunga vicenda, alle speculazioni politiche, a i
rinvii continui, è necessario dire con chia-
rezza se vi sono responsabilità e colpe, che
vanno rapidamente denunciate. Se siamo vi-
ceversa di fronte a galantuomini, lo Stato
deve far fronte ai propri impegni che sinora
ha dilazionato nel tempo .

1l necessario, quindi, vedere con chiarezza
che cosa c'è sotto questa- polemica; è neces-
sario conoscere (e speriamo che questa si a
l'occasione buona) le cifre esatte ; è necessario
dire come il 'Governo pensa di far fronte agl i
impegni che scaturiscono da queste cifre .
Se vi sono fatto oscuri, ripeto, essi devono
essere chiariti ; se vi sono responsabilità, de-
vono essere colpite . 'Ma se al di là dei giudizi
politici, che sono sempre opinabili, le cifr e
sono esatte, occorre darne atto e tagliare in
radice ogni speculazione . 'Chiarezza di con-
trolli, quindi, e chiarezza di responsabilità .
Se una certa politica granaria è costata un
certo prezzo, non è lecito soltanto lamentars i
dei costi, ma occorre dire quale politica alter -
nativa si poteva realizzare per il passato e
quale ci si propone idi seguire per il futuro .

'Qui non si tratta tanto della Federconsorzi ,
ma 'di un'esigenza di chiarezza da stabilir e
nelle polemiche politiche, in modo da dir e
chiaramente agli operatori economici su qua -
le politica possono contare per l'avvenire delle

loro aziende, per i loro investimenti, per i
loro ricavi futuri .

Ho già detto che l'Avanti ! di oggi reca un
articolo a firma del collega ed amico pro-
fessor Rossi Doria, articolo non perspicuo ,
peraltro, come altri scritti del valoroso eco-
nomista della facoltà di Portici . Egli ci infor-
ma dell'intervenuto accordo tra DC e PSU
per quanto riguarda la rendicontazione . Parla
a questo proposito di una proposta « ardita »
del 'PSU, 'di una « procedura straordinaria »
non 'accettata dalla democrazia cristiana in
base a « seri e rispettabili argomenti » . Sa-
remmo curiosi di avere qualche informazion e
anche in Parlamento sul contenuto dell'accor-
do raggiunto, sulla proposta « ardita » de i
socialisti unificati, sulla « procedura straor-
dinaria » che le loro fertili menti, o forse la
fertile mente dell'amico Rossi Doira, aveva
escogitato, e sul motivo per il quale questa
proposta ardita non è stata accettata dalla de-
mocrazia cristiana, anche se i socialisti uni-
ficati riconoscono sull'Avanti! di oggi che tal i
motivi sono « seri e rispettabili » .

'Saremmo lieti di poter anche noi, da l
nostro modesto banco di oppositori politici ,
condividere l'opinione che questi argomenti ,
che questi motivi sono seri e rispettabili, ma
almeno vorremmo poter avere il diritto d i
esprimere un giudizio, anche se negativo .

SERENI. I motivi veri sono questi : l'ono-
revole Moro, a un anno dalle elezioni, no n

può dire che i dirigenti della Federconsorzi
e della « bonomiana » sono dei ladri . (Pro-
teste al centro) .

BIGNARDI . Onorevole Sereni, io ammiro
la sicurezza di giudizio . . .

SERENI. Sicurezza di informazioni .

BIGNARDI . Diciamo allora che ammiro
la sicurezza di informazioni che voi comu-
nisti avete su questo come su altri argomenti .
Per conto mio chiedo di avere gli element i

per essere in grado di esprimere il mio giu-
dizio . Su queste notizie ed anticipazioni del-
l'Avanti! di oggi avremo certo una precisa-
zione 'dal collega socialista, che parlerà i n

prosieguo dei tempo e che nel frattempo sarà

stato informato dell'« ardimento » di Ross i
Doria ed anche illuminato sugli argoment i

seri e rispettabili » che hanno frenato l'ardi -

mento del professor Rossi Doria .
Nulla di fatto invece, dice il professor Ros-

si Doria, per quanto riguarda la riforma fe-
derconsortile, cui si riferisce il secondo punto

della mozione comunista . Noi liberali non
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possiamo condivedere lo spirito della mozio-
ne comunista su questo secondo punto, poi -
ché per noi il problema è di assicurare a l
movimento cooperativo e consortile in agri -
coltura un avvenire quanto più possibile pri-
vatistico e, diciamo pure, anche spoliticizzato .
Noi non ci sentiamo di condividere un indi -
rizzo che voglia accendere ulteriori ipote-
che politiche sul movimento consortile e coo-
perativistico, così come non ci sentiamo d i
metterci sulla linea politica di chi si riem-
pie la bocca di parole come « riforma », « de-
mocratizzazione » e simili, puntando in con-
creto su comode poltrone di sottogoverno .

Certo, ci rendiamo conto che esistono pro-
blemi per l'avvenire del movimento consor-
tile e cooperativo in agricoltura . Ma questo ,
per noi, non significa arrivare ad accordi d i
sottobanco per distribuire qualche posto, al
centro o alla periferia, a questo o a quel-
l'esponente politico, ma rendere il movimen-
to cooperativo e consortile consono ai tempi :
un movimento che, nel caso specifico dei con-
sorzi agrari e della Federconsorzi, nacqu e
per fornire mezzi di produzione agli agri-
coltori, ma che nel mondo economico d i
oggi deve proporsi altri fini, come quelli d i
organizzare la vendita dei prodotti agricoli ,
di assistere l'agricoltura italiana nel colloca-
mento 'dei prodotti agricoli, di intervenire co-
me intermediario non solo tra la produzion e
e l'azienda agraria nel momento iniziale, che
è quello del rifornimento dei mezzi di pro-
duzione, ma anche e non meno efficacement e
nell'altro momento essenziale, quello dell a
collocazione dei prodotti dell'azienda sul mer-
cato .

Ci rendiamo conto che esistono problem i
gravi di rinnovamento e nuovi compiti d a
affrontare, che esiste anche un altro non men o
grave problema, al quale non hanno fatt o
cenno né il collega comunista, né il colleg a
socialista di unità proletaria stamane, quello
cioè di assicurare la libera concorrenza fra
tutti gli operatori commerciali del settore
agricolo, siano essi consorzi agrari, Feder-
consorzi, altri tipi di organizzazioni coope-
rative e consortili, liberi commercianti . Come
ho detto all'inizio, noi che siamo sostenitori
della necessità 'di organismi largamente di-
mensionati, noi che crediamo che se in Italia
non ci fosse un organismo delle dimension i
della Federconsorzi bisognerebbe crearlo, so-
steniamo anche, però, che è necessario assicu-
rare sempre una posizione di libera concor-
renza, affinché non si creino condizioni mono-
polistiche né a danno, né a favore del liber o
commercio, da chiunque esercitato . Sappia -

mo che esistono preoccupazioni_ in questo
senso da parte dei privati commercianti d i
prodotti agricoli, e crediamo che siano com-
prensibili . Sarebbe però opportuno che fos-
sero gli stessi interessati a realizzare i neces-
sari rimedi perché, se li chiedono all'inter-
vento pubblico, rischiano di ottenere, anzich é
una medicina, pozioni soporifere o vele-
nose. Mi pare che i commercianti si siano
messi sulla strada di darsi una organizzazio-
ne molto efficiente su base nazionale, che con -
sente loro di affrontare su un piano di pa-
rità talune ipotesi di concorrenza .

L'altro punto nodale sarà quello della or-
ganizzazione dei produttori, al di là di men-
talità provincialistiche con le quali questo
problema nuovo dell'associazionismo agrari o
si è voluto affrontare di recente nel nostr o
paese, e guardando con mente spregiudicat a
e con attenzione scevra di preconcetti agl i
orientamenti del mercato comune europeo e
soprattutto all'esperienza di altri paesi più
avanzati di noi su questa strada . Voglio ci-
tare in modo particolare l'esperienza che è
stata fatta in Francia .

'SERENI. Lasci stare le esperienze fran-
cesi di questi giorni .

BIGNARDI . Mi pare che alle esperienz e
francesi di questi giorni siate, caso mai, pi ù
interessati voi attraverso un gioco di appogg i
alla politica estera del generale De Gaulle e
di sfruttamento interno di altri motivi d i
opposizione. Voi siete veramente abili ne l
fare questi giochi . In ogni modo credo che
vi fate notevoli illusioni se credete di esservi
avvantaggiati molto in Francia. Comunqu e
questo è un altro discorso .

Dicevo che è veramente interessante la
politica seguita in Francia nel campo agri -
colo, prima sotto la guida di Edgar Faure ,
poi sotto '.a guida del simpaticissimo e bril-
lante ministro Pisani, che è riuscito a crea-
re un associazionismo agrario di tipo nuov o
anche attraverso una apposita legislazione che
sarebbe interessante studiare spregiudicata -
mente per le sue possibilità di applicazion e
alla situazione nostra, che peraltro è diversa
da quella francese .

In sostanza – e concludo – noi siamo pe r
una organizzazione giuridica del movimento
consortile e cooperativo in agricoltura che s i
richiami ai consorzi prefascisti, che rifiuti l a
nozione pubblicistica dei consorzi agrari e
della Federconsorzi che fu propria del fasci-
smo e del particolare periodo bellico in cu i
questi organismi si trovarono ad operare e
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che si rifaccia al carattere schiettamente, fon-
damentalmente privatistico delle origini di
queste organizzazioni . Che è poi, in fondo,
la posizione affermata una volta anche da i
comunisti . Io ho qui sott'occhio una presa d i
posizione dell'avvocato Spezzano nel 1945, i n
cui si parla del carattere privatistico che dev e
essere assunto dai consorzi agrari e dalla Fe-
derconsorzi .

Il punto che non capisco è un brano che
ho colto nell'articolo del professor Rossi Do -
ria sull'Avanti! di stamane, là dove egli dic e
che il partito socialista unificato non poteva
far altro che « constatare l'impossibilità del -
l'accordo » in merito alla cosiddetta riforma
democratica 'della Federconsorzi . Mentre su l
primo punto l'accordo si è trovato nella ma-
niera che prima indicavo, sul secondo punto
il partito socialista unificato non ha potuto
fare altro che « constatare l'impossibilità del -
l'accordo, e quindi riprendere sulla questio-
ne intera la propria libertà d'azione » . Ecco ,
questo francamente è un passo che non m i
è chiaro . Che cosa vuoi dire : « riprendere
sulla questione intera la propria libertà d i
azione » ? Vuoi ,dire condividere in ipotesi l e
impostazioni della critica comunista ? Vuo l
dire rinviare la questione a data da desti-
narsi nella prossima legislatura ? Vuol dir e
qualche altra cosa ? Non lo so . Siccome il par-
tito socialista unificato è specialista in quest e
espressioni alquanto sibilline o comunque no n
chiarissime, io penso che attraverso l'autore-
vole parola del collega Orlandi tra poco sarà
fatta piena luce su quello che significhi i n
concreto, sul piano politico attuale, la « ri-
presa della libertà d'azione » da parte de l
PS'U .

Quanto a noi, devo dire che per le ragion i
che ho cercato di riepilogare, salvo conside-
rare la questione se dovesse acquistare rile-
vanza politica per la giustapposizione di even-
tuali richieste di voti di fiducia, il nostro
gruppo voterà contro la mozione presentata
dal gruppo comunista . (Applausi) .

PRESIDENTE. C iscritto a parlare l'ono-
revole Orlandi . Ne ha facoltà .

ORLANDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sono il quarto oratore che prend e
la parola nel corso di questo dibattito . Vi è
stata questa mattina una illustrazione della
mozione da parte comunista, ha parlato po i
un oratore del PSIUP e dianzi uno di part e
liberale. L'intervento mio cercherà di preci-
sare la posizione del partito socialista anche
in relazione agli interrogativi che sono stati

mossi dalle varie parti . Poco fa l'onorevole
Bignardi si domandava che cosa significhi
per il partito socialista la possibilità di ri-
prendere, dal punto di vista della lotta pe r
la democratizzazione della Federconsorzi, l a
propria libertà d'azione . Ma le parole « pro-
pria libertà d'azione » si commentano da sè .
L'onorevole Bignardi si chiedeva : questo si-
gnificherà che i socialisti accettano la diret-
tiva comunista ? Potrebbe significare che no n
accettano né la direttiva comunista né la di-
rettiva liberale e, in un certo senso, nemmeno
una impostazione a cui tiene la democrazia
cristiana . Potrebbe significare, ad esempio ,
che i socialisti respingono o non accettano
la mozione comunista, senza accogliere, nello
stesso tempo, una impostazione che proven-
ga da altre parti, per quanto concerne la tra-
sformazione di questo istituto .

FASOLI. Chiarissimo !

ORLANDI. Cercherò di spiegarlo dopo .
Ho lasciato i problemi aperti, non ho fatto
una affermazione lapalissiana : semmai, si-
billina potrà dire .

Ma io vorrei, prima di entrare nel vivo
dei due termini della questione posti dalla
mozione comunista, fare un breve preambol o

in relazione all'intervento, che ho avuto mod o
di pronunciare ieri sera in questa stessa As-
semblea, verso il termine della seduta, a
nome, allora, non del gruppo socialista, m a
della 'Commissione bilancio unanime, l a
quale mi aveva incaricato di essere lator e

di un ordine del giorno, con il quale si in-
vitasse il Governo a fare in modo che l a
presentazione di note di variazione al bilan-
cio dello Stato non avvenisse negli ultimi

sessanta giorni . Tutto questo anche e soprat-
tutto in relazione a una indicazione specifi-
ca della Corte dei conti .

Ho voluto fare questo preambolo per ri-
cordare e sottolineare che, se anche da molt e
parti si continua a gridare che il Parlamen-
to non funziona e che esso non è in grado
di svolgere il proprio ruolo, per la prima volt a
nella storia di questo nostra Assemblea ess o
è stato in grado di votare il bilancio preven-
tivo 'dello 'Stato non alla cieca, ma alla luc e

della avvenuta parificazione 'del rendicont o
dell'esercizio successivo, cioè di quello de l
1965, effettuata dalla 'Corte dei conti e anche
sulla falsariga dei rilievi che la Corte de i

conti aveva prospettato in merito all'esercizi o

del bilancio.
Voglio preannunciare a questo proposito

che le numerose relazioni che la Corte dei
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conti ha presentato soprattutto nel corso d i
questi ultimi mesi formeranno oggetto, ne l
corso delle prossime settimane, di un ampio
dibattito in seno alla Commissione bilancio ,
in modo da consentire al Parlamento la pos-
sibilità di ritornare ad esercitare quella ch e
fu la sua funzione originaria, l'esercizio d i
controllo della pubblica spesa . (Interruzioni
all ' estrema sinistra) . Una parte è stata già
fatta e un deputato del suo partito ieri, a
proposito dell'ordine del giorno che avevo
presentato, ha sottolineato che si trattava d i
una vittoria del Parlamento e di una ricon-
ferma di diritti che interessano tutta questa
Assemblea .

Vengo ora a parlare non più come presi -
dente della Commissione bilancio, ma, com e
ho già detto, per conto e in nome del partit o
socialista e in merito ai due problemi ch e
sono sul tappeto .

Quando la mozione di parte comunista ,
che è stata illustrata questa mattina dall'ono-
revole Marras, invita il Governo a provve-
dere perché vengano presentati in Parlamen-
to i conti della Federconsorzi entro il 31 gen-
naio 1967 (così è scritto nel :la mozione) ,
la presa di posizione adombrata in questo
assunto non trova certamente la nostra oppo-
sizione. Assertorì come siamo dello Stato d i
diritto, ci troviamo concordi e impegnati ne l
chiedere qualcosa di più, e non qualcosa d i
meno . Noi non domandiamo una semplice ge-
nerica presentazione dei conti; richiediamo
che la presentazione e l'approvazione dei sin-
goli rendiconti vengano effettuate nei temp i
e con i criteri suggeriti dalla Corte e sull a
base degli adempimenti proposti o da con-
cordare con essa ; chiediamo che il disposi-
tivo finanziario per la effettiva liquidazione
del debito riconosciuto entri in funzione, m a
solo dopo che i rendiconti siano stati con-
trollati, dopo che il Parlamento abbia esa-
minato, discusso e approvato il disegno d i
legge che avrà autorizzato i conseguenti im-
pegni finanziari .

Non è, onorevole ,Miceli, come ella ha
detto, che questi rendiconti non vengono pre-
sentati perché non si ha interesse a presen-
tare i conti . Vorrei dire che il problema è
opposto : se i conti non verranno presentati ,
nessuna liquidazione verrà effettuata da part e
dello Stato. Il problema quindi radicalment e
si inverte . Certo iè che, almeno con il nostro
avallo, nessun pagamento potrà essere ese-
guito, se non sarà stata prima concretizzata
con l'ausilio della 'Corte dei conti la valuta-
zione di quelli che sono gli impegni e l e
spese per lo Stato .

SERENI . Permetta una domanda per chia-
rire il suo pensiero : che cosa significa « con -
cordata con la Corte dei conti » ? La Corte de i
conti agisce secondo le leggi dello Stato .

ORLANDI. Vengo anche a questo inter-
rogativo, ma desidero richiamare, prima d i
ogni altra cosa, l'attenzione della Camera su
taluni rilievi che la Corte dei conti ha for-

mulato. Ho sentito ora l'onorevole Bignard i
sciorinare una serie di cifre alternative, qua -
si che questa alternatività in un certo senso

fosse testimanianza idi una mancanza di chia-
rezza di idee . Egli ci ha domandato quale
delle varie cifre, che sono state presentate ,

sia attendibile, dal momento che ce n'è una
indicata dalla Banca d'Italia, un'altra dal -

l'onorevole Bonomi . A questo proposito l a

risposta è semplice : l'organo al quale la Co-
stituzione, in base all'articolo 100, affida il

controllo delle gestioni pubbliche è la Cort e

dei conti, che è un organismo indipendent e
dal Parlamento ma che è l'organo di controll o

per suo conto .
Purtroppo, le relazioni che questo conses-

so ha presentato e presenta non hanno for-
mato fino ad oggi oggetto di attento esame .
Ho detto che la Commissione bilancio ha di-
scusso la relazione del 1965; nelle prossime

settimane affronterà il complesso delle altr e
relazioni presentate e in tale quadro emer-
geranno anche i rilievi che la Corte ha pro -
spettato in merito alla gestione degli ammassi

del grano .
Leggo qualche brano di alcune delle re-

lazioni della Corte . Ho portato qui i vari vo-
lumi, da cui ho cercato di estrarre qualche

indicazione . Voglio appunto richiamare la
loro attenzione, onorevoli colleghi, su talun i

brani o indicazioni che mi sembrano signi-
ficative . Nella relazione sull'esercizio finan-
ziario 1961-62 si può leggere, a proposito sem-
pre della sistemazione dei rapporti relativ i

alle gestioni di ammasso di prodotti agricol i

nel dopoguerra, che « tale sistemazione è an-
cor lungi dall'essere definita » . Quindi, ono-

revole Bignardi, tutte le cifre che ella h a

indicato sono ipotetiche, perché appunto l a

Corte ci ricorda che « tale sistemazione è an-
cor lungi dall'esesre definita, principalmente

per le gestioni tenute dalla Federazione ita-
liana dei consorzi agrari, sia per la omess a

esibizione della contabilità necessaria alla li-
quidazione, sia per il mancato intervento de l

legislatore per regolare l'assunzione a caric o

dello Stato degli oneri relativi alle campagne
successive al 1953 e 1954 » . (Interruzione del
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deputato Miceli) . « Sono oneri – continua l a
relazione – rappresentati dagli ingenti credit i
degli istituti finanziari verso gli enti gestor i
degli ammassi e dai relativi interessi » .

Da questo stralcio di relazione che ho ci-
tato mi pare che si evinca un duplice ordine
di carenze : quelle che vengono imputate dall a
Corte dei conti direttamente, da una parte ,
alla Federazione dei consorzi agrari e al Mi-
nistero dell'agricoltura, dall'altra parte' a l
Governo e al Parlamento, chiamati in caus a
– questi ultimi – per il mancato intervento
legislativo .

MICELI . .Ma come può il Parlamento ap-
provare una legge di assunzione di oneri se
non si sa quali sono gli oneri ?

ORLANDI. Ho letto un rilievo della Corte
dei conti sul quale mi pare che certamente
vi sia il suo assenso. Ora cercherò di illu-
strare, anche alla luce di altre indicazion i
della Corte, come si possa superare quest a
apparente anomalia, cioè se venga prima i l
rendiconto o la legislazione . Esamino quind i
il primo ordine di carenze, su cui ella m i
ha richiamato, e mi riferisco sempre all a
Corte dei conti, che mi pare sia in questo
caso il giudice più attendibile e più autore-
vole, tanto più che essa ha sollecitato o h a
prospettato talune indicazioni di comporta-
mento, che mi meraviglio non siano stat e
maggiormente seguite o messe in pratica da l
Governo .

Stralcio un altro brano da un'altra rela-
zione della Corte dei conti, quella relativa
all'esercizio 1960-61 (documento parlamenta-
re III, n. 3) . In essa viene ribadita una indi-
cazione 'di comportamento che la Corte aveva
già espresso in un parere che è rimasto fa-
moso : quello reso dalle sezioni unite nell e

adunanze del 24 e del 26 luglio 1956 .

Vale la pena dì rileggere quel parere ,

perché esso fu espresso sulle precedenti legg i
di rendicontazione . I colleghi ricorderann o

che nel 1956, per il periodo che giunge fin o
alla sistemazione della campagna granaria del
1953, furono indicate delle precise norme .
Su di esse la Corte dei conti, a sezioni unite ,
espresse un parere che mi sembra abbastanz a
illuminante e che deve essere per l'ammini-
strazione un punto ,di riferimento, un bina-
rio entro il quale l'amministrazione stess a
deve agire per quanto riguarda i rendiconti .

Esso è preceduto da una serie di suggeri-
menti contenuti in un -preambolo ; viene poi

una parte conclusiva indicata come esigenza,

a cui segue un « voto » . Ne leggo lo stralcio :
« L'esigenza di fissare un termine per la pre-
sentazione dei rendiconti, scaduto il quale s i
provvederà alla compilazione d ' ufficio degli
stessi, a cura delle anzidette commissioni pro-
vinciali e a spese dell'ente ammassatore ; sen-
za pregiudizio, beninteso, delle sanzioni ap-
plicabili dal Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste nell'esercizio dei suoi poteri di vigi-
lanza sui consorzi agrari provinciali, a nor-
ma delle vigenti disposizioni » .

Mi pare che l'indicazione della Corte de i

conti sia quanto mai esplicita : essa ha dato
al 'Governo, e in particolare al ministro del -
l'agricoltura, ove i conti non siano presen-
tati, la facoltà dí sostituirsi alle commissioni

nominate in sede provinciale e di diventar e
parte attiva, salva addirittura la facoltà d i
altri adempimenti a spese dell'ente ammas-
satore e senza pregiudizio delle sanzioni ap-
plicabili dal ministero .

CHIAROMONTE . Cosa 'che il ministro del -

l'agricoltura non ha mai fatto .

ORLANDI. Ho detto che si tratta di una
indicazione di comportamento, e ci meravi-
gliamo, ci rammarichiamo del fatto che fin o

ad oggi non sia stata eseguita e non sia stata

onorata .

MICELI. Da allora sono passati quindic i

anni !

ORLANDI. Sto portando acqua al suo mo-
lino, onorevole Miceli, perché a noi interess a
un esame obiettivo della situazione e deter-
minare le condizioni, soprattutto attravers o

questo dibattito, perché le carenze che ab-
biamo riscontrato nel passato non abbian o

più a protrarsi per l'avvenire . Il nostro in-

tendimento è soprattutto questo : non fare

dello scandalismo, ma determinare le condi-
zioni per cui i rendiconti vengano effettiva -

mente presentati, nel modo più idoneo a ga-
rantire i cittadini italiani e il Parlament o

sull'effettiva rispondenza delle somme che l o

Stato dovrà erogare a quelle che lo Stato me-
desimo effettivamente deve, sulla base di u n

giudizio che la Corte dei conti avrà espresso .

Il parere della Corte termina, come gi à

ho detto, con un « voto » : che per le campa-
gne ,di ammasso in corso e per quelle avve-
nire nessun ritardo abbia a verificarsi o esser e

tollerato nella presentazione dei relativi ren-
diconti . Quando l'onorevole Miceli mi ri-
corda che da allora sono passati quindici anni ,

io sento il peso di un simile rilievo ; ma l'azio-

ne del partito, di cui mi onoro di fare parte,
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è tutta volta a superare questa difficoltà e a
coprire questa carenza che non ci sentiamo –
attraverso una politica facile o 'di rinvio – d i
perpetuare indefinitamente consentendo u n
aggravamento della situazione, cioè che l o
Stato finisca per essere gravato di quelle in-
genti somme per oneri passivi, che sono stat i
rilevati anche nel corso di questa discus-
sione .

MICELI. Vi è un ordine del giorno ch e
scongiura questa eventualità : lo voti !

ORLANDI. Vengo ora alla seconda part e
dei rilievi della Corte dei conti, relativa al -
l'intervento del legislatore .

L'onorevole Miceli mi domanda come ma i
dal punto di vista legislativo non è stat o
fatto niente . Non è esatto ; potremmo dire che
fino ad ora non è stato concluso niente, i n
quanto iniziative legislative in questo set-
tore, cui ci richiama la Corte dei conti, son o
state messe in moto sia nel corso della pre-
sente legislatura, sia nel corso delle prece-
denti .

SERENI. Vi è una proposta di legge che
reca la mia firma.

ORLANDI. Vi è non solo una serie d i
proposte di iniziativa parlamentare, ma un a
serie di disegni di legge di iniziativa gover-
nativa . nC'è per esempio quello n . 303, che
è stato presentato al Senato all'inizio di que-
sta legislatura, il 4 novembre 1963, dall'allor a
ministro dell'agricoltura Mattarella, dal se-
natore Medici allora ministro del bilancio
e dall'onorevole Colombo anche allora mini-
stro del tesoro .

MARRAS. Quel provvedimento è stato ri-
tirato .

ORLANDI. Potrà dire che non è andat o
avanti . Cercheremo magari di vedere il per -
ché. Ma anche nel corso delle altre legisla-
ture erano stati presentati disegni di legge ,
taluni dei quali erano stati confortati dall ' ap-
provazione di uno dei due rami del Parla-
mento . Nella terza legislatura, per esempio ,
erano stati presentati al Parlamento due di -
segni di legge che disponevano la regolazio-
ne finanziaria degli oneri derivanti allo Stat o
dalle gestioni di ammasso fino agli anni
1959-60. Il primo dei due disegni di legge f u
approvato dal Senato il 20 novembre 1958, ma
non 'dalla Camera

MICELI. Se la sentirebbe di approvar-
li lei?

ORLANDI . Io non li approvo . Siccome el-
la, onorevole Miceli, mi ha ricordato quest e
carenze, ho voluto significarle i due aspett i
del problema, cioè le due direttrici alle qual i
la Corte dei conti ci ha richiamato e che
sono la mancata rendicontazione da part e
della Federazionè dei consorzi agrari e il man-
cato intervento del legislatore . Ho precisat o
che si tratta di carenza di conclusioni e non
di difetto di intervento del legislatore .

MICELI. Nella premessa aveva detto pe-
rò che senza conti . . .

ORLANDI. Non sono entrato finora ne l
merito dei provvedimenti che erano stati pre-
sentati ; verrò poi, alla fine di questa pri-
ma parte, ad indicare quelle che sono le con-
clusioni ; e stia pur tranquillo, onorevole Mi-
celi, che non mi rimangerò questa afferma-
zione ; così come il partito, di cui faccio par-
te, questa affermazione non intende certa-
mente rimangiarsi . - -

Comunque, questa è la situazione pre-
gressa . Il margine di azione che rimane (ven-
go adesso a parlare per il futuro e l'onore-
vole Miceli sarà più interessato) è inconte-
stabilmente ristretto . Direi che noi ci trovia-
mo su una specie di strada obbligata, che
per noi consiste nell'imporre alla Federa-
zione dei consorzi agrari ed ai consorzi agrar i
provinciali di presentare i rendiconti entro u n
termine perentorio. Parlo di tutti i rendicon-
ti : delle gestioni di ammasso del grano e
degli altri prodotti, delle gestioni di importa-
zione del grano, degli oli di semi e dei semi
oleosi, delle gestioni di commercializzazione
del grano dopo l'introduzione dell'accordo del
MEC, degli oneri di 'finanziamento della uti-
lizzazione delle spese per i corrispettivi delle
quote di accantonamento sui ricavi della ge-
stione per tutte le campagne, ecc . Oltre a que-
sto, dovranno esser resi noti anche tutti i ren-
diconti relativi agli esercizi precedenti, che
non siano stati presentati, o che non abbiano
ottenuto l'approvazione della Corte dei cont i
in sede di registrazione dei decreti ministe-
riali .

Si tratta in sostanza, a Mio avviso, di far e
in modo che il controllo da effettuarsi su i
rendiconti da parte della 'Corte sia effettiv o
e penetrante e tale comunque da garantir e
che le risultanze contabili siano riscontrate
nella loro corrispondenza o meno alla effet-
tiva consistenza delle spese e degli oneri so-
stenuti dagli enti gestori .

In altri termini (e ribadisco qui un prin-
cipio che avevo anticipato prima) lo Stato
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non può accettare di assumersi ad occhi chiu-
si un debito pari all'ammontare delle cam-
biali in possesso degli istituti finanziatori
e, per la parte più rilevante, della Banca
d'Italia, sanzionando una situazione che po-
trebbe anche coprire una cospicua diversion e
di fondi dalle finalità di interesse pubblico
cui le gestioni erano dirette .

L'attribuzione di detto debito allo Stato
può essere soltanto la conseguenza di un se -
rio e penetrante controllo, dal quale deriv i
il disconoscimento degli effetti patrimonial i
degli atti la cui legittimità non risulti com-
provata . Che ciò sia possibile è dimostrato
dalle contestazioni che, !già in sede di regi-
strazione dei decreti ministeriali di appro-
vazione dei rendiconti, la Corte ha sollevato
su diverse voci allegate a credito degli ent i
gestori .

Affinché questo risultato sia conseguito ,
perché in altri termini non si passi — com e
taluno di voi ha lamentato — un colpo di spu-
gna sul passato, chiediamo : che i rendicon-
ti siano completi e corrispondenti alle dispo-
sizioni di legge ; che siano redatti per ciascu-
no !dei titoli senza confusioni e sovrapposi-
zioni, annata per annata, partita per par-
tita, corredati da una documentazione ana-
litica e siano presentati alla Corte dei conti
per il giudizio di legittimità e congruità .

MI'CE,LI . Ma avete fatto il vertice .

PRESIDENTE. Onorevole Miceli !

ORLANDI. Chiediamo inoltre che sia for-
nito al Parlamento un quadro conoscitivo
esauriente, attraverso relazioni periodiche ,
che lo informi sullo stato della rendiconta-
zione, sul giudizio complessivo della Corte
dei conti, sugli adempimenti ancora da ef-
fettuarsi, sulle cause dei ritardi e sulle even-
tuali contestazioni .

Noi sappiamo perfettamente che vano sa-
rebbe inseguire garanzie di assoluta efficien-
za del controllo, perché gli strumenti tecnici ,
giuridici e contabili presentano sempre u n
margine di incertezza, soprattutto quando s i
tratta di verificare situazioni risalenti a mol-
ti anni fa. Ma, pur nei limiti propri della
natura umana, riteniamo che si debba e s i
possa, in questa circostanza, dare al paese
la prova della capacità dello Stato di ammi-
nistrare il pubblico denaro .

La nostra parte avverte quindi, in sostan-
za, l'esigenza indifferibile di colmare le due
lacune che la Corte dei conti aveva indicat o
e alle quali mi sono richiamato ; e cioè la
omessa esibizione della contabilità necessa-

ria alla liquidazione e il mancato intervent o
del legislatore per regolare l'assunzione a
carico dello Stato degli oneri relativi all e
campagne successive al 1953-54 .

Il parere espresso dalla Corte dei conti a
sezioni unite (che ho dianzi richiamato) nel -
le adunanze del 24 e del 26 luglio 1956 e gl i
altri due pareri del 9 novembre 1964 ci of-
frono l'indicazione più valida e la falsarig a
sul modo con cui questa rendicontazione dev e
essere effettuata .

D'altra parte, le contestazioni già moss e
dalla Corte hanno permesso fino ad ora al-
cuni recuperi, che vanno sottolineati, e che,
per taluni aspetti, !sono anche consistenti, s e
si tiene conto che buona parte di questi ren-
diconti non !è stata ancora esaminata. Attra-
verso i provvedimenti che sono stati già sot-
toposti al vaglio della Corte dei conti, è stato
effettuato un esame che ha portato, pur nel -
l'attuale sistema di legislazione, a qualch e
risultato : 10 milioni dell'esercizio 1954 son o
stati sottratti o almeno cancellati da quel
consesso per errore nel conteggio del residu o
credito di un consorzio provinciale (quest i
dati sono desunti dalla relazione della Corte
dei conti 1958-59) . . .

MICELI. Cosa sono 10 milioni di front e
all'onere di un miliardo per la Federcon-
sorzi ?

ORLANDI. Un miliardo? So che ella è
bene informato, onorevole Miceli, ma ono-
riamo qualche volta la Corte dei conti e di-
ciamo pure i dati, quando essi dimostrano l a
vigilanza con cui il servizio di controllo vie-
ne effettuato.

Dunque, un miliardo del 1956, che-è stato
annullato o depennato dalla Corte dei conti ,
per « somme prive di elementi dimostrativ i
e di riferimenti analitici » (questa è la moti-
vazione della Corte dei conti), dalle spese d a
rimborsare comprese nel rendiconto prov-
visorio della Federconsorzi .

MICELI. E, dopo questo, non ha presen-
tato più rendiconti .

ORLANDI. Dopo questo, ce n'è qualch e
altro. Successivamente, c'è ancora un inter-
vento della Corte : 1 .085 .758.593 lire nel 195 9
per somme che risultavano già corrisposte ri-
spettivamente all'Ente risi e ad un consorzi o
agrario provinciale .

Questo suo ritornello, onorevole Miceli ,
che magari la Federconsorzi ha interesse a
non presentare i conti, cade di fronte ad una
presa d'atto, ad una constatazione : la Corte
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dei conti non registra i provvedimenti di pa-
gamento, se essi non sono effettuati sulla
falsariga indicata da essa stessa . Quindi, se
la Federconsorzi vuoi farsi rimborsare, ha
il dovere di determinare le condizioni . . .

MICELI. La Federconsorzi si è già pa-
gata .

PRESIDENTE . Onorevole Miceli, vuo i
parlare soltanto lei? Onorevole Orlandi, la
prego di non raccogliere le interruzioni .

ORLANDI. Lo farò, signor Presidente .
Non vengo a sciorinare cifre ipotetiche . Le
relazioni che ogni anno ci presenta il gover-
natore della Banca d'Italia danno talune in-
dicazioni specifiche che non possono esser e
ignorate .

Ad ogni modo, concludendo su questo pri-
mo argomento, mi pare di poter affermare
che la via, che noi indichiamo, non è quell a
dell'acquiescenza né della demagogia, ma
della responsabilità, come è nella natura e
nel carattere del nostro partito .

MARRAS. E gli interessi?

PRESIDENTE. Onorevole Marras !

ORLANDI. La Corte dei conti denunzia
queste inadempienze anche e soprattutto i n
difetto 'di due fattori : il mancato stanziamen-
to nel bilancio delle somme necessarie e l a
omessa regolamentazione legislativa degl i
ammassi nel periodo susseguente all'annata
agraria 1953-54 . Ad ogni modo, quando no i
rimettiamo il giudizio .non a un organismo
di parte, ma a un consesso a cui lo Stato
(articolo 100 della Costituzione) dà la facoltà
del controllo del pubblico denaro, cioè all a
Corte dei conti, possiamo essere veramente
tranquilli sulla serietà con cui questo obbli-
go sarà adempiuto . (Commenti all'estrema si-
nistra) .

E vengo al secondo ordine di problemi ,
quello che la mozione, su cui stiamo discu-
tendo e sulla quale tanto si accalora l 'onore-
vole Miceli, indica come la riforma demo-
cratica dell'organizzazione della Federcon-
sorzi .

Ho sentito stamane i vari interventi, e in
particolare quello appassionato dell'onorevo-
le Avolio, il quale ha posto a se stesso e a
noi un interrogativo : si può parlare della ri-
forma della Federconsorzi? Evidentemente sì .
(Commenti all'estrema sinistra), anche se non
sempre si è in grado di arrivare a delle con-
clusioni . Noi reclamiamo il diritto, prima
di ogni altro, a parlarne, in quanto tutti

sanno che lo statuto dei consorzi agrari fu
approvato per legge nell'ultima fase dell'As-
semblea costituente . Il decreto relativo fu
pubblicato qualche giorno dopo lo sciogli -
mento di quella Assemblea e finì con l'esse -
re ratificato in un periodo molto successivo .
Il provvedimento fu promulgato il 7 maggi o
1948, porta il numero 1215 (desumo cert i
dati anche dalla relazione che l'onorevol e
Miceli ebbe a presentare in seno alla Com-
missione d'inchiesta sui limiti posti all a
concorrenza in campo economico) e fu rati-
ficato otto anni dopo, con legge 17 april e
1956 . Si tratta incontestabilmente di uno sta-
tuto approvato per legge ed è evidente che
attraverso una legge può essere modificato ,
per renderlo più consono ai tempi nuovi e
alle esigenze nuove dell ' agricoltura . Anche se
si parla della esigenza della democratizzazio-
ne di questo statuto, non dobbiamo dimenti-
care il momento in cui esso fu proposto e d
approvato. È stato qui ricordato ad esempi o
il nome del senatore Spezzano, allora com-
missario della Federazione dei consorzi agra-
ri . Lo schema di statuto che poi fu approvat o
per legge era lo stesso predisposto in quell a
sede .

Ad ogni modo, questa legge del 1948 ha
formalmente restituito all'organizzazione de i
consorzi agrari il carattere di società coope-
rativa, ma ha anche conservato àll'attrezza-
tura stessa molti dei caratteri che l'organiz-
zazione aveva acquisito durante la fase pre-
cedente, che potremmo chiainare statale e
burocratica .

L'onorevole Bignardi ha ricordato le ori-
gini dei consorzi agrari . Nel 1892 sorse il
primo a Piacenza . davvero una strana coin-
cidenza : il 1892, anno nel quale si costitui-
scono i consorzi agrari attraverso un'opera
di cooperazione, 'è anche quello di nascita del
partito socialista .

BIGNARDI . Non vi è alcun nesso tra i due
fatti .

ORLANDI. Sono avvenuti comunque in
un certo periodo di impegno e di fervore ,
nel quale i consorzi agrari hanno avuto un o
sviluppo quanto mai notevole .

MICELI. Ella confonde due cose comple-
tamente diverse, cioè la nascita del partit o
socialista e quella dei consorzi agrari .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri. Non ha confuso proprio niente, ono-
revole Miceli .
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PRINCIPE, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Onorevole Miceli ,
la sua ironia è proprio fuori luogo .

ORLANDI. I consorzi agrari, quando si
costituirono, furono appoggiati dalla sua par-
te politica, onorevole Miceli . Essi nascono at-
traverso una forma di cooperazione, sono coo-
perative di primo grado. Ai princìpi del 1892
i consorzi agrari erano 17, alla fine dell o
stesso anno erano 58, nel 1905 erano gi à
405, mentre nel 1924 erano saliti a 953 e
raccoglievano 350 mila soci . Era il trionfo
della libera associazione, il trionfo della coo-
perazione libera . Ma proprio perché si trat-
tava di associazioni e di cooperazioni libere ,
passato il primo periodo di splendore, ne l
1924 si ebbero le prime leggi restrittive fa-
sciste e quindi la nomina dei commissari . Ne l
1930 vi fu la costituzione della Federazion e
dei consorzi agrari, che limitò i - poteri dell e
organizzazione provinciali e divenne uno stru-
mento di accentramento, di governo, di re-
gime .

MICELI. La differenza è che, mentre l e
cooperative sono state bruciate, la Federcon-
sorzi è stata mantenuta ,dal fascismo .

ORLANDI . Alla domanda se la Federa-
zione dei consorzi agrari sia un 'organizza-
zione di tipo privatistico o pubblicistico, so-
prattutto dopo che le sono state tolte le ge-
stioni per conto dello Stato, qualcuno ha ri-
sposto che, anche se regolamentati per legge ,
i consorzi agrari non sono enti pubblici, ma
semplici cooperative di carattere privato . A
questo proposito vorrei richiamare l'atten-
zione degli onorevoli colleghi sulla sentenza
pronunziata il 29 gennaio 1949 dalla Corte d i
cassazione a sezioni civili unite, la quale ebb e
a riconfermare nel modo più esplicito il carat-
tere pubblicistico dell'organizzazione dei con-
sorzi agrari .

D'altra parte, non si comprenderebbe co-
me, possa essere a carattere privato, in tutto
o in parte, una organizzazione in cui i pre-
sidenti dei collegi sindacali a tutti i livelli ,
da quello provinciale a quello nazionale, sono
nominati dallo Stato (in parte si tratta d i
rappresentanti del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste), e in cui sono previsti dall a
legge determinati controlli cui è tenuto i l

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, i l

che sta a dimostrare il suo carattere pubbli-
cistico .

Ad ogni modo, quello di cui bisogna tene-
re conto a proposito della Federconsorzi è

l'esame ,del rapporto tra le attività ordinari e
o private e quelle straordinarie o pubbliche .
Evidentemente, in questa ultima fase, il rap-
porto è stato notevolmente mutato (verrò po i
a precisare perché e a sottolineare di ch i
è il merito di questi cambiamenti interve-
nuti), ma è certo che, se prendiamo a bas e
taluni periodi, possiamo ricavarne utili dati .

Se, ad esempio, prendiamo come base i l
1950, per il quale è stato effettuato uno studio
particolare, possiamo riscontrare che in quel
periodo le attività straordinarie erano le pi ù
rilevanti, mentre quelle ordinarie costitui-
vano soltanto la minima parte .

Nel 1950 l'attività privata comportava u n
impegno di spesa ed un movimento di de-
naro per 22 miliardi, mentre la gestione per

conto pubblico raggiungeva la somma di 845
miliardi, cioè ,sopravvanzava di 40 Volt e
quella ordinaria, che costituiva di per se stes-
sa soltanto il 2,6 per cento del bilancio . Sono
elementi, questi, che stanno a dimostrare in-
contestabilmente l'intervento massiccio dell o
Stato, i limiti notevoli di attività della Feder-
consorzi, le sue considerevoli dimensioni e l a
esistenza di una acquisizione patrimoniale ri-
levante. E non vengo qui ad accettare la tes i

dell 'onorevole Bignardi che la Federconsorz i
deve essere combattuta perché è una organiz-
zaZione importante o perché ha un enorm e

patrimonio. Il problema non è questo . Ci
rendiamo conto che un'agricoltura modern a
richiede grandi organizzazioni e grandi spa-

zi ; ma essa presuppone anche che certi stru-
menti non siano di parte . Ma, quando certi ar-
ricchimenti sono stati effettuati soprattutt o
attraverso il denaro dello Stato, è evident e
che un controllo pubblico ci deve essere .

Qui è stato ricordato quale sia il patri-
monio della Federconsorzi, e in modo parti -
colare l'esposizione fatta dall'attuale diret-
tore generale, ragionier Mizzi, il quale pre-
cisò, mi pare nella terza conferenza agrari a
nazionale convocata dal Governo, che tale pa-
trimonio ascendeva praticamente ad un a
somma valutabile a 250 miliardi . Ma di tal e
somma, presa nel suo complesso, quale per-
centuale è della Federazione, quale dei con-
sorzi e quale delle società associate? Da un o
studio effettuato è stato dedotto che il 70
per cento di questo patrimonio appartiene al -

la Federconsorzi, il 20 per cento ai consor-
zi agrari provinciali ed il 10 per cento all e
società controllate .

Da questi dati ci si rende conto quale si a
il peso che l'organizzazione federconsortil e
esercita sui consorzi agrari provinciali . E
evidente che il criterio originale di una coo-
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perazione, che era nata dal basso e che tro-
vava un suo coronamento nell'alto, in un a
espressione di secondo grado, è stato pratica-
mente sovvertito . Sono stati i consorzi agra-
ri a crearsi il loro strumento ed a costituir e
la Federconsorzi . Oggi invece il rapporto s i
è invertito : la Federconsorzi ha il 70 pe r
cento del patrimonio ed essa finisce per in-
cidere, vorrei dire, su tutte le attività, anche
le più piccole, dei consorzi agrari, che sono
oberati di debiti nei confronti della Federa-
zione . L'ammontare dell'obbligo complessivo
dei consorzi agrari provinciali nei confront i
della Federazione supera gli 800 miliardi ed è
quindi evidente che, quando uno di quest i
si trova di fronte ad una tale situazione de-
bitoria, la sua autonomia rischia di esser e
ridotta. Essa è menomata anche da un'altr a
seiie di fatti, di indicazioni, di provvedimen-
ti ed anche praticamente dalla prassi esisten-
te. Basti ricordare, ad esempio, che i diret-
tori provinciali, in base alla procedura attua -
le, possono venire scelti soltanto in una rosa ,
quella predisposta dalla Federconsorzi, ch e
non mi pare sia molto ampia, per renders i
conto quanto in effetti sia limitato il potere
di autonomia dei singoli consorzi . Un potere
di autonomia che, per quello che riguarda l a
nostra parte, noi abbiamo intenzione di age-
volare e di assecondare, appunto perché sap-
piamo quanto esso sia importante in una agri-
coltura che deve essere modernizzata e no n
può essere soffocata attraverso un dispositi-
vo burocratico, imposto dall'alto .

Ma nel corso di questi anni, per quanto
riguarda l'attività e il campo d'azione dell a
Federazione italiana dei consorzi agrari, mi
pare che qualche cosa si sia verificata e che
oggi non si possa dire che essa è rimasta qual e
era. E vero che conserva la sua organizzazio-
ne, che è ancora in parte condizionata da l
suo passato ; ma non mi pare che i poteri di
cui in effetti dispone (anche se noi siamo im-
pegnati e ci impegniamo ad un'opera di al-
largamento della responsabilità democratic a
e di restituzione di una maggiore autonomia
ai consorzi agrari provinciali) siano più quel -
li di una volta .

MICELI. Ma Mizzi ha la delega com e
nel 1963?

ORLANDI. vero che Mizzi ha la delega
(e noi ci batteremo perché essa venga limi-
tata ed il potere di direzione collegiale si a
allargato), ma c'è un fatto che in quest a
sede non dovrebbe essere sottovalutato e
non dovrebbe soprattutto essere ignorato da

lei, onorevole Miceli, e dai colleghi della sua
parte .

INGRAO . Secondo lei, è più debole, ora ,
la Federconsorzi?

ORLANDI. Secondo me, la Federconsorz i
è più debole di quanto fosse in passato, per -
ché allora, ereditando dalla legislazione fa-
scista taluni privilegi e talune prerogative ,
era uno strumento che agiva per conto dello
Stato . In questa commistione di interessi, era
difficile sceverare che cosa fosse dello Stat o
e che cosa del privato . Oggi qualcosa di nuo-
vo, vivaddio, esiste : è stato creato un ente di
Stato, 1'AIMA, che non mi pare sia stato sa-
lutato con tanto entusiasmo né dall'onorevol e
Bonomi né dalla Federconsorzi . Ma la do-
manda alla quale dobbiamo rispondere è :
chi ha dato una mano alla istituzione del-
1'AIMA e quale è la sua funzione per affran-
care i consorzi agrari da quella che voi chia-
mate la loro soggezione alla Federazione? In-
dubbiamente essa tende a questo scopo e no i
l'abbiamo voluta per offrire allo Stato italia-
no e all'agricoltura i mezzi per agevolare que-
sta opera di affrancazione .

MICELI. L'AIMA è un alibi della Feder-
consorzi . Con essa non interverrà più la Cor-
te dei conti .

BIGNARDI . Anche noi liberali siamo stat i
per l'istituzione dell'AIMA, contro la Feder-
consorzi .

ORLANDI . Un vastissimo campo di fun-
zioni pubbliche, che erano attribuite all a
Federconsorzi, è passato ad un ente di Stato ,
il quale, volere o non volere, è venuto a di-
sporre di uno strumento indispensabile pe r
la conduzione di una politica di intervento
nel mercato agricolo, che diverrà sempre più
di primaria importanza, via via che entre-
ranno in applicazione i regolamenti comuni -
tari .

L'atteggiamento che in proposito, nono -
stante il suo scetticismo, onorevole Bignardi ,
è stato assunto dalla -mia parte politica nei
due rami del Parlamento è stato di sostegn o
a questa iniziativa. Anche recentemente, per

quanto riguarda l'approvazione delle norme
di attuazione del regolamento comunitario i n
materia di olio d'oliva, 1AIMA ha dimo-
strato, nonostante i limiti derivanti dalla su a
recente istituzione e dalla inadeguatezza del -
le sue strutture operative, di poter assolver e
i compiti che le sono stati assegnati e di
poter impedire alla Federconsorzi di ricon-
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quistare un controllo, sia pur parziale, degl i
interventi pubblici nel mercato .

Per quanto riguarda i rapporti fra Fe-
derconsorzi e consorzi agrari provinciali, è
stato da taluni proposto che essi debbano es-
sere ridimensionati e che debba essere ma-
gari nominata una Commissione parlamenta-
re d'inchiesta . Non ritengo che ciò sia ne-
cessario né opportuno. I dati già esistono :
basterebbe che il Presidente della Camera
autorizzasse la divulgazione di una serie d i
documenti, che ancora non sono pubblici ,
perché sono mantenuti sotto la sigla di « se -
greto » e sono conservati in una delle stanz e
di questo palazzo .

Mi riferisco ai lavori della Commission e
d'inchiesta sui limiti posti alla concorrenza
nel campo economico, che nel suo periodo
conclusivo ebbi l'onore di presiedere . Tra gl i
argomenti che furono esaminati da quell a
Commissione, ci fu anche il problema dell a
Federconsorzi e della sua incidenza su un a
politica monopolistica di mercato, nonch é
delle conseguenze che si potevano determinar e
sulla libera concorrenza . In quella sede fu-
rono esaminati non soltanto taluni contratt i
d'esclusività che hanno la loro rilevanza (ad
esempio quello tra la Federconsorzi e la Fia t
per quanto riguarda la possibilità di ven-
dita dei trattori), ma anche i rapporti tra l a
Federazione ,e i singoli consorzi agrari . Fu-
rono interrogati il direttore generale di quel-
l'ente, e il presidente, che è stato or ora qu i
più volte richiamato, e che è stato estromes-
so da un improvviso cambiamento di orien-
tamento dei componenti il comitato direttiv o
della Federconsorzi . Furono interpellati an-
che taluni direttori e presidenti dei consorz i
provinciali, dei quali ultimi alcuni vennero
a innalzare un peana a favore della Federa-
zione, mentre altri vennero a denunziare
quello che era il limite stretto di dipendenz a
della organizzazione consortile locale da quel -
la nazionale.

In quella sede, ripeto, gli approfondiment i
furono effettuati e furono numerosi . Molti fu-
rono anche i direttori generali del Minister o
dell'agricoltura i quali, chi in una veste, ch i
in un'altra — ricordo, ad esempio, l'allor a
direttore generale Miraglia, che era preposto
alla direzione della tutela dei prodotti econo-
mici ed era presidente del collegio dei revi-
sori dei consorzi agrari — risposero ad un a
serie di interrogativi anche per quanto ri-
guardava i rendiconti, le colpe, le responsa-
bilità . Furono indicate responsabilità dei con-
sorzi agrari, ma anche del Ministero ,dell'agri-

coltura, per il ritardo nell'effettuazione di
questi rendiconti .

Anche se quella parte di interrogatori f u
effettuata, in base alla Costituzione, con le
facoltà che vengono attribuite all'autorità
giudiziaria, per avere un'idea più chiara d i
quelli che furono i rapporti — ricorderete l o
interrogatorio del dottor Costa e dei vari di -
rettori generali — il Presidente della Came-
ra potrebbe ugualmnete consentire (come ha
fatto in altre occasioni) che venga almeno con-
sultata quella parte degli interrogatori attra-
verso i quali noi potremmo avere certamen-
te una materia ampia ,di approfondimento d i
quelle che sono le indicazioni . . .

CHIAROMONTE. Sono passati cinque an-
ni da che abbiamo chiesto che fossero pub-
blicati .

INGRAO . Lo chiedemmo già prima dell e
elezioni del 1963 .

-ORLANDI. Mi spiace, onorevole Chiaro -
monte, che ella sia in errore . La Commissio-
ne sui limiti posti alla concorrenza in cam-
po economico ha concluso i suoi lavori ne l
corso di questa legislatura (posso ricordar-
lo, perché ero io a presiedere quella Commis-
sione), con una delibera all'unanimità ; e pos-
so anche ricordarle che gli atti della Com-
missione, almeno per la parte ufficiale, rac-
chiusi in nove volumi, furono pubblicati ne l
breve giro ,di tre mesi . Così, ad esempio, la
analisi che il collega Miceli fece della Fede-
razione dei consorzi agrari e il suo parere d i
minoranza sono riportati nel primo volume
di quegli atti : il che dimostra che certi pro-
blemi ad un dato momento vengono risolti ,
anche con un'utile pubblicità .

Il problema che ponevo era quello dell a
divulgazione di quella parte degli interroga-
tori effettuati dalla Commissione in base a i
poteri attribuiti all'autorità giudiziaria, per
la cui pubblicazione occorre una autorizza-
zione esplicita del Presidente della Camera .

Mi avvio alla conclusione, perché non vo-
glio ulteriormente tediare questa Assemblea .
Ho fatto un'analisi, che mi pare non sia
stata molto benevola, di quelle che sono le
responsabilità di tutti noi : della Federazione
dei consorzi agrari, del Governo e anche de l
Parlamento, per quanto concerne i ritard i
che abbiamo registrato e dobbiamo tuttora
registrare nella presentazione di questi ren-
diconti .

OGNIBENE. In Commissione la democra-
zia cristiana, alleandosi con la destra, ha im-
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posto una relazione di maggioranza latta dalla
Federconsorzi !

DE LEONARDIS . Questo non è vero .
(Commenti all 'estrema sinistra) .

OGNIBENE. E vero!

ORLANDI. Vengo ora alla conclusione ; e
non chiederò per conto della mia parte poli-
tica né la distruzione dei consorzi agrari n é
quella della Federconsorzi . Noi vogliamo che
i rendiconti vengano presentati nella manie-
ra dovuta, attraverso la collaborazione dell a
Corte dei conti non soltanto nella fase di ri-
scontro, ma anche in quella dell'indicazio-
ne delle norme attraverso le quali la rendi-
contazione deve essere effettuata. Siamo per
la separazione e .la scissione delle due fasi :
di quella per l ' indicazione o il recepiment o
dei rendiconti e di quella per il pagamento .
Certo, non si può pagare alcunché senza che
la rendicontazione sia stata effettuata nella
maniera prescritta.

Per quanto riguarda la democratizzazione ,
il problema - dicevo all'inizio all'onorevole
Bigliardi - rimane aperto. E ciò significa che ,
per talune impostazioni, possiamo essere an-
che d'accordo su alcuni suggerimenti che ven-
gono dalla vostra parte (Indica l'estrema sini-
stra), ma che non possiamo accettare lo spi-
rito con cui vengono effettuati .

LOMBI. Guardi la sostanza.

ORLANDI . Il presupposto che a me sta
a cuore è quello di mettere la Federazione de i
consorzi agrari in condizione di riavvicinarsi
a quelle che erano le sue originarie funzioni
cooperative, di dare una maggiore autono-
mia ai consorzi agrari provinciali, di stabilir e
anche dei presupposti per cui questi diven-
gano magari espressione di cooperazione d i
secondo grado, di determinare delle condi-
zioni diverse per quanto riguarda la possi-
bilità di ammissione dei soci, delle condizio-
ni diverse per -quanto riguarda . . .

•CHIAROM,ONTE. Qual è la diversità ri-
spetto alle nostre tesi? Me la spieghi .

OItLANDI . Onorevole Chiaromonte, non
è soltanto quello che si chiede . Quello che
conta è Io spirito con cui si chiede . Il nostro
non è eversivo, è diverso : è uno spirito co n
cui si dà atto dell'esistenza di un organismo
che ha alle sue spalle una sua organizzazio-
ne politica. Noi siamo con i piedi per terra

e sappiamo che la Federconsorzi e i consor-
zi agrari dispongono di un patrimonio mate-
riale e umano che sarebbe follia disperder e
o pensare ,di surrogare con la creazione di or-
ganismi o associazioni alternativi . Ma, pro-
prio perché di questo siamo convinti, ritenia-
mo indispensabile reintegrare l'organizzazio-
ne consortile nelle sue funzioni originarie ,
restituirla a coloro che ne debbono essere i
naturali beneficiari, cioè a tutti gli operatori
delle campagne e farne uno strumento demo-
cratico di progresso al servizio della collet-
tività .

un'esigenza, questa, che non siamo sol-
tanto noi ad avvertire, ma che si fa spazi o
in parti sempre più larghe dello schieramen-
to cattolico, delle AGLI, della CISL e ab-
braccia anche taluni settori della stessa Con-
federazione dei coltivatori diretti, i quali han-
no compreso che la nostra pressione per un
discorso nuovo nel mondo agricolo non è
mossa da intenti polemici e distruttivi o d a
disegni concorrenziali, bensì dalla profonda
convinzione che esso condiziona il progresso
dell'agricoltura e la crescita della libertà, del
benessere, dello spirito associativo, della ca-
pacità imprenditoriale degli agricoltori ita-
liani . La nostra,. dunque, non è un'impo-
stazione strumentale o di comodo. Essa ri-
sponde alle nuove condizioni interne e al con -
testo europeo in cui si trova inserita l'econo-
mia italiana; riflette le istanze che provengo-
no dallo stesso mondo contadino ; rispetta le
direttive del programma economico quinquen-
nale, che identifica nel libero associazionismo
cooperativo lo strumento essenziale per al-
largare la sfera d'azione dei produttori agri -
coli nel mercato e rafforzarne il potere con-
trattuale .

Lo stesso originario accordo programma-
tico 'di centro-sinistra inseriva il problem a
della Federconsorzi 'e dei consorzi agrari . . .

CHIAROMONTE. Traducetele in un do-
cumento, queste cose!

ORLANDI. Un discorso è anche un docu-
mento . Quello che conta, onorevoli colleghi ,
quando si accetta o non si accetta o si respin-
ge un'impostazione, è lo spirito, il senso . Voi
ci invitate a redigere un documento : vedremo
se lo si può fare. Comunque, l'illustrazione
della posizione socialista su questa parte è
quella che io sto facendo ; e mi pare che le i
abbia ,tutti gli elementi per giudicare se que-
sta impostazione corrisponda o no al suo
orientamento . '(Interruzioni all'estrema sini-
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stra) . Lo scriveremo anche suoi nostri gior-
nali .

A proposito di Rossi Doria, le ricorderò
che, quando presiedevo la Commissione d'in-
chiesta sui limiti alla concorrenza, fu propri o
anche la parte vostra, quando si trattò di sce-
gliere un esponente del mondo dell'agricoltura
che fosse veramente di chiara fama e dess e
garanzie di obiettività e di non asservimen-
to, a suggerire il suo nome .

CHIAROMONTE . Il che dimostra la se-
rietà delle nostre impostazioni .

ORLANDI . Comunque, dicevo, questa pre-
sa di posizione riflette anche le istanze che
provengono dallo stesso mondo contadino ;
rispetta le direttive del programma economi-
co quinquennale, che identifica nel libero as-
sociazionismo cooperativo lo strumento essen-
ziale per allargare la sfera di azione dei pro-
duttori agricoli al mercato e rafforzarne i l
potere contrattuale .

Lo stesso originario accordo programma-
tico di centro-sinistra inseriva il problema
della Federconsorzi e dei consorzi agrari in
quello più ampio della promozione del mo-
vimento cooperativo sulla base della libertà d i
associazione e del pluralismo delle organiz-
zazioni . Sulla medesima linea si muove la
proposta di legge sulle associazioni dei pro-
duttori attualmente pendente davanti alla Ca-
mera. In questo quadro si collocano una seri e
di problemi particolari, che non possono es-
sere elusi o rinviati sine die, anche se la loro
definitiva e organica soluzione, come ha re-
centemente scritto il professor Rossi Doria ,
che è stato più volte ricordato in questa sede ,
« richiederà tempo e molti sforzi » . Mi riferi-
sco principalmente ai problemi dell'apertura
dell'ammisisone di nuovi soci, dell'autonomi a
dei singoli consorzi provinciali e delle stesse
agenzie (ove ne ricorrano i necessari presup-
posti obiettivi), di un democratico sistema d i
elezioni a tutti i livelli e dei rapporti tra Fe-
derconsorzi e società collaterali .

Noi siamo convinti che le forze della mag-
gioranza, lasciatesi alle spalle le aspre pole-
miche e le rigide preclusioni che hanno ca-
ratterizzato in passato il tema della Federcon-
sorzi, e che il rapido progresso economico e
sociale ha reso da tempo anacronistiche ed
artificiose, sapranno affrontare questi pro-
blemi con la necessaria prontezza, adottando
i provvedimenti più idonei per realizzare i
loro fini di libertà e di progresso nelle nostre
campagne . (Applausi a sinistra - Congratula-
zioni) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere definiti in sede legislativa :

Alla III Commissione (Affari esteri) :

« Costruzione della nuova sede delle isti-
tuzioni scolastiche italiane in Buenos Aires »
(3867) (Con parere della V Commissione) ;

« Contributo alle spese di segretariato del-
la Conferenza europea sulle telecomunicazio-
ni spaziali (CETS) » (3871) (Con parere della
V Commisione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatori ZANNIER e 'GENCO : « Modifica del
l'articolo 10 della legge 29 marzo 1965, n . 203 ,
riguardante l'istituzione dell'albo nazionale
dei costruttori » (Approvata dalla VII Com-
missione del Senato) (3904) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono defe-
riti in sede referente :

alla II Commissione (Interni) :

DAL CANTON !MARIA PIA ed altri : « Modifica
dell'articolo 2 del regio decreto-legge 30 no-
vembre 1937, n . 2145, convertito nella legge
25 aprile 1938, n . 614, concernente i fondi pe r
la integrazione dei bilanci degli ECA » (3614 )
(Con parere della V Commissione) ;

DE LORENZO ed altri : « Adeguamento del-
l'indennità premio di servizio per gli iscritti
all'Istituto nazionale assistenza dipendent i
enti locali » (3864) (Con parere della XIII

Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

REGGIANI : « Attuazione di nuove piant e
organiche delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie » (3854) (Con parere della I Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

BOLOGNA : « Modificazione all'articolo 2 del -
la legge 26 giugno 1965, n . 808 » (3699) (Con
parere della V Commissione) ;

BUFFONE ed altri : « Integrazione della leg-
ge 3 novembre 1952, n . 1789, concernente la
posizione di ufficiali che rivestono determinat e
cariche » (3855) (Con parere della V Commis-
sione) ;
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alla X Commissione (Trasporti) :

SAMMARTINO ed altri : « Estensione dell e
disposizioni di cui alla legge 21 novembre
1955, n. 1108, al personale dell'Ispettorato ge-
nerale dell'aviazione civile » (3739) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

MANCINI ANTONIO ed altri : « Istituzione di
una indennità mensile a favore del personal e
dell'Ispettorato generale dell'aviazione civile »
(3783) (Con parere della I e della V Commis-
sione) ;

alla XII Commissione (Industria) :
MARCHIANI : « Modificazioni della legge 25

gennaio 1966, 'n . 31, sugli albi degli esporta-
tori ortofrutticoli e agrumari » (3875) (Con
parere della XI e della XIII Commissione) ;

DEGAN ed altri : « Integrazione della legge
5 febbraio 1934, n. 327, disciplina del commer-
cio 'ambulante » (3876) (Con parere della Il e
della Xlll Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :
NANNINI ed altri : « Provvidenze a favore

dei cittadini italiani pensionati dall'INAS »
(3359) (Con parere 'della III e della V Commis-
sione) ;

MALAGODI ed altri : « Autorizzazione all e
mutue aziendali a continuare a svolgere l e
funzioni di assistenza di malattia » (3852) (Con
parere della IV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :
DE, MARIA e TANTALO : « Interpretazione

autentica della legge 7 maggio 1965, n . 459 »
(3847) (Con parere della Il Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIII (Lavoro) :

PENNACCHINI : « Modifiche all'articolo 212 2
del codice civile » (3844) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. $ iscritto a parlare l'ono-
revole Anderlini. Ne ha facoltà .

ANDERLINI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, arrivati a questo punto del dibattit o
credo sia opportuno rilevare come la quasi to-
talità, degli oratori che mi hanno precedut o
abbia finito con l'accettare una discussion e
sostanzialmente incanalata su un duplice bi-
nario : 'da una parte i problemi della rendi-
contazione e del passato, dall'altra i problem i
della riforma e dell 'avvenire. Anch 'io, nel
mio intervento (che sarà breve), terrò conto

- dal punto di vista metodologico generale -
di questa distinzione di problemi che è stat a
fatta ; e tuttavia considererei un grave error e
il limitarsi, nella discussione che stiamo af-
frontando, a questo puro e semplice duplice
binario senza cogliere le interconnessioni che
tra i problemi del passato, quelli del presen-
te e quelli dell'avvenire esistono e, comun-
que, l'approfittare di questa metodologia della
discussione per sfuggire ai problemi reali ch e
la Camera nel loro insieme ha davanti e ch e
risultavano - mi pare - abbastanza chiara-
mente dagli interventi 'di stamane dei colle-
ghi Marras e Avolio : il problema di quello
che qualcuno qui anche stamane ha chiamato
l'impero dell'onorevole Bonomi (io propor -
rei di chiamarlo più propriamente il « feudo
bonomiano », perché di questo si tratta : di
un feudo, 'di una baronia, e non di un im-
pero nel senso proprio del termine) e i pro-
blemi molteplici che la Federconsorzi, i l
gruppo bonomiano, l'insieme di organizza-
zioni che noi di solito definiamo appunt o
come feudo bonomiano (molteplici problem i
non solo di carattere economico, non solo
riferibili alla situazione agraria del paese, m a
di ordine politico generale per i rapporti po-
litici che attorno a queste organizzazioni s i
vanno intrecciando) creano e hanno creato i n
un paese come il nostro, in quest'aula de l
Parlamento italiano .

Che cosa è il « feudo bonomiano »? Ell a
sa, signor Presidente, e i colleghi sanno cer-
tamente, che sull'argomento esiste una lette-
ratura quanto mai ampia (una mezza dozzin a
di volumi assai significativi che trattano d i
questo argomento) ; e anche nel corso di que-
sto dibattito sono stati citati fatti, cifre, sono
stati forniti dati assai significativi . Io mi
limiterò a ricordare gli elementi costitutiv i
di questo « feudo bonomiano » .

Certo, al centro di essi sta la Federcon-
sorzi, con il suo ingente patrimonio del qual e
ci ha parlato stamane l'onorevole Avolio e
che del resto anche l'onorevole Orlandi si-
gnificativamente valutava dell'ordine di .250

miliardi . Ma attorno alla Federconsorzi, o
collateralmente ad essa, stanno i rapport i
con i monopoli industriali, anch'essi ricor-
dati (contratto di esclusiva Federconsorzi-
Fiat), la presenza massiccia e significativ a
della Federconsorzi nel settore dell'industria
di trasformazione e dell'industria alimentare ;
i rapporti con le banche. L'onorevole Marras
stamane ricordava molto giustamente la dif-
ferenza che c'è tra il tasso ufficiale di sconto
del 3,50-4 per cento e taluni tassi che la
Federconsorzi riesce a praticare e che sono
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di un ordine assai superiore ; per cui l'ono-
revole Marras si era posto il problema d i
dove vanno a finire le differenze tra quest i
tassi di sconto .

Esistono rapporti tra questa organizzazio-
ne e gli enti pubblici operanti in agricol-
tura (l'Associazione nazionale bieticoltori o
ANB) ; esistono anche rapporti tra la Feder-
consorzi e i consorzi agrari, sui quali, m i
pare, non valga la pena di soffermarsi ulte-
riormente, dopo le tante cose che sono stat e
qui dette; e inoltre, i rapporti tra la Feder-
consorzi e in genere il mondo del capitalism o
agrario nelle campagne, sottolineato, sia pur e
involontariamente, dall'intervento di poco f a
dell'onorevole Bignardi, il quale, tutto som-
mato, ha allineato le posizioni di una certa
parte del capitalismo agrario che egli auto-
revolmente rappresenta in quest 'aula, sulla
linea di difesa degli interessi della Feder-
consorzi .

Ma io credo che se il « feudo bonomiano »
fosse costituito solo da questi elementi – ch e
mantengono, tutto sommato, la loro sfera d i
influenza su un terreno non dirò rigidamente ,
ma certo qualitativamente economico – molt o
probabilmente il problema della Federcon-
sorzi avrebbe trovato in quest 'aula negli anni
precedenti soluzioni più agevoli . L'accani -
mento con il quale noi stiamo discutendo, e
con il quale discuteremo ancora nei prossim i
mesi e probabilmente nei prossimi anni, non
deriva tanto dall'ampiezza della struttura
della Federconsorzi o da questa serie di le-
gami che fin qui ho citato, quanto dal fatt o
che l'insieme delle strutture economiche ri-
cordate sono, a loro volta, collegate con l a
Federmutue coltivatori diretti (e anche i n
quel caso Si ripete il rapporto tra Federcon-
sorzi-gruppo bonomiano-coltivatori diretti -
Federmutu'e da una parte <e consorzi agrari
dall'altra ; siamo a un rapporto di tipo feu-
dale : la legge elettorale della Federmutue è
l'esempio classico, direi, di feudalesimo elet-
torale, se volete di democrazia feudale, ch e
poi è press'a poco la stessa cosa) . Esiste inol-
tre un altro collegamento del quale parler ò
subito. L'insieme delle forze che io ho qu i
ricordato è infatti rappresentato in quest 'aula
da un gruppo di parlameritori (quello che s i
richiama alla Confederazione dei coltivator i
diretti) cospicuo ,nel 'quadro del partito d i
maggioranza .

Abbiamo cioè il problema del partito d i
maggioranza che è collegato, attraverso i l
gruppo che fa capo all'onorevole Bonomi, a
questa serie complessa di strutture economi -
che e finanziarie . creando una commistione

tra politica ed economia, creando quella ch e
uno scrittore ha recentemente chiamato l'in-
dustria della politica, cioè l'arte di ricavar e
industriosamente vantaggi di carattere eco-
nomico, o protezioni che procurano vantagg i
di carattere economico, da una determinat a
posizione politica di forza .

Aveva ragione l'onorevole Sereni poco f a
quando, rispondendo a una domanda che
era stata posta, <diceva che la ragione ver a
sta nel fatto che l'onorevole Moro e il segre-
tario della democrazia cristiana non possono ,
a distanza di un anno dalle elezioni, dir e
che nel loro gruppo parlamentare vi sono de i
rappresentanti di organizzazioni che si son o
comportati (è il meno che si possa dire) scor-
rettamente nel maneggio <del danaro pubblic o
(non voglio adoperare la parola ladri, anche
se normalmente viene adoperata e l'adoper o
talvolta anch'io) .

Ecco il ,punto politico fondamentale ; è solo
così che si completa il quadro. Quello che
Ernesto Rossi chiamava, in uno dei due libr i
che ha pubblicato sull'argomento, « lo ste-
gosauro della "bonomiana" » (stegosauro è
una specie di animale preistorico dal ventr e
capace di ingoiare tutti, amici e nemici) h a
questa caratteristica fondamentale : quella
cioè di non essere solo un gruppo econo-
mico assai potente che finisce col dominare ,
col segnare alcune linee fondamentali nell o
sviluppo della politica agraria del paese, m a
di essere direttamente collegato con il par-
tito <di maggioranza in quest 'aula e quindi di
essere in grado di influenzare in maniera
diretta gli sviluppi della situazione politica .

Non a caso si è detto in più di un'occa-
sione che gli stessi ministri dell'agricoltura
o lo stesso Ministero dell'agricoltura (vedi i
rapporti tra funzionari della Federconsorzi e

funzionari del Ministero dell'agricoltura : gli
uni in un senso e gli altri nell'altro) tutto
sommato molto spesso dominano o dirigono
la politica agraria del paese molto meno d i

quanto non faccia; attraverso loro, la volontà ,
la parola, l'indirizzo fornito dall'onorevole

Bonomi . Solo dopo aver chiarito i termini d i
tale questione la Camera potrà affrontare i
problemi della rendicontazione e della rifor-
ma dell'azienda .

'Se noi perdiamo di vista il fatto che c i
troviamo di fronte a questa realtà della vit a
politica italiana, a questo stegosauro, e trat-
tiamo i problemi della rendicontazione e

della riforma come se si trattasse di proble-
mi di ordinaria o quasi ordinaria amministra-
zione, noi rischiamo veramente di muoverci



Atti Parlamentari

	

— 32676 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 MARZO 1967

nel vuoto e di non arrivare a nessuna solu-
zione possibile .

Non a caso i socialisti un mese fa, sott o
lo stimolo di alcuni esponenti della sinistra
del partito unificato, spostarono qui il tiro da i
previdenziali alla Federconsorzi ritenendo ne-
cessario che venissero affrontati contestual-
mente il problema dei rendiconti e quello
della riforma dell'ente (o, se vogliamo esser e
più chiari, il problema della nomina di un
commissario per la gestione della Federcon-
sorzi) . Ciò non solo perché era questo un
modo per arrivare alle trattative in una po-
sizione di maggiore forza, ma perché in realt à
non è possibile parlare seriamente di un a
rendicontazione effettiva senza aver risolto i l
problema della gestione attuale della Feder-
consorzi .

Ma perché i ministri dell'agricoltura che
si sono succeduti dal 1956 in poi non hann o
provveduto, così come la Corte dei conti aveva
espressamente richiesto, ad effettuare que i
rendiconti che la Federconsorzi rifiuta d i
presentare ?

Perché non l'hanno fatto ? Forse per pi-
grizia? Perché non hanno letto la relazion e
della Corte? Per distrazione ? La verità è
che non l'hanno fatto perché il partito d i
maggioranza che esprimeva quel ministr o
dell'agricoltura era condizionato dalla pre-
senza dei 40-550-60 deputati bonomiani ; e ogni
ministro dell'agricoltura intanto aveva la pos-
sibilità idi restare al suo posto (potremmo
anche citare il caso ndi qualcuno che non c'è
risnago) in quanto si dimostrasse, non dico
supinamente acquiescente, ma certo non no-
civo nei confronti della politica che la Feder-
consorzi conduceva. Ecco perché, senza ave r
sciolto il nodo dello stegosauro, senza aver
risolto il problema di questo grosso coacerv o
di interessi politici ed economici, lo stess o
problema 'della rendicontazione rischia di di-
ventare privo di significato .

Ho apprezzato questa sera lo sforzo con
il quale poco fa I'onorevole Orlandi poneva ,
o tentava di porre, in termini corretti il pro-
blema .di una rendicontazione che passass e
attraverso la Corte dei conti . Ma vogliamo
scherzare ? Quale Governo potrebbe mai pen-
sare di spendere il danaro pubblico senza
che passi in qualche modo attraverso l a
Corte dei conti ? Questa non è una novità ,
questa è ordinarissima amministrazione! Nes-
suno potrebbe mai farlo, a meno di recars i
a mano armata alla Banca ' d'Italia a prele-
vare alcune decine di miliardi . Passare attra-
verso la Corte dei conti è nell'ordine natu-
ralissimo delle cose . Ma lo stesso onorevole

Orlandi ha dovuto ammettere che si tratta d i
un controllo di legittimità e di congruità .
Questi sono i poteri che la legge assegna all a
Corte dei conti . Il merito dei rendiconti è
quello che la Corte dei conti non può esa-
minare e che potrebbe essere esaminato sol o
il giorno in cui si fosse smobilitato il centr o
di potere bonomiano che domina la Feder-
consorzi .

Per esempio, sottoporremo alla Corte de i
conti il problema del forfait? Se alla Corte
dei conti va il problema del forfait nei ter-
mini legali (con i decreti ministeriali in ma-
teria approvati) in cui sono stati posti, la
Corte dei conti ha i poteri per dire che i l
sistema del forfait non poteva essere adot-
tato in quel caso oppure dovrà limitarsi ,
come io credo che debba fare, a constatar e
che ci sono dei documenti (documenti mi-
nisteriali vari) di cui tener conto ? Per no i
il problema sta a monte di queste cose; per
noi si tratta di individuare Ia responsabilit à
di chi ha firmato i decreti che hanno per -
messo la gestione à forfait, di individuare le
responsabilità di coloro che hanno permess o
quella tal gestione dei cereali stranieri ch e
ha provocato quel carosello di cifre (189 mi-
liardi di attivo, poi 110 di passivo e quind i
di nuovo 36 di attivo) che fa così poco onor e
alla politica italiana . Senza avere smobilitat o
il centro di potere fondamentale della « bo-
nomiana », tutti i problemi della stessa ren-
dicontazione finiscono per diventare vacui ,
privi di effettivo significato .

Che sia possibile la nomina di un com-
missario mi pare fuori discussione . Stamane
il collega Avolio ricordava il decreto del 194 8
e poco fa lo stesso onorevolé Orlandi ricor-
dava la decisione della 'Corte dei conti de l
1949, da cui risulta chiaramente che la Feder-
consorzi è una organizzazione avente carat-
tere pubblicistico, e quindi nulla quaestio :
il codice civile autorizza la nomina di u n
commissario .

Ma desidero ritornare un momento sull a
questione dei rendiconti, per dimostrare com e
il tema della rendicontazione, posto dall'ono-
revole Orlandi nei termini più rigorosament e
corretti, all'interno del sistema finisca per
non avere alcun significato . Chi deciderà s e
gli interessi passivi maturati o addirittura
maturandi (perché si dice che occorrono ann i
per affrontare tutta la rendicontazione) deb-
bano far carico alla Federconsorzi o allo
Stato ? E non potrebbe anche darsi che ci ò
chiami in causa la responsabilità penale d i
qualche ministro che ha omesso o non h a
presentato taluni atti del suo ufficio o che
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non ha provveduto, secondo il suggeriment o
della Corte dei conti ,del 1956, a fare que i
rendiconti che la Federconsorzi non ha vo-
luto presentare ? Chi lo deciderà ? Non cert o
la Corte dei conti che deve limitarsi solo a l
controllo di legittimità, e che quindi non
può entrare nel merito di queste questioni .
Tutto ciò deve essere pregiudizialmente sta-
bilito, e potrà essere fatto solo prendend o
il toro per le corna : cioè con la nomina di
un commissario governativo alla testa dell a
Federconsorzi : questo sarà il primo passo
perché possa procedersi alla riforma di tal e
ente .

A questo punto vorrei evitare ogni pole-
mica, tuttavia non posso fare a meno di rile-
vare che fino aI 9 marzo (data della riunione
della commissione agraria del partito socia-
lista unificato) la sinistra del partito socia-
lista unificato (e sono spiacente che nessun o
dei suoi esponenti sia presente) aveva consi-
derato la questione della Federconsorzi com e
uno dei punti nodali dell'attuale situazion e
politica del paese : molti esponenti di quel
partito, compreso uno dei cosegretari e, m i
pare, tutti e due i responsabili della commis-
sione agraria, avevano dichiarato che, se no n
si fosse fatto qualche passo avanti verso l a
soluzione del problema della riforma dell a
Federconsorzi, ciò avrebbe determinato una
incrinatura nell'attuale maggioranza ch e
avrebbe inevitabilmente determinato una cris i
di governo. Dal 9 al 15 marzo, in sei giorni ,
le posizioni si sono rovesciate . In proposito
vorrei dire questo a quei colleghi della sinistr a
del partito unificato, che più degli altri s i
sono battuti per una riforma remocratica della
Federconsorzi e che oggi debbono, tutto som-
mato, constatare la sconfitta della loro posi-
zione : avete o no il dovere, voi che fuori d i
quest'aula avete combattuto una batta glia
assai significativa, di venire qui a spiegarc i
il vostro punto di vista ? Non voglio forzare
nessuno al di là dei limiti della disciplina d i
partito . Tuttavia una battaglia assai signifi-
cativa, che ha richiamato attorno a sé l'at-
tenzione dell'opinione pubblica italiana nell e
ultime 4-5 settimane, non può concluders i
con un silenzio totale da parte vostra, non
può non lasciare una traccia, un segno ne i
documenti di questa discussione .

Ed eccomi alle conclusioni . Così come i l
problema della Federconsorzi o della « bo-
nomiana » in genere è problema generale ch e
investe l'intera situazione politica italiana ,
così dalla soluzione o dalla mancata solu-
zione dei problemi che oggi ci stanno davant i
dinendono non solo le sorti della Federcon -

sorzi o gli sviluppi di quella organizzazion e
o – e sarebbe già abbastanza significativo –
gli sviluppi della politica agricola del nostro
paese, ma anche valori ancora più ampi e
significativi . Per esempio, che cosa dobbiamo
pensare che dirà il cittadino medio italia-
no – da qualche tempa si dice che la sua
fiducia nei confronti delle istituzioni e de l
mondo politico in genere vada continuamente
scemando – della decisione che molto proba-
bilmente, stasera o domani, questa ramo del
Parlamento prenderà ? Qui si sono levate voc i
di accusa roventi, precise, definite ; sono stat i
indicati reati . Un arco molto vasto della Ca-
mera (comprendo in quello che dico una
parte del discorsa del collega Orlandi) ha
denunciato uno stato di fatto insopportabile .
Poi la Camera con un voto, il cui esito è
prevedibile, deciderà e il cittadino medio
della Repubblica chiederà a se stesso il per-
ché di questa ,decisione e farà inevitabil-
mente le medesime considerazioni che io h o
fatto poco fa : Bonomi è nella democrazia
cristiana, rappresenta una fetta cospicua del -
l'elettorato, due, tre o quattro milioni d i
voti di cui il Presidente Moro e l'onorevol e
Rumor hanno bisogno; se tutto questo po i
costa qualche centinaio di miliardi in più o
in meno all'erario dello Stato, la cosa non
ha grande rilevanza. Se il cittadino medio
fa un ragionamento di questo genere, si spie-
ga poi la sfiducia profonda nello Stato e nell e
sue istituzioni . E lo Stato stesso che uscirà
screditato da una vicenda di questo genere .
Lo stesso significato di « democrazia » verrà
frainteso e diverrà sinonimo •di manovra d i
corridoio, di aggressione di un gruppo all'al -
tre, di pressione di gruppi contrapposti, d i
a industria della politica », nel senso che spe-
cificavo poco fa, eioé dì manovre industriose
per spremere da determinati rapporti poli-
tici protezioni che portino vantaggi econo-
mici .

Il cittadino medio che qualche mese fa
ha appreso che per Firenze e le altre zone
alluvionate non era possibile spendere più
dei 260 miliardi stanziati e ha visto che i l
Governo ha negato (è capitato poche setti-
mane fa con l'emendamento Failla) i 10 mi-
liardi richiesti per dare la pensione ai reduc i
e combattenti della prima guerra mondiale ,
trovandosi oggi di fronte ad uno stanziament o
dell'ordine di molte centinaia di miliardi (non
sappiamo quanti : 600, 700, 800, 1000), all e
accuse roventi che sono state qui portate, a i
documenti offerti all'opinione pubblica nazio-
nale, che concetto si farà dello Stato, dell e
istituzioni, della funzione del Parlamento?
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L'onorevole Bonomi è regolarmente assent e
da questa discussione nel corso della quale
il suo nome ricorre frequentemente. Non ab-
biamo nessun potere inquisitorio che ci con -
senta di chiamarlo sul banco degli accusati ,
anche se una parte cospicua della Camer a
si assume (ed è, io credo, legittimamente or-
gogliosa di farlo) il ruolo di accusatrice ; ma
penso che l'onorevole Bonomi dovrebbe sen-
tire per lo meno il bisogno di affacciarsi i n
quest'aula, lui che è solito parlare molto fre-
quentemente fuori di qui e qualche volt a
addirittura minacciare il Parlamento per l a
lentezza con cui procede nel prendere deter-
minate decisioni .

Comunque, la stanchezza con la quale i l
gruppo di maggioranza relativa partecipa a
questa discussione, il prevedibile esito di u n
voto che, molto al di là delle intenzioni del -
l'onorevole Orlandi, rappresenterà un tenta-
tivo di passare la spugna su tutta la faccenda
della Federconsorzi, tutto ciò fa ricadere sull a
maggioranza pesanti responsabilità, non solo
per i fatti in sè (i rendiconti, la mancata
riforma, la politica agraria e via di seguito) ,
ma per quel tanto di sfiducia che questa si-
tuazione può ingenerare nel cittadino medio
nei confronti delle istituzioni .

Se pesanti sono le responsabilità dell a
maggioranza, l'opposizione – me lo consen-
tano i colleghi dell'opposizione – deve pro-
prio per questo avere la forza di assumere
su di sè ulteriori responsabilità, . Proprio
perché in quest'aula c 'è chi rifugge dall a
propria responsabilità, noi oppositori dobbia-
mo avere il coraggio di raddoppiare la no-
stra vigilanza, dobbiamo avere la forza d i
condurre fino in fondo questa battaglia, sa-
pendo che da essa dipendono non soltant o
le sorti della politica agricola italiana, m a
in buona parte quelle delle democrazia nel
nostro paese . (Applausi all ' estrema sinistra –
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l'ono-
revole Sponziello . Ne ha facoltà .

SPONZIELLO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, se la mo-
zione presentata dai colleghi del gruppo co-
munista, oggi al nostro esame, fosse stat a
discussa in condizioni normali, cioè senz a
che fossero sopravvenuti gli ultimi avveni-
menti che poi si sono conclusi con la cosid-
detta « verifica », la discussione, almeno pe r
la parte che ci riguarda, si sarebbe incen-
trata esclusivamente o quanto meno preva-
lentemente sull'aspetto tecnico, economico,

finanziario, contabile della gestione- della Fe-
derconsorzi .

Oggi però che la discussione si svolge in
un'atmosfera un po' diversa ; oggi che af-
frontiamo questo dibattito dopo la reiezion e
del decreto-legge sui previdenziali (sul qual e
più volte il Governo ebbe a porre la que-
stione di fiducia), reiezione che in alcun i
ambienti autorizzati dalla stessa Presidenz a
del Consiglio fece prospettare la inevitabilità
di aprire addirittura una crisi di Governo ;
oggi che discutiamo dopo che l'altro partito
della maggioranza, il partito socialista, ebbe
a parlare di gravissima situazione ; oggi che
affrontiamo addirittura questa discussion e
dopo avere assistito a un rapido, disinvolto ,
mutevole gioco di opinioni, ' di cambiament i
di decisione, di affermazioni varie e di smen-
tite : cioè dopo che abbiamo dovuto regi-
strare che quelle che 24 ore prima erano
valide, validissime ragioni per aprire un a
crisi, 48 ore dopo erano valide, validissim e
ragioni per continuare un'alleanza che s i
dimostra sempre più assurda e impossibile ;
oggi che tale discussione affrontiamo dop o
un'ulteriore dimostrazione non dico di di-
sprezzo, ma certo di noncuranza del Parla-
mento da parte dell'esecutivo; dopo l'ulte-
riore, plateale dimostrazione della linea di
condotta dei due partiti al Governo, per i
quali l'amministrare e il governare par e
siano un fatto di carattere privato; oggi che
lo stesso tema della Federconsorzi sembra
essere moneta di scambio e di trattative pri-
vate tra i due partiti di Governo, oltre agl i
interrogativi di carattere economico e finan-
ziario e di costume nell'impiego del pubblico
denaro, non si può, a mio sommesso avviso ,
non inquadrare la discussione del tema pro -
posto con la mozione del gruppo comunista ,
in più vaste considerazioni e anche in più
ponderati giudizi che condannano ancor pi ù
sia il Governo, sia i partiti della maggio-
ranza .

Certo, poiché non dobbiamo allontanarci
dal tema, la primitiva indagine resta sempre
valida : cioè i rendiconti di gestione della Fe-
derconsorzi .

La Federconsorzi, in questa discussione, in
questa rappresentazione politica, 'indubbia-
mente è, onorevoli colleghi, la protagonista ;
e io credo che tanto noi quanto il paese dob-
biamo sapere da quale parte stia la verità .
Perché è semplicemente sconcertante, ap-
prendere, leggere, sentire che tutte le colp e
si fanno ricadere sulla gestione della Feder-
consorzi per l'ingente debito accumulatosi e
per gli interessi passivi che rappresentano la



Atti Parlamentari

	

— 32679 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 MARZO 1967

spesa più grossa, mentre a sua volta la Feder-
consorzi ritorce tali responsabilità sullo Stato ,
che non avrebbe pagato i suoi debiti, auto-
rizzando soltanto il rinnovo delle cambiali ,
perché tutte le perdite derivanti dalle opera-
zioni compiute dalla Federconsorzi stess a
(leggo testualmente perché sono parole dell a
Federconsorzi) per conto dello Stato « non
sono da addebitarsi a colpa, a responsabilit à
o a iniziativa dell'ente gestore, ma a prov-
vedimenti presi dal Governo per attuare un a
determinata politica » .

Noi diciamo che tutto questo è semplice-
mente sconcertante : 'da una parte il crucifig e
alla Federconsorzi, dall'altra la Federcon-
sorzi ritorce le sue accuse sullo 'Stato (po i
vedremo in quali termini deve essere intesa
l'espressione « Stato », in quanto noi rifiu-
tiamo sin da questo momento di far rientrar e
in tale espressione anche il Parlamento, i n
considerazione del fatto che il Parlament o
non è stato mai chiamato ad esercitare u n
controllo o quanto meno a verificare quest i
conti) .

Da quale parte è la verità in questa scon-
certante altalena di responsabilità ? Chi ha
ragione ?

Il Governo deve essere preciso una volt a
per tutte, deve dire una volta tanto, a nostro
avviso, la verità e non può sottrarsi oltre all e
sue responsabilità, viste e ascoltate anch e
le affermazioni che provengono da parte dell a
Federconsorzi .

La Federconsorzi gioca ? La Federconsorz i
afferma il falso ? La Federconsorzi, come di-
cono i comunisti, bara, scaricando sullo Stat o
quelle che sarebbero invece le sue responsa-
bilità ? Occorre che questo ci venga detto : e
a dircelo deve essere il Governo, senza mezzi
termini .

Se la Federconsorzi afferma cosa non vera
quando ribadisce che tutti i rendiconti rela-
tivi agli ammassi e ai corrispondenti oner i
di finanziamento sono stati presentati e che
nessuna legge è intervenuta a stanziare i
fondi occorrenti per la copertura dei deficit
delle campagne che vanno dal 1954-55 al
1961-62 e per l'integrazione dei fondi di co-
pertura dei deficit delle campagne precedenti ,
rispetto alle quali i rendiconti risultano ap-
provati da anni, il Governo ha il dovere d i
confermare o smentire con la massima chia-
rezza, giungendo però alle logiche conseguen-
ze o in danno dei responsabili, nell'un caso ,
o in danno di se stesso, in caso contrario,
perché è ovvio che, ove si rivelassero ver e
le affermazioni, sempre per altro ribadite,

della Federconsorzi sotto questo profilo, do-
vrebbe essere il Governo, gravato delle mag-
giori responsabilità, a doverne trarre le logi-
che conseguenze. Ciò che noi non possiamo
- e ne avevo già fatto cenno - assoluta-
mente accettare è Io scarico delle responsabi-
lità sullo Stato inteso nella sua interezza e
quindi che vi sia anche una responsabilità del
Parlamento, perché noi rifiutiamo di venir e

accomunati in responsabilità che eventual-
mente farebbero esclusivo carico al Governo ,
perché il Parlamento è rimasto sempre estra-
neo ai conti 'di gestione, mai - dico mai -
avendo avuto la possibilità di esaminarli .

Ma se la Federconsorzi è, come si dice ,

la protagonista di questo 'dibattito 'politico ,
non possiamo certamente tacere che proprio
gli ultimi avvenimenti, snodatisi sotto i no-
stri occhi in questi giorno, hanno messo in

evidenza che al di là e al di sopra dell'esi-
genza che tutti avvertiamo di un doveroso
controllo non ulteriormente dilazionabile dei
conti di gestione e dell'accertamento dell e

eventuali responsabilità, vi sono altri fini ,

altri obiettivi che determinate forze politich e

si propongono di conseguire . Lo dimostra lo
stesso atteggiamento, ora aggressivo ora tem-
poreggiatore, del partito comunista presenta-
toredella mozione che discutiamo . Lo dimo-
stra lo stesso comportamento del partit o

socialista, ora rigido al pari del comunista ,

ora cedevole sino alla resa a discrezione : lo

stesso comportamento proprio del partito

socialista il quale, mosso da posizioni estre-
me di irrinunciabile aggressione alla Feder-
consorzi, successivamente, attraverso quoti -

diane e contradditorie posizioni ed enuncia-
zioni, attraverso altalenanti atteggiamenti ,

ha finito in sostanza con l'arrendersi no n

solo sul tema della rendicontazione - pessim o

neologismo di cattivo gusto -, che neanche

l'intervento recentissimo dell'onorevole Or-
landi è riuscito a riproporre (anche perch é

l'onorevole Orlandi - lo abbiamo ascoltato

tutti quanti - ha fatto un discorso estrema-

mente possibilista e ha caratterizzato di no-
tevole ermetismo tutta la sua impostazione) ,

ma anche dinanzi alla realtà giuridica ch e

caratterizza la Federconsorzi ha dovuto ar-
rendersi, il partito socialista, per attestarsi ,

con l'ennesima « verifica » che vi è stata, s u
verbose riserve, dando così, a nostro avviso ,

ulteriore dimostrazione di discutibile serietà

(e il mio giudizio non investe logicament e

tutti gli uomini, perché nei confronti di deter-
minati uomini c'è, soprattutto da parte no-
stra, rispetto anche sul piano personale) nel -

l'affrontare determinati problemi e di pro-
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vata slealtà, anche nei confronti dell'alleato d i
governo .

Tutto ciò rende evidente che sulla piatta -
forma di argomenti tecnici, finanziari, con-
tabili, e anche, se si vuole, di costume am-
ministrativo, si sono inseriti motivi, obiettiv i
e finalità diversi che meglio si possono sco-
prire e denunziare se l 'attenzione si porta
sulle singole regie e sui rispettivi copion i
con cui la protagonista, la Federconsorzi, in
questo dibattito viene rappresentata .

Vi è una prima regìa con rispettivo co-
pione : è la regìa del partito comunista . Io
non discuto la legittimità della battaglia in-
gaggiata non da oggi da parte del partito
comunista ; tanto meno posso discutere la va-
lidità di un suo documento . Io non taccio
neanche che molti rilievi di carattere tecnico ,
di carattere procedurale, di carattere ammi-
nistrativo fatti questa mattina, che poi hann o
ripreso questioni, articoli, discorsi di u n
tempo non molto lontano, hanno un fonda-
mento di ragione . Ma non vi è chi non veda
come quel copione denunci un certo stile ch e
è la essenza stessa, poi, di ogni impostazione
politica di estrema sinistra : ed è lo scan-
dalo per lo scandalo, la condanna per la
condanna, l'esagerazione per l'esagerazione .
Sì, caro collega Miceli, glielo dico con lealtà
e semplicità perché ci conosciamo da molto
tempo : sono vent'anni che su tutti gli episod i
voi state accumulando errori di menzogne ,
di calunnie, e state scrivendo una storia ch e
poi, a lungo andare, crolla perché non pu ò
reggere. Badate, io ho premesso che non
escludo né la legittimità della vostra batta -
glia né la fondatezza di determinate conside-
razioni, di determinate obiezioni, di deter-
minati elementi che avete offerto al giudizi o
dell'intera Assemblea anche con l'intervento
dell 'onorevole Marras. Però quello che vi
manca è iI senso della misura, quel senso dell a
misura senza il quale si sminuisce anche i n
gran parte l'efficacia delle vostre battaglie . . .

'MARRAS. 'Consideri il numero dei mi-
liardi .

SPONZIELLO . Io non devo fare – e non
lo faccio perché non mi interessa – il difen-
sore di alcuno. Però se vogliamo fare i l
pubblico ministero o l 'avvocato, dobbiam o
farlo su tutto. Se vogliamo parlare dei mi-
liardi della Federconsorzi, mettiamoci in con -
dizione di avere gli elementi : e vi assicuro
che il giorno in cui almeno questo grupp o
avrà avuto gli elementi a disposizione, il su o
giudizio sarà assolutamente indipendente ,
non concederà niente ad alcuno, non avrà

tenerezze nei confronti di alcuno . Però guar-
diamo anche i miliardi delle vostre coope-
rative : perché dobbiamo guardare soltanto i
miliardi della Federconsorzi ?

MICELI. Ma se ci mancano questi mi-
liardi . . .

SPONZIELLO . No, voi ne avete e anche
abbastanza . Ma non -è questo il discorso .

MICELI. Onorevole Sponziello, ella parla
di esagerazione : il ministro Restivo present a
una proposta di 875 miliardi più 30 : sono
905 miliardi . Allora dov'è l'esagerazione ?

SPONZIELLO. D'accordo. 'Guardi, onore-
vole Miceli, quello che caratterizza la vostr a
azione politica – pur avendovi dato atto ch e
determinati elementi che avete offerto hanno
un fondamento di ragione – è l'esagerazion e
per I'esagerazione, è lo scandalo per lo scan-
dalo, è la calunnia per la calunnia, è la con-
danna per la condanna . È questa vostra mania
scandalistica a qualsiasi costo che finisce con
lo sminuire – voi non ve ne accorgete – anche
la validità di alcune affermazioni e di deter-
minate vostre impostàzioni che potrebbero
avere un certo fondamento . (Commenti al-
l'estrema sinistra) .

Lo so che non siete d'accordo, me ne
rendo conto. D'altra parte questa vostra regia
per noi non è cosa nuova, non è una cos a
che ci sorprenda .

'CALASSO. Vada alla procura della Re-
pubblica di Lecce; ella ha la possibilità d i
domandare al dottor 'Cotugno : vedrà che non
si tratta della calunnia per- la calunnia .

SPONZIELLO . Sì, ci possiamo andare in-
sieme alla procura della Repubblica di Lecce .
Ella vuole appigliarsi ad un argomentino pe r
eludere il giudizio che investe tutto il vostr o
stile e la vostra battaglia . Ne vuole la prova ,
dal momento che mi sta interrompendo ? La
prova l'abbiamo se ci rifacciamo alla vostr a
denuncia, famosa ormai, che fece il giro pre-
elettorale alcuni anni or sono : si tratta della
famosa battaglia dei mille miliardi della Fe-
derconsorzi lanciata con una certa spavalde-
ria attraverso il video .

MICELI .

	

ancora in piedi .

SPONZIELLO . Però, onorevole Miceli ,
onorevole ,Calasso, mi darete atto che voi in
televisione deste una certa versione . Quando
però il senatore Colombi al Senato fu inter-
rotto, se non vado errato, dal senatore Ca-
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reni, ìn quella occasione ebbe a dire : no,
non abbiamo voluto dire, non abbiamo dett o
o per lo meno qui, in sede responsabile, no i
non diciamo che siano stati rubati mille mi-
liardi . E quando il senatore Carelli ricord ò
che l'onorevole Gian Carlo Pajetta attravers o
la televisione aveva affermato proprio questo ,
il senatore Colombi ebbe sostanzialmente a
dire (non legge le parole testuali per no n
tediare alcuno) che l'onorevole Pajetta in so -
stanza sapeva vendere la propria merce. Ecco
la dimostrazione della vostra esagerazione .

MICELI . Mancano mille miliardi . Io non
sono l'autorità giudiziaria .

SPONZIELLO. stata una propaganda
che avete fatto e che vi è servita . Noi, rivol-
gendoci ai colleghi della democrazia cristiana ,
vogliamo soltanto ricordare loro di tener pre-
sente questo elemento, perché ci sarebbe d a
chiedere loro, ancora oggi, quali furono le
ragioni, quali le manovre intestine attraverso
le quali si consentì o si favorì questo scan-
dalismo e se la Iezione non debba far medi -
tare sui gravi pericoli che si corrono quando
un potente strumento di propaganda, qual è
la televisione, lo si lascia all'arbitrio di que-
sta o di altre menzogne .

OAMBELLI FENILI . I miliardi si lasciano
all'arbitrio dell'onorevole Bonomi .

SPONZIELLO . C'è poi il copione dell'altro
regista : il partito socialista . Questo copione ,
più che allo scandalo per lo scandalo, punt a
ad altro, è improntato all'utilità che bisogn a
trarre da una certa impostazione scandalistica
o pseudoscandalistica. Dopo l'intervento del -
l'onorevole Orlandi finisce anche con l'essere
patetica la posizione dei socialisti su questo
argomento, avendo essi dato ampia dimostra-
zione che a loro i conti della Federconsorzi
interessano solo e in quanto ogni decision e
su di essi possa formare materia di scambio ,
di contrattazione per altri vantaggi che si pro-
pongono di trarre . Non è la prima volta ch e
il partito socialista al Governo strumentalizz a
un problema assumendo la veste del mora-
lizzatore al solo scopo di conseguire vantaggi .

Io mi domando che significato possa aver e
la decisione socialista di passare lo spolve-
rino (perché sostanzialmente si tratta di spol-
verino) sui famosi conti dopo aver moss o
accuse alla pari dei comunisti, aggressive co-
me quelle dei comunisti, e di puntare poi ,
in un secondo momento, sulla cosiddetta rior-
ganizzazione democratica dell'ente : eviden-
temente si tratta di un altro tentativo dei

socialisti di acquisire qualche altra leva d i
potere nelle proprie mani. Non mi pare c i
sia alternativa di giudizio . Non posso pensare
che soprattutto i tecnici della materia socia -
listi non sapessero, quando si sono arresi ,
dopo la « verifica », arroccandosi su quest'ul-
tima trincea della cosiddetta democratizza-
zione della Federconsorzi, che il decreto Iegi-
slativo del 7 maggio 1948, n . 1235, aveva
riportato i consorzi agrari alla loro origi-
naria struttura di società cooperative disci-
plinate dal codice civile. Non è possibile ipo-
tizzare che i socialisti prima di impostare
la battaglia per la cosiddetta democratizza-
zione non abbiano preso visione dello stesso
articolo 1 del decreto legislativo 7 maggio
1948 che definisce i consorzi agrari e la Fe-
derazione italiana dei consorzi agrari societ à
cooperative a responsabilità limitata, rego-
late sia del decreto legislativo in parola sia
dalle ,disposizioni .di cui agli articoli 2514 e
seguenti del codice civile .

SERENI . I soci però possono modificare Io
statuto .

SPONZIELLO . Sono d'accordo con voi .
Adesso ci arriveremo . nSe la disposizione però
è questa, innoviamo, ma innoviamo per tutti .
Io non discuto che il Iegislatore possa modi-
ficare come ritienga opportuno le disposizion i
degli articoli 2514 e seguenti del codice civile ,
però bisogna modificarle non isolatamente per
alcune cooperative o per una federazione d i
cooperative, bisogna cercare di innovare pe r
tutti gli organismi cooperativi .

SERENI . Questo significa solo che la legg e
istituì un ente di diritto pubblico, non pri-
vato !

SPONZIELLO. Non è esatto : la legge pre-
citata del 7 maggio 1948, n. 1235, ha testual-
mente riportato i consorzi agrari alla lor o
originaria struttura di società cooperative . In-
tendiamoci su questo punto sotto il profil o
giuridico, poi predisponiamo tutti gli stru-
menti legislativi di innovazione e di muta -
mento. Vi saranno opinioni discordi o v i
saranno opinioni convergenti, ma non pos-
siamo trascurare che il decreto legislativo 7
maggio 1948 ebbe a riportare i consorzi agrar i
alla loro originaria struttura di società coope-
rative .

E allora mi domando e dico : è da esclu-
dere ancora, se si vuole impostare seriament e
il problema, che non conoscessero i socialist i
l'altra disposizione dello stesso decreto 7 mag-
gio 1948, contenuta nell'articolo 45, il quale
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stabilisce che eventuali modifiche dello sta-
tuto tipo .dei consorzi e dello statuto tipo
della Federconsorzi non potranno essere deli-
berate che dalle assemblee, cioè da quell e
assemblee successivamente convocate dopo l a
regolare costituzione dei consigli d'ammini-
strazione e dei collegi dei sindaci ?

Ma allora, se con lo stesso decreto ch e
reintegrava nella originaria struttura giuri -
dica di società cooperative i consorzi agrar i
si volle chiaramente evitare ogni intervento
di autorità, rimettendo le decisioni alla esclu-
siva competenza degli organi amministrativ i
secondo i principi e i canoni dell'ordinamento
societario privatistico, che cosa mai può rap-
presentare la presa di posizione socialista, ch e
poi si è tramutata in una farsa, richiedent e
una generica e non meglio precisata demo-
cratizzazione, se non il tentativo (diciamocelo
chiaramente !) di penetrare in una roccafort e
di voti estranea fino ad oggi a tale partito ,
se non il tentativo di una ulteriore conquist a
di centri di potere che non hanno niente a
che fare con la moralità né con l'onestà n é
con la saggezza amministrativa ?

Sono queste manovre, sono questi obiet-
tivi che avvalorano lo scandalismo che si vuo-
le respingere ma che (noi forse non ce n e
accorgiamo) finisce con l ' avviluppare un po '
tutti! Ed è questo scandalismo che preoccupa !
E a questo scandalismo, onorevole ministro,
non è estraneo – terzo regista, col suo co-
pione – il Governo . E il copione del Governo
è quello della tolleranza, ,è quello del lasciar
correre, è quello della insipienza e della irre-
sponsabilità ; perché la maggiore responsabi-
lità di tutta questa campagna scandalistica .
di tutte le manovre in atto, è del Governo .
Un Governo che non mantiene gli impegni ,
un Governo senza parola, che pur di salvars i
fa del compromesso, anche sui problemi mo-
rali, la sua regola di vita, che ricorre a spe-
ciosi pretesti, a cavilli grossolani, è – pe r
noi – la causa prima di quest'aria scandali-
stica che il paese ,è costretto a respirare !

Noi vi diciamo : si chiudano una volta
per tutte questi benedetti conti . Il nostro
giudizio nel merito lo riserviamo a quando
saremo messi in condizione di leggere in quei
conti . Per cui non ci sentiamo, nel merito
delle gestioni, nè di osannare chicchessia nè
di gridare al crucifige . Il Governo non può
e non deve tardare oltre, anche per il danno
economico che ne deriva . Si tratta di 140 mi-
lioni di interessi al giorno, se non vado er-
rato. Non so se possiamo permetterci il lusso
di questo enorme onere nell'economia disa-
strata nella quale viviamo. Ma fate un po'

il conto : avete detto recentemente, quando
l'alluvione si abbattè su Firenze, minimiz-
zando i danni, che si trattava soltanto di 500
miliardi di danni. Ma allora in Italia, se per-
durerà questa situazione, praticamente sta-
remo sempre in clima alluvionale, perch é
140150 milioni al giorno moltiplicati per
dodici mesi, fanno una cifra spaventosa . Quin-
di crediamo di avere ragione anche noi quan-
do sollecitiamo che si metta fine a tutta
questa situazione .

Il Governo, dicevo, non può e non dev e
ritardare oltre . E attenzione, onorevole mi-
nistro, perché il problema è, sì, ammini-
strativo, contabile, di gestione, ma è anch e
problema politico a un tempo . Non si pone
soltanto per i consorzi agrari, ma interessa
tutti gli enti che amministrano denaro pub-
blico e « che vincolano = come ricordava uno
dei vostri, Don ;Sturzo – il tesoro dello Stato ,
senza rischi nè responsabilità patrimoniali ,
con quasi nessun rischio contabile, con un a
preventiva garanzia politica e spesso con ga-
ranzie finanziarie che mettono al coperto d i
tutto » ; si renda soprattutto conto il Governo
che, se viene strumentalizzato nei termini che
ormai tutti conosciamo questo tema della Fe-
derconsorzi . e se la sfiducia si allargherà ne i
confronti di un ente che, per altro, si afferma
essere stato al servizio dei produttori agricol i
italiani e avere dato impulso al movimento
cooperativo agricolo, il responsabile numero
uno non potrà che essere il Governo stesso .

E accertato che la Federconsorzi – com e
ebbe a decidere nel 1965 l'apposita Commis-
sione – non ha mai operato in regime d i
monopolio ; stabilito che si tratta in sostanza
di un'organizzazione privata in uno Stato
quale è ancora il nostro, che riconosce e tu -
tela la libera iniziativa; e che Io Stato ha i l
diritto di intervenire solo se un ' impresa operi
in regime di monopolio, è evidente che la
richiesta socialista di democratizzazione, più
che servire gli interessi del settore agricolo ,
punta a ingerenze partitiqhe nel seno del -
l'organizzazione .

i evidente altresì che il problema, alla
luce di queste esperienze ultime, alla luce di
questi atteggiamenti ultimi, alla luce di que-
sti arroccamenti ultimi del partito socialista ,
possiamo dire che si è anche ridimensionato ,
salvo quei giudizi che potranno essere espress i
anche da parte nostra quando i conti final-
mente saranno presentati .

Certo, pur ridimensionato, il problema
continua a presentare aspetti, oltre che finan-
ziari e amministrativi, come dicevo, anche
politici . Questi ultimi interessano tutti, e non
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solo il partito di maggioranza relativa, attesi ,
più che la struttura delI'organismo di cui s i
discute, le battaglie politiche e gli indirizz i
che hanno caratterizzato fino ad oggi l'azion e
della Federconsorzi . Decida la democrazia
cristiana, nella sua responsabilità, se sotto i l
profilo politico convenga cedere alle evident i
manovre, anche sleali, da parte dell'alleato di
Governo, di smantellamento di un fortilizi o
antimarxista, comunque lo si giudichi, anch e
se noi abbiamo mosso nel passato e abbiam o
ancora le nostre riserve in tema di gestione .
Decida come crede sotto la sua responsabilità .
Noi diciamo, da parte nostra, che le manovre
in atto debbono farci ricordare che è in gioc o
qualche cosa di più, che trascende gli inte-
ressi di partito e investe principi di più alta
portata, cui molti di noi, anche se oppositori ,
si sentono vincolati .

Quindi, sia gli aspetti politici sia quell i
amministrativi per le responsabilità che even-
tualmente comportano, interessano anche no i
non meno degli altri . È per questo, onorevole
ministro e onorevoli colleghi, che noi, pu r
votando contro la mozione comunista, solle-
citiamo l'assunzione di una piena e defini-
tiva responsabilità da parte del Governo, i n
modo che il Parlamento possa dare un giu-
dizio responsabile, senza preconcetti, ma an-
che senza 'debolezze o concessioni nei con-
fronti di chicchessia . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Sereni . Ne ha facoltà .

SERENI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, mi sono iscritto i n
un primo momento a parlare in questo di -
battito : ma devo dire che, dopo aver ascol-
tato stamane l'intervento dell'onorevole Mar -
ras e gli altri interventi pronunziati nel cors o
della mattinata e nel pomeriggio (come quell o
dell'onorevole Avolio e, permettetemi di dirlo ,
anche quello dell'onorevole Orlandi) sono sta-
to quasi tentato di non intervenire sul merito
della questione in discussione . Ciò perché
credo che tutti questi interventi (in particola r
modo quelli dei colleghi Marras e Anderlini )
hanno illustrato in maniera obiettiva, estre-
mamente pertinente il merito appunto della
questione, in termini che credo assolutamen-
te inoppugnabili, anche se questi discorsi non
hanno esaurito certo - e non potevano esau-
rire - il larghissimo campo delle inadempien-
ze legislative e governative in questa materia .

Credo tuttavia che valga la pena di . in-
tervenire in questo momento per trarre da l
presente dibattito qualche lezione di carat-
tere più generale sulla materia in discussione,

forse meno legata alla immediata attualità e
contingenza politica, ma non per questo -
credo - meno importante e meno degna d i
essere dibattuta in quest'aula .

Vorrei 'domandare in primo luogo, parti-
colarmente dopo aver ascoltato l'intervent o
del collega Bignardi e quello del collega Or-
landi, perché ci troviamo in questo dibat-
tito intorno alla Federconsorzi, che non è
certo il primo che si 'è sviluppato in que-
st'aula . . .

AVOLLO . . . . e non sarà l'ultimo, vista l a
piega che prende .

SERENI . Vorrei domandare, dicevo, per -
ché ci troviamo di fronte ad uno schiera -
mento politico di critica, diciamo pure d i
attacco alla politica della Federconsorzi e all a
politica del -Governo nei confronti della Fe-
derconsorzi estremamente più largo che in
qualsiasi altra situazione politica precedente ,
in qualsiasi altro dibattito precedente. Perché
è chiaro che in un dibattito di questo gener e
non sono solo le parole che contano, ma sono ,
data la concreta situazione politica, in qual -
che caso, ancora di più i silenzi .

'Che io sappia, fino a questo momento, pe r
esempio, dopo una seduta del gruppo demo -
cristiano, è stata adottata la 'decisione che u n
solo oratore prenda la parola per la demo-
crazia cristiana. Che io sappia (è stato già
detto questa mattina) un eminente parlamen-
tare come l'amico La Malfa non interviene i n
questo 'dibattito . Persino il rappresentante d i
un gruppo come quello liberale che per var i
tramiti ,è legato strettamente alla Federcon-
sorzi, anche attraverso il patto della Confid a
con questo organismo ; persino il collega Bi-
gnardi, dicevo, in questo dibattito ha dat o
l'impressione di essere, sì, un amico dell a
Federconsorzi, ma 'di sentire che la barca f a
acqua e di non volersi compromettere tropp o
a fondo nel pilotaggio o nella presa di re-
sponsabilità su questa barca.

Ma direi che ancora più significativo m i
sembra l'intervento del collega Orlandi . Per-
ché significativo ? Certo, mi sarebbe molt o
facile denunciare tutto il velleitarismo dell e
posizioni che egli qui ha espresso . 'Sul punto
fondamentale - che io considero fondamen-
tale non solo dal punto di vista della lega-
lità, .del rispetto delle leggi dello Stato re-
pubblicano, ma anche dal punto di vista po-
litico - sul problema cioè della rendiconta-
zione, della resa dei conti, come si direbb e
con più esatta parola in italiano, da part e
della Federconsorzi, pur dopo aver letto i l
testo della relazione della Corte dei conti, il
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collega Orlandi ha dimenticato un piccol o
dettaglio. vero che il testo parla di difetto
di rendicontazione da parte della Federcon-
sorzi e di 'difetto da parte del Governo (e ha
ragione di dire questo : non saremo certo
noi a diminuire le colpe e le responsabilit à
del Parlamento e del Governo) ; ma vero è
anche, come diceva in una interruzione i l
collega Miceli, che evidentemente Parlamen-
to e Governo non possono predisporre e di-
sporre ordinativi di pagamento se prima non
c'è la resa dei conti .

Potrei portare questo e molti altri esemp i
di posizioni velleitarie dell'onorevole Orlandi ,
che non voglio attribuire a mancanza di in-
telligenza del collega Orlandi (e non potre i
farlo, perché non sarebbe la verità), ma ch e
sono la necessaria conseguenza della capito-
lazione che nel cosiddetto « vertice » i rap-
presentanti del partito socialista unificato
hanno compiuto nei confronti della democra-
zia cristiana.

E tuttavia, pur con tutto questo velleita-
rismo, il collega Orlandi ci ha trattenuto non
brevemente, tra l'altro leggendoci brani d i
relazioni della Corte dei conti dove si parl a
di miliardi che per distrazione -sono stati in-
corporati abusivamente dalla Federconsorz i
e per i quali si chiedono pagamenti senza
alcuna pezza 'di appoggio, e così via . E quan-
do poi è venuto alle proposte concrete - non
per la resa dei conti, perché su questo argo -
mento è restato puramente velleitario - quan-
do è venuto alla proposta della trasformazion e
dei compiti della Federconsorzi, l'onorevol e
Orlameli non è riuscito a dire una parola dif-
ferente da quanto noi abbiamo proposto nell a
nostra mozione e nel nostro ordine del giorno .
Si è parlato di riferimento allo spirito ; ma
non vedo come si possa trovare una differen-
za tra le cose che egli ha detto e quelle ch e
abbiamo detto noi . Tranne in una : la diffe-
renza dello spirito (ripresa non a caso o r
ora dall'onorevole Sponziello) sarebbe ch e
noi, cattivi comunisti, siamo « scandalisti » .
Allo stesso modo, per esempio, della polizi a
che ha sparato contro quello che tutti i gior-
nali chiamavano il bandito Cimino, prima an-
cora che fosse arrestato . 'Ma questo è un fatto
eminentemente scandalistico, che dobbiamo
condannare, perché la polizia si è comportat a
a quel modo prima che ai Cimino fosse stat o
fatto il processo .

• Ma è veramente strana questa storia dell o
scandalismo, quando, in presenza di uno
scandalo che come tale viene riconosciuto, ch e
dallo stesso onorevole Orlandi viene ricono-
sciuto come uno scandalo, come un ruberia

(possiamo anche chiamarla appropriazione
indebita : non so quale sia la definizione esat-
ta), si stilano ordini del giorno non contro
chi ha commesso la ruberia, ma contro coloro
che scandalisticamente hanno denunziato l a
ruberia stessa. Io dico che noi comunisti fin-
ché staremo all'opposizione, e quando, come
mi auguro, saremo al governo, seguiteremo
sempre a fare scandali contro coloro che ru-
bano, contro coloro che danneggiano l'agri-
coltura italiana e in maniera così grave i l
bilancio dello Stato, che è un bene comun e
di tutti i cittadini .

Ma non è, ripeto, su questi aspetti che m i
voglio intrattenere . Voglio piuttosto doman-
darmi le ragioni più profonde della larghezz a
dello schieramento che obiettivamente biso-
gna constatare in quest'aula, e non più solo
nel paese, per cui certi temi fondamentali -
in particolare sulla necessità di una resa dei
conti, finalmente, dopo anni e anni di ina-
dempienza - ci si trova d'accordo dal nostro
settore politico a quello socialista, ivi com-
presi i socialdemocratici che, non lo dimen-
tichino i colleghi, mai avevo sentito (e sono
molti anni che mi occupo di queste cose, da
quando sto in Parlamento) pronunciarsi in
qualsiasi maniera sulle malversazioni, sull a
politica disastrosa per l'agricoltura italian a
della Federconsorzi : per la prima volta l'han-
no fatto oggi, con il discorso dell'onorevol e
Orlandi . Ciò non si può spiegare, evidente-
mente, solo con l'avvenuta fusione tra il par-
tito socialdemocratico e il partito socialista ,
che ha una nobile e antica tradizione nella
denunzia del monopolio della Federconsorzi :
denunzia che oggi si allarga a quella part e
del PSU che si richiama a una tradizion e
diversa, a quella socialdemocratica, che per
tanti anni è stata diretta complice di questa
politica governativa, che ha consentito tal i
malversazioni . Ma lo schieramento si allarga
ben oltre questo lirilite, perché noi abbiamo
sentito (come ha ricordato stamane l'onore-
vole Marras nel suo intervento) levarsi pub-
blicamente voci di denunzia delle stesse iden-
tiche cose che noi denunciamo per la Feder-
consórzi, non soltanto nel partito socialista
unificato, non soltanto - cosa che già ha tra-
dizioni un po' più antiche - nella CISL e
nelle ACLI, ma perfino nelle associazioni dei

giovani liberali .
Vorrei domandarmi che cosa c'è dietro a

questo, che cosa significa politicamente, non
solo nel senso immediato, ma anche nel pro-
sieguo dello sviluppo della nostra attività
politica e della vita democratica del paese, e
prima e dopo le prossime elezioni politiche .
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Mi dispiace che in questo momento non
sia al banco del Governo l'onorevole Nenni ,
perché forse in quest'aula – (è un brutto se-
gno per la mia età personale – non siam o
più in molti a ricordare per esperienza di-
retta le grandi discussioni che vi furono du-
rente il periodo fascista sulla natura de l
fascismo. L'onorevole Nenni ricorda queste
discussioni, in cui ci siamo trovati spesso in ,
contrasto e poi più spesso d'accordo, e l e
ricorda anche qualche altro collega qui den-
tro : alla fine di quelle lunghe discussion i
sulla caratterizzazione del fascismo si giunse
ad alcune conclusioni, sulle quali pratica -
mente tutto la schieramento antifascista ad
un certo momento si trovò d'accordo . A parte
la denuncia del carattere di classe del fasci-
smo come dittatura dei gruppi monopolistic i
dominanti, dittatura terroristica aperta, s i
arrivò alla conclusione che il fascismo si
differenziava da altre forme più antiche d i
reazione .

Il fascismo non era una reazione qualsiasi ,
ma era una reazione ci e puntava su due me-
todi fondamentali e . nuovi : 1) la tendenza a
trovare fra le masse lavoratrici non più, com e
era nella tradizione dei vecchi regimi con-
servatori borbonici o liberali, una base pas-
siva, che per rispetto al parroco, al sindaco
a al maresciallo dei carabinieri votava pe r
un determinato deputato, ma una base attiv a
per la lotta contro il movimento operaio, con-
tro il movimento democratico avanzato ; 2) i l
corporativismo, cioè la tendenza a trovare l a
maniera migliore per ingabbiare le organiz-
zazioni delle masse lavoratrici in un sistem a
nel quale, invece che ad una contrapposizione
fra le classi lavoratrici e le classi padronal i
e sfruttatrici, si giungesse ad una organizza-
zione di tipo settoriale, di tipo appunto cor-
porativo, sotto lo slogan del tt tutti nella stessa
barca a .

Ebbene, onorevoli colleghi, se andiamo a l
fondo, alla sostanza del problema che sta d i
fronte a noi, ci accorgiamo che ciò che port a
in primo piano questo problema alla ribalt a
politica, ormai, del paese, è il fatto che i l
pericolo fascista che ancora esiste nel nostr o
paese non è rappresentato dagli squallid i
gruppi di neofascisti dichiarati che troviam o
qua e là in giro per il paese : l 'unica vera ,
reale minaccia di tipo fascista . . .

ZUGNO . . . . siete voi! (Proteste all'estrema
sinistra) .

SERENI . Quello che ella dice, onorevol e
Zugno, è proprio sintomatico; e conferma
quanto ha detto poco fa l'onorevole Sponziel-

lo, che è certo il più qualificato ad esser e
fascista .

Il tentativo fatto dall'onorevole Bonomi ,
attraverso la duplice attività della Federcon-
sorzi (da un lato e della Confederazione na-
zionale dei coltivatori diretti dall'altro, è
caratteristico proprio in questo senso . Non
sono affermazioni mie, ma sono cose di cu i
si è vantato cento volte l'onorevole Bonomi e
di cui poc'anzi si vantava anche l'onorevole
Sponziello . Una vanteria vuota, per fortuna :
cioè quella di aver costituito la forza che ha
impedito in Italia l'alleanza tra gli operai e
i contadini .

Mi domando chi in Italia si sia vantato
di questo prima dell'onorevole Bonomi, pri-
ma della Federconsorzi, prima dell'onorevole
Sponziello. Non certo il movimento cattolico ,
perché esso è indubbiamente un grande mo-
vimento democratico che, bisogna riconoscer-
lo, ha sempre sostenuto l'unità dei lavoratori .
Gli unici ad essersi vantati di aver impedit o
l'alleanza tra gli operai e i contadini sono
stati i fascisti, con il loro tentativo di crear e
un sistema, un 'organizzazione economica cor-
porativa e di massa che costituisse un ba-
luardo non soltanto contro la classe operaia ,
ma contro tutto lo schieramento democratic o
avanzato, in maniera da costituire una remora
al progresso democratico del paese . Questo ,
onorevoli colleghi, è il fondo della questione
politica .

Le ruberie ? È evidente che quando s i
crea un regime di questo genere, quando s i
creano gruppi di pressione di questo tipo (l o
abbiamo visto durante il fascismo), la rube-
ria è una conseguenza necessaria : non è un
episodio, non è scandalismo . Evidentemente ,
le ruberie possono esserci in qualsiasi siste-
ma ; ma qui la ruberia è un elemento intrin-
seco di un determinato sistema di potere e
di gruppi di pressione. un sistema orga-
nico, una conseguenza necessaria . Proprio per
questo, onorevoli colleghi, è ridicola l'accus a
di scandalismo; perché, denunciando queste
cose, non facciamo altro che denunciare ci ò
che continua ad esserci di fascista, di pro-
fondamente fascista nella società italiana, e
che impedisce che vada avanti quel grande e
storico movimento che si è realizzato con l a
Resistenza e che per le masse contadine ita-
liane ((non lo dimentichiamo) per la prima
volta nella storia del nostro paese ha rappre-
sentato invece l'immissione come forza attiva ,
democratica : non più come forza passiva o
addirittura, come in tanta parte del nostro
Risorgimento, come forza antidemocratica ,
reazionaria .
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Questa idea della politica i contadini ita-
liani l'hanno appresa per la prima volt a
durante la Resistenza . È di lì che ,è comin-
ciata. Prima, essi la patria la conoscevano
come l'agente delle tasse ; o come il passa -
porto, quando dovevano imboccare la via del -
l'emigrazione per l'estero ; o come quelle guer-
re cui la classe dominante italiana li man-
dava a farsi bucare la pelle per cose che i
contadini non sapevano neanche cosa fossero .
Invece, dalla Resistenza i contadini italian i
hanno imparato che la patria è una cosa
molto reale : è la vacca che i tedeschi porta-
vano loro via, è il campo che veniva calpe-
stato, è quel ponte che i tedeschi facevan o
saltare perché non era un ponte tedesco, ma
italiano. Questo è il grande fatto che ha se-
gnato per i contadini italiani la Resistenza :
l'immissione nella vita democratica . E se c'è
stato un ostacolo a questo, se questo processo
non ha dato ancora tutti i suoi frutti, l a
responsabilità è di questo sistema di potere ,
di questo sistema di tipo fascista organizzato
nella Federconsorzi, che ha lasciato man o
libera ai monopoli contro i contadini italiani .

Perciò, onorevoli colleghi, non si tratt a
di un problema momentaneo. Nessuno può
immaginare che di questo problema si ces-
serà di parlare in quest'aula e nel paese per-
ché la capitolazione di un « vertice » ha
rimandato la questione . Infatti i discorsi stessi
che sono stati obbligati a fare, gli articol i
stessi che sono stati obbligati a scrivere i
dirigenti del partito socialista dimostrano ch e
essi non possono farsi grandi illusioni .

Non è per strumentalismo che nella pros-
sima campagna elettorale di queste cose s i
parlerà, perché è un problema di vita o d i
morte per il progresso democratico dei con-
tadini italiani, perché non sia sbarrata quella
via che essi hanno imboccato con la Resi-
stenza, perché possa andare avanti l'unità
nelle campagne . Noi abbiamo sempre guar-
dato – permettetemi di dirlo qui non solo i n
qualità di deputato comunista, ma come pre-
sidente di una organizzazione contadina uni-
taria – e guardiamo ai contadini iscritti alla
Confederazione dei coltivatori diretti come a
nostri fratelli e a nostri compagni : ed è per
loro in primo luogo, e con loro, che noi c i
troviamo uniti nella lotta contro le immo-
ralità, contro i compromessi della Federcon-
sorzi con i grandi monopoli, contro il fatto
che proprio ,dei monopoli la Federconsorzi è
divenuto il massimo strumento .

Permettetemi qui ,di rilevare un punto ,
in questo dibattito, che non credo possa con-
siderarsi come un dettaglio. Nella campagna

che si 'è sviluppata intorno a questi temi, e
non solo da parte dei comunisti, da parte de i
socialisti stessi in queste settimane, si son o
ripetute pesanti accuse di carattere non sol o
politico, ma morale e penale contro l'onore-
vole Bonomi .

Io ho l'abitudine – credo sia un dovere
per ogni cittadino, non solo per un parla-

, mentare – di avere il massimo rispetto per
i malati, per il dolore. Quando recentemente
l'onorevole Bonomi è stato gravemente am-
malato e ha dovuto sottoporsi ad un atto ope-
ratorio, ho sentito il dovere – e l'ho fatto con
pieno cuore – di mandargli auguri per la più
pronta guarigione. Non credo che essere av-
versari politici anche aspri comporti la mi-
nima deroga alle leggi comuni dell'umanità
nella battaglia politica . Però la malattia e i l
dolore comportano anche delle responsabilità ,
responsabilità che (permettetemi di dirlo ,
scusandomi se parlo di un caso personale ,
anche proprio a proposito di questa questione
della Federconsorzi) è capitato anche a m e
di dover assumere : quando ci fu la grande
campagna ricordata or ora dall'onorevol e
Sponziello sulla Federconsorzi, io mi trovavo
degente in clinica per un infarto . Ho seguito
alla radio e alla televisione tutta questa cam-
pagna, i dibattiti che allora vi furono ; ma,
essendo un parlamentare e non potendo in
quella occasione prendere la parola in Parla-
mento, anche come presidente dell'Alleanza
nazionale dei contadini mi sono astenuto da
qualsiasi dichiarazione : e nessuno in quella
occasione mi aveva accusato di essere un ladro
o un malversatore del denaro pubblico, o an-
che soltanto un nemico dell'agricoltura ita-

liana .
Noi domandiamo – ripeto, non si tratta d i

un fatto personale – perché invece l'onorevole
Bonomi non senta questo dovere elementare .

Si può anche non rispondere al Parlamento
quando qualcuno accusa di malversazione : e
accusa con documenti della Corte dei conti ,

non con le insinuazioni di questo o di quel-

l'altro ma con le contestazioni di un organ o
pubblico che ha il compito di vedere chi f a

malversazioni del pubblico denaro. Ma l'ono-
revole Bonomi risponde dappertutto meno ch e
in Parlamento . La sua malattia non gli im-
pedisce di parlare quasi tutte le domeniche
su questi temi ; non gli impedisce di fare ma-
nifesti nei quali non solo si muovono accus e
contro noi comunisti, ma si fanno minacc e
ai socialisti . ,Ci domandiamo se anche questo
non rientri in un certo tipo di costume, per -
ché non pensiamo sia una manifestazione d i
rispetto alla democrazia e al Parlamento .
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Queste cose dico con dispiacere, perché ,
ripeto, ho il rispetto del dolore (non ignara
malis . . .) : ma bisogna dire queste cose, per-
ché rientrano anche queste nel discorso su
un costume che nel Parlamento della Repub-
blica italiana siamo tutti tenuti a rispettare .

Un parlamentare, quando gli si muovon o
accuse così gravi, è tenuto a rispondere i n
Parlamento, dove si trova di fronte ad altr i
parlamentari che hanno facoltà di interve-
nire nel dibattito, invece di rispondere, com e
fa lui, attraverso la radiotelevisione italiana ,
attraverso i giornali finanziati dalla Feder-
consorzi (quando diciamo questo non faccia-
mo insinuazioni : abbiamo pubblicato la ri-
produzione degli assegni mandati a Il Tempo
e ad altri giornali) . Tutti sanno che il Pre-
sidente del Consiglio può anche non essere
nominato in una trasmissione domenicale del-
la radio per i contadini : ma l'onorevole Bo-
nomi è nominato al minimo cinque volte (pri-
ma erano sessanta o settanta, adesso abbiam o
ottenuto un certo miglioramento) .

Onorevoli colleghi, abbiamo cercato d i
portare il dibattito su un tono che nessun o
credo possa tacciare di « scandalistico », ne l
senso che prima ho detto . No, non credo che
si tratti di questo : si tratta di un problem a
politico, che si impone a tutti i gruppi poli .
tici qui presenti . Nessuno si illuda che capi-
tolazioni di vertice o parole a doppio senso ,
come quelle che Rossi Doria ha scritto nel -
l'articolo di stamane, possano far sì che que-
sto tema, che è quello della difesa degli inte-
ressi dei contadini contro i monopoli, possa
non essere discusso, possa non essere al cen-
tro della prossima campagna elettorale. Nes-

suno si illuda su questo punto : la dico ai
colleghi del partito di maggioranza relativa ,
lo dico a quanti di quel partito, come gl i
amici della CISL, delle AGLI, sono – lo sap-
piamo – profondamente indignati al pari d i
noi, non solo per le angherie, ma anche e
soprattutto per l'ostacolo che la Federconsor-
zi, con la sua attuale strutturazione e dire-
zione, rappresenta per lo sviluppo della de-
mocrazia e del movimento dei coltivator i
diretti nelle nostre campagne . Lo pensano i
nostri compagni socialisti, lo pensano tutte l e
forze dello schiaramento politico.

Qui vi è un problema di fondo della so-
cietà italiana : e nessuno sfuggirà, qualunqu e
sia il risultato del voto attuale, qualunqu e
siano le decisioni che il Governo prenderà ,
a questo dibattito di fendo, che è un dibattito
in difesa del bilancio dello Stato contro l e
tendenze inflazionistiche che remissività com e
quelle usate fino adesso come politica dai

governi che si sono succeduti necessariament e
favoriscono, e non solo nel campo della Fe-
derconcorsi; ma è soprattutto un dibattito ch e
tocca la sostanza della democrazia nelle cam-
pagne e in tutta la società italiana . (Applausi
all'estrema sinistra – Congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Sedati . Ne ha facoltà .

SEDATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, prendo la parol a
a nome del gruppo parlamentare della demo-
crazia cristiana per svolgere alcune conside-
razioni in ordine alla polemica che si è ac-
cesa sulla questione degli ammassi, svilup-
pandosi sia in Parlamento sia fuori . Noi non
vogliamo sfuggire ad alcun dibattito, onore-
vole Sereni ; ma ora chiediamo (credo che
dovremmo chiedercelo tutti) : un così lungo
ed ampio dibattito è servito a rendere chiar i
i veri termini del problema del quale ci occu-
piamo ? Non credo che si sia pervenuti ad
un simile risultato. quindi nostro dover e
fare il possibile per eliminare ogni confu-
sione, affinché le decisioni che dovremo adot-
tare siano il risultato di un dibattito franco ,
ampio, leale, dal quale possano trarsi element i
validi di giudizio .

Il dibattito si è riaperto in questa Assem-
blea ad iniziativa di alcuni colleghi che chia-
mano in causa, ancora una volta, il Governo
e la maggioranza che lo sostiene . Pertanto, i l

problema è di natura squisitamente politic a
e investe i rapporti del Governo con il Par-
lamento, ossia i rapporti del Governo con l a
maggioranza e con le minoranze . A proposit o
di queste ultime, vorrei subito sottolinear e
quanto 'diverso sia l'atteggiamento delle mi-
noranze nei confronti del problema che stia-
mo discutendo perché diverso, profondamen-
te diverso, è il giudizio che esse esprimono.
Quindi è perlomeno difficile, onorevoli colle-
ghi comunisti, affermare che voi siete ne l
vero e gli altri in errore.

Il fatto è che, arrivati ad un certo punto ,
al momento, cioè, delle decisioni, è neces-
sario sgombrare il terreno, liberare la pole-
mica da quanto in essa vi è di demagogico ,
di inesattezza e di errore : perchè – voluti o
non voluti che siano – gli errori a lungo an-
dare non giovano ad alcuno e tantomeno a

noi che dobbiamo decidere responsabilmente .

Del resto, a noi della maggioranza sarebb e
molto agevole ricordare eclatanti episodi d i
demagogia verificatisi soprattutto nel corso

delle campagne elettorali, tanto più eclatant i

in quanto, ad elezioni avvenute, non si è
tardato talvolta a riconoscerne il carattere
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puramente strumentale . Sulle inesattezze, su -
gli errori posti a base delle contestazioni, no n
ho alcuna intenzione di soffermarmi, an-
che perché il Governo ha avuto più volt e
occasione 'di esprimersi sull'argomento e di
rettificare giudizi, dati e notizie. A distanz a
di tanti anni dall'inizio di questa polemica ,
penso che sia necessario porsi su un terreno
diverso, cioè su un terreno costruttivo ch e
porti alla verità e quindi a valutazioni e so-
luzioni conformi non all ' interesse delle sin -
gole parti politiche che compongono quest a
Assemblea, ma al tanto e sempre invocato
interesse generale del paese . Almeno questo
dovrebbe essere un obiettivo comune .

Mi domando : ha giovato alla chiarezza
del dibattito e alla comprensione del pub-
blico - perché parliamo soprattutto al pub-
blico - il ripetuto tentativo di trattare isola-
tamente il problema dell'ammasso, enuclean-
dolo dal più vasto quadro della politica econo-
mica generale e da quello specifico della po-
litica agricola perseguita negli ultimi trenta
anni? È possibile parlare degli ammassi sen-
za ricordare la difficile situazione italian a
che ne determinò il sorgere o le drammatiche
condizioni del periodo bellico e postbellico
che ne resero più ampia e rigida la disci-
plina?

E ancora : è possibile parlare del costo
dell'ammasso senza ricordarne la finalità :
cioè quella di garantire un prezzo remune-
rativo ai produttori di cereali e assicurare
un prezzo equo ai consumatori e in alcun i
periodi addirittura di raggiungere tutti e due
gli scopi contemporaneamente? E infine è
possibile dimenticare che per molti anni -
nel periodo del razionamento - l'ammasso
servì a garantire un minimo di approvvigio-
namento alle famiglie italiane?

Che cosa significa ricordare ciò? Signific a
ricordare stati di necessità o situazioni diffi-
cili che indussero, se non addirittura costrin-
sero, alla politica degli ammassi, con tutte
le conseguenze che questa comportava su l
piano sociale e su quello economico-finan-
ziario .

Né si può tacere che molte decisioni ogg i
criticate furono un giorno sollecitate anch e
dai critici di oggi; non di rado furono quest i
stessi che sollecitarono Governo e maggio-
ranza ad approvare interventi ancora più
ampi e favorevoli di quelli che erano stat i
adottati .

Noi parlamentari possiamo porci in que-
sta facile ma non utile posizione, in quest o
atteggiamento che non costruisce? Noi abbia-
mo un diverso compito, una precisa respon-

sabìlit.à : quella di verificare - a mio avvis o
- se il Governo, nell'attuare la politica eco-
nomica approvata dal Parlamento e nell'ap-
plicare le Ieggi dello Stato, si ,è attenuto all a
prima e ha osservato le seconde . Questa ve-
rifica cercheremo di effettuare, svolgendo al-
cune considerazioni sugli ammassi del dopo-
guerra, non senza tentare di offrire un con-
tributo alla soluzione ,dei problemi sottoposti
al nostro esame .

Ricordo innanzitutto e sottolineo che la
mozione presentata si conclude con due ri-
chieste, la prima delle quali contiene « un in-
vito al Governo » a presentare i conti dell a
Federconsorzi entro il 31 gennaio 1967 . I l
Governo, onorevoli colleghi, non deve pre-
sentare i conti della Federconsorzi .

CHIAROMONTE. Come non deve? L'ha
votato per cinque volte il Parlamento !

SEDATI. Il Governo non deve presentar e
i conti della Federconsorzi. Questi hanno ri-
lievo nell'ambito del rapporto che è venut o
a istituirsi tra lo Stato, che per le gestioni d i
ammasso ha assunto la figura di commit-
tente rispetto agli enti incaricati delle ge-
stioni che hanno agito come commissionari ,
e costoro, cioè la Federconsorzi e i consorz i

agrari . Detti conti producono effetto solo quan-
do il decreto di approvazione e d'i liquidazione
viene emesso dal Ministero dell'agricoltura
e registrato dalla Corte dei conti . L'emissione
dei decreti definisce, a norma di legge, i l
rapporto di dare ed avere tra lo Stato e gl i
enti gestori, ed è di essi che deve render conto
al Parlamento . Mi pare che questa constata-
zione preliminare renda indispensabile qual -
che chiarimento .

CHIAROMONTE . Per cinque volte i mi-
nistri democristiani dell'agricoltura, compre-
so l'onorevole Restivo, si sono impegnati a
presentare questi rendiconti senza i decreti !
Allora scherzavano, o prendevano in giro i l
Parlamento ?

SEDATI . Onorevole Chiaromonte, un con-
to è presentare al Parlamento - a fini cono-
scitivi - documenti, dati e notizie, un conto
è rispondere o no politicamente dinanzi a l
Parlamento di determinati atti . Ecco perché
avreste fatto bene ad ascoltare cosa intendevo

dire .
Abbiamo la certezza che il rappresentante

del Governo, l'onorevole ministro dell ' agri-
coltura, porterà i necessari elementi di chia -
rificazione e indicherà le linee di soluzione .

Nell'attesa, però, non vogliamo venir me -
no al compito che ci incombe come gruppo
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parlamentare di maggioranza relativa di re -
care un contributo alla chiarificazione e all a
ricerca di sollecite e idonee soluzioni .

Numerosi sono gli interrogativi che si pon-
gono e che sono stati posti, ma in realtà pos-
sono raggrupparsi in alcuni quesiti fonda-
mentali : qual'è il problema del quale ci oc-
cupiamo ? Quali ne sono gli aspetti salient i
sotto il profilo- economico-sociale e finanzia -
rio ? Ancora : quali sono gli aspetti giuridico -
amministrativi del problema ? La verifica è
se il rapporto tra lo Stato e gli enti gestor i
di ammassi si sia svolto in conformità dell a
passata e vigente legislazione .

Per dare una risposta alla prima doman-
da è opportuno ricordare, sia pur brevemen-
te, le fasi della politica - degli ammassi i n
Italia, sottolineando metodi, mezzi, strumen-
ti impiegati e scopi da raggiungere . Appari -
ranno forse più chiari alla pubblica opinione
i motivi per i quali lo Stato ha affrontat o
oneri finanziari ingenti nell'interesse dei pro-
duttori, dei consumatori o di entrambe le ca-
tegorie. 'Ciò equivale a dire che un premi-
nente interesse pubblico ha consigliato e spes-
so imposto la politica degli ammassi a di -
fesa del prezzo dei prodotti agricoli e pe r
assicurare adeguati approvvigionamenti a
prezzi equi .

La politica dell'ammasso, com'è noto, f ù
instaurata nel 1936 ed è durata fino al 1962 ,
anno in cui è entrato in vigore il regola-
mento n . 19 della 'Comunità economica euro-
pea riguardante i cereali . Le fasi attraverso
le quali è passata la politica dell'ammass o
sono essenzialmente due, come i collegh i
sanno. La prima fase fu quella dell'ammasso
totale obbligatorio, durata dal 1936 al 1948 .
In base alle norme allora in vigore veniva
ammassata tutta la quantità commerciale d i
cereali, fatta eccezione delle quantità desti-
nate alla semina o al consumo familiare. Nei
primi anni si volle tutelare i produttori agri-
coli mediante la difesa del prezzo; negli anni
successivi, cioè in quelli che coincisero con i l
periodo bellico e con il periodo postbellico, s i
intesero soprattutto sodisfare le esigenze ali-
mentari della popolazione .

La seconda fase – che va dal 1948 al 1962
– è quella dell'ammasso per contingente, che
riguardava cioè una sola parte del prodott o
commerciale, ed ebbe per scopo essenzial e
quello di difendere il prezzo del grano .

La difesa e la stabilità del prezzo del gran o
erano o non erano necessarie? Per noi non
c'è dubbio che fossero necessarie, perché a
una 'domanda pressoché costante corrispon-
deva un'offerta notevolmente variabile, in

funzione 'dell'entità del raccolto . R sufficient e
ricordare che, mentre nella campagna 1957-58
furono prodotti 98 milioni 'di quintali di gra-
no, in quella 1959-60 se ne produssero solo
67 milioni, con una differenza di oltre 30
milioni di quintali, tale da determinare gravi
perturbazioni di prezzo senza l'intervento del-
lo Stato .

Lo Stato regolamentò anche l'importanz a
del grano, nella prima fase per assicurar e
l'approvvigionamento alimentare del paese e
nella seconda per evitare la concorrenza del
grano estero, facilitata dai bassi livelli d i
prezzo sui mercati mondiali, e poi anche per
regolare l'entrata di grano estero in relazion e
alle esigenze dei consumi e dell ' industria d i
trasformazione .

Come si svolgeva l'attività 'di ammasso? È
noto ai colleghi che questa attività compren-
deva due fasi : quella di ricezione, pagamento
e conservazione del prodotto e quella di di-
stribuzione .

La prima fase fu affidata ai consorzi agra-
ri . 'Perché? Perché riguardava il ricevimento
del prodotto realizzato nell'ambito di ciascu-
na provincia italiana ; il consorzio agrario,
per le sue strutture, per la sua organizzazione ,
era l'ente più idoneo a svolgere tali funzion i
nell'ambito 'di ciascuna provincia .

Perché invece fu affidata alla Federazione
italiana dei consorzi agrari la manovra dell a
'distribuzione ? Perché la distribuzione si ve-
rificava nell'ambito di tutto il territorio na-
zionale e riguardava movimenti di grano da
provincia a provincia, addirittura dalle isol e
al continente e viceversa, in relazione ai con-
sumi della popolazione o ai fabbisogni delle
industrie molitorie . Questa è la ragione per
cui si è operato un diverso affidamento dell e
gestioni .

L'incarico fu affidato alla Federconsorzi

fin dal 1945 dall'allora Alto Commissariat o
per l'alimentazione ; separate gestioni invec e
furono istituite per il grano di importazion e
e per gli olii e i grassi importati . Quali son o
i problemi finanziari che si sono dovuti af-
frontare nel corso di tutti questi anni.? Come

veniva pagato il grano ai conferenti ?
È noto che gli enti gestori ottenevano i

mezzi necessari per il pagamento del grano ai
conferenti attraverso operazioni di credito ,
cioè mediante sconto di effetti cambiari pres-
so determinati istituti autorizzati all'eserci-
zio del credito agrario e presso le casse d i
risparmio o i monti di credito su pegno .
All'inizio di ogni campagna veniva stipulata
una convenzione tra enti gestori degli am-
massi ed istituti finanziari, in base ad uno
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schema predisposto dal Ministero dell'agri-
coltura e dalla Banca d'Italia . Veniva cos ì
aperto un apposito conto corrente dal qual e
erano prelevati i fondi per pagare il grano
ai conferenti e sul quale venivano accreditat i
gli incassi del grano venduto .

noto, anche, che veniva accantonata un a
quota perciò chiamata quota di accanto-
namento – che serviva a finanziare le spese
di gestione. In quale modo veniva accanto-
nata questa quota che ha dato luogo a tante
discussioni e a tante diatribe ?

Gli acquirenti di grano presso gli ammassi
versavano sul conto dei Consorzi agrari una
somma pari al prezzo di cessione del grano ,
meno una quota che veniva invece versat a
sul conto della Federconsorzi e serviva a co-
prire le spese di gestione nel corso dell'anno ;
evidentemente tutta la manovra relativa a l
grano, dal momento in cui era ricevuto a l
momento in cui era consegnato all'industria ,
presupponeva un costo al quale si doveva fa r
fronte in qualche maniera .

Quali sono queste spese di gestione? Entro
quali limiti sono contenute? Esse riguardan o
anzitutto le operazioni di magazzino, che non
sto qui a descrivere analiticamente, essend o
note a tutti .

A decorrere dalla campagna di ammass o
1950-51, le consegne di grano della gestion e
statale alla industria molitrice furono fatte
con uno speciale sistema, quello della conse-
gna « franco molino » .

'Cosa significa consegna franco molino ?
Significa che l'ente gestore doveva consegna-
re il prodotto ai piedi del magazzino dell a
industria molitrice che pagava un prezzo
unico. Il prezzo unico si rendeva necessario
per porre tutti gli impianti industriali de l
nostro paese in uguale situazione di approv-
vigionamento, sia sotto l'aspetto della quan-
tità di grano occorrente nel corso dell'anno ,
sia sotto l'aspetto del costo .

E evidente che gli oneri non derivavano
soltanto dalle suddette spese di gestione, m a
anche dalle differenze passive di prezzo . Cosa
sono queste differenzè passive di prezzo ?
Quando il prezzo di cessione del grano è stat o
stabilito in misura tale da superare, o quant o
meno compensare, il prezzo pagato ai confe-
renti e le spese di gestione e di finanzia -
mento, il risultato di esercizio è stato poc o
oneroso o affatto oneroso per lo Stato . Dopo
l'ultima guerra esigenze di politica social e
hanno imposto, da un lato, di contenere entr o
determinati limiti il prezzo di vendita de i
generi di prima necessità e, dall'altro, di assi -
curare un equo ricavo ai produttori . Fino al

1948 il prezzo di cessione del grano è stat o
in genere inferiore a quello di acquisto ;
nelle campagne successive si è avuta una dif-
ferenza attiva tra il prezzo di cessione e
quello di conferimento . Tuttavia questa dif-
ferenza era di entità così lieve da non pote r
coprire tutte le spese .

Ma, a parte gli oneri derivanti dai prezz i
politici, bisogna ricordare anche gli oneri in -
genti derivanti dalle operazioni speciali, mol-
te delle quali hanno a che vedere con l'am-
masso. Queste operazioni speciali perché son o
state effettuate ? Sono state effettuate, come
è noto, per alleggerire Ie giacenze, oltre che ,
in alcuni casi, per obbedire a superiori esi-
genze di carattere politico sul piano interno e
su quello internazionale . La manovra di aI-
leggerimento delle giacenze ha riguardato
circa 48 milioni di quintali di grano. (Una
massa ingente di grano ceduta o a prezzi spe-
ciali o addirittura gratuitamente) .

'Si sono avute permute in Sicilia di gran o
tenero con grano duro ; permute di grano
tenero con grano duro estero ; vendite a
paesi esteri direttamente o a mezzo di ast e
e quindi a prezzi internazionali, certamente
inferiori a quelli interni ; reintegri per l'espor-
tazione di sfarinati, vendite per uso zootec-
nico e distribuzioni gratuite alle popolazioni ,
soprattutto in occasione di gravi calamità na-
turali .

Aliri oneri sono derivati dal modo e da i
tempi 'di liquidazione delle spese di gestion e

degli ammassi . Bisogna infatti ricordare che ,

se è vero che lo Stato assume a suo caric o
gli oneri di gestione, è anche vero che l i
liquida a distanza 'di tempo, cioè dopo che
sono intervenute le leggi che autorizzano gl i
stanziamenti di fondi necessari a far front e
ai disavanzi verificatisi .

Infatti, solo il 28 giugno 1956 furono ap-
provati i disegni di legge per l'assunzione a
carico dello Stato degli oneri delle campa-
gne dal 1944-45 al 1953-M .

MICELI. Acconti .

SEDATI . Infatti la somma stanziata non
è stata sufficiente alla copertura dell'intero
disavanzo . Fu presentato un secondo provve-
dimento per le campagne fino 'al 1957-58, poi
mi terzo disegno di legge per la campagna
1959-60. Non furono approvati per fine le-
gislatura, né ha avuto corso l'ultimo disegn o
di legge presentato nel 1963 .

Ha fatto bene il Governo, dopo quanto s i
è verificato in Parlamento in questi ultimi
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anni, a ritenere opportuno un riordinament o
di tutta la materia ed è auspicabile che l'an-
nunciato provvedimento sia sottoposto quan-
to prima ial nostro esame . A nostro avviso ,
bisogna evitare che ulteriori ritardi nella li-
quidazione degli oneri delle gestioni degl i
ammassi aumentino ancora di più il cumul o
degli interessi dei quali tanto si parla, e giu-
stamente, in questi giorni .

E veniamo ai rendiconti . Questo è certa-
mente uno dei punti che deve essere maggior -
mente chiarito, a seguito delle polemiche d i
questi ultimi anni, inaspritesi in questi gior-
ni, e ancora oggi ; si tratta dei rendiconti delle
gestioni di iammasso da parte dei consorz i
agrari provinciali e dei rendiconti delle ge-
stioni di competenza della Federconsorzi .
noto che le modalità per i rendiconti sono fis-
sate dal 'Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste di concerto con quello idel tesoro, sentit o
il parere della 'Corte dei conti, in conformità
alle disposizioni contenute nelle singole legg i
che hanno apprestato i mezzi finanziari oc-
correnti per la copertura dei disavanzi . I ren-
diconti sono sottoposti prima al controllo del-
le apposite commissioni provinciali, poi a l
controllo d'i una commissione centrale ; suc-
cessivamente, il Ministero dell'agricoltura
provvede alla loro approvazione con decret i
che vengono sottoposti alla registrazione dell a
Corte dei conti .

Risulta che, a norma delle leggi del 28
giugno 1956 e precedenti (sono 8 leggi e s i
riferiscono a diverse annate agrarie), sono sta-
ti presentati i rendiconti per le campagne dal
1944-45 al 1953-54, in numero di circa tremila .
Sono stati approvati quasi tutti e liquidati i
disavanzi di circa 2 .500, in conformità alle di-
sposizioni di legge e fino alla concorrenza de -
gli stanziamenti recati dalle leggi di finanzia-
mento. Vorrei, a questo proposito, che l'ono-
revole ministro ci assicurasse che panche i
rendiconti delle campagne successive e quell i
riguardanti le altre gestioni sono stati pre-
sentati secondo le direttive a suo tempo im-
partite .

Ho accennato alla funzione di controll o
della Corte dei conti, ma credo che non sar à
superflua qualche ulteriore specificazione, da-
to che questa è stata materia di 'notevole con-
troversia . I decreti emessi e i relativi mandat i
di pagamento sono sottoposti, come è noto ,
alla registrazione della Corte dei conti, che s u
di essi esercita la funzione di riscontro . Per i l
pagamento dei disavanzi risultanti dai rendi -
conti di gestione, .i relativi provvedimenti, pre-
visti dalle leggi, sono stati sottoposti alla 'Corte
dei conti e registrati .

Di fronte ia questa situazione, vorrei chie-
dere agli onorevoli colleghi : ,se sono stati re-
gistrati i rendiconti presentati, vuol dire ch e
erano regolari, vuol dire che l'organo di ri-
scontro li ha trovati regolari . E allora perché
fare il processo alle intenzioni, affermand o
che i rendiconti che devono ancora essere ap-
provati dal Ministero e registrati dalla Cort e
dei conti daranno luogo a chi sa quali mal-
versazioni del pubblico danaro ? 0 si crede che
il controllo della Corte dei conti, già eserci-
tato sui rendiconti, è stato fatto in conformità
alle leggi e nel rispetto e a difesa del pubbli-
co danaro, e allora si deve credere che anch e
in futuro il Governo e la Corte dei conti si
comporteranno nella stessa maniera ; oppu-
re non ci si crede, e allora bisogna dirlo chia-
ro, ed è inutile fare tanti elogi alla Corte de i
conti, così come sono stati fatti 'in quest i
giorni .

MICELI. Una domanda, onorevole Sedati :
perché sono stati presentati i rendiconti in
cui non c'erano furti? (Proteste al centro) .
Quello del grano estero è stato restituito du e
volte e ancora non si è provveduto a regi-
strarlo .

SEDATI . Apprendiamo che esiste una ca-
tegoria di nuovo conio : i rendiconti con
furto ! (Si ride) .

Stiamo svolgendo una discussione molt o
seria. Se ad un certo momento si mettono da
parte le polemiche inutili e artificiose, s i
potrà convenire sulla realtà .

La Corte dei conti in materia di gestione
di ammasso, oltre alle normali funzioni di
riscontro ,sui pagamenti disposti dal Mini-
stero dell'agricoltura, è chiamata anche ad
esprimere il preventivo parere sulle modalità
da stabilire per la rendicontazione delle sin -
gole gestioni. E la Corte dei conti questo l'ha
fatto, come sapete, onorevoli colleghi .

MICELI. Nel 1956 .

SEDATI . Non solo in quell'anno . L'ha
fatto il 26 marzo 1952 e il 2 agosto 1956 per
i rendiconti di competenza dei consorzi agra-
ri, il 12 maggio 1958- e i1 4 settembre 1963 per
i rendiconti di competenza della Federcon-
sorzi . Anzi vorrei dire che, per quanto ri-
guarda ,i rendiconti non ancora definiti, l a
Corte dei conti così si esprime nella 'delibe-
razione sul rendiconto generale dello Stato

relativo al 1965 : « In ordine alla regolazione ,
che si rende non ulteriormente procrastina -
bile, dei rapporti conseguenti alle risultan-
ze di tutte queste gestioni, le sezioni riunite,
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nell'adunanza del 9 novembre 1964, resero ,
su richiesta .del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste, il proprio parere su uno schem a
di disegno di legge dallo stesso predisposto ,
richiesta, parere e schema che, acquisiti agl i
atti, vengono allegati in copia » . Noi abbiamo
appreso con .sodisfazione che il Governo s i
è attenuto al suddetto parere nel predisporre
lo schema di disegno di legge per regolare
la materia, e rinnovo l'auspicio che questo
possa essere presentato al più presto al Par-
lamento .

CHIAROMONTE. Non passerà, stiano tran-
quillo lei e il Governo, come 'non sono pas-
sati gli altri .

RESTIVO, Ministro dell 'agricoltura e del-
le foreste . Voi dite che bisogna seguire la
Corte dei conti, ma quando si dice che i l
Governo si adegua alla Corte dei conti, ell a
è insodisfatto . (Proteste dei deputati Chiaro -
monte e Gombi) .

SEDAITI . ,Col permesso dell'onorevol e
Presidente, risponderò agli onorevoli Chia-
romonte e Gombi . Dirò all 'onorevole Chiaro-
monte che quel documento è stato ampia -
mente letto alla Camera dall'onorevole Mar-
ras nel suo intervento e non c'è ragione ch e
io lo rilegga stasera .

INGRAO. ` un umorista .

DEL CASTILLO. Ella ha la coda di pa-
glia . (Commenti all 'estrema sinistra) .

SEDATI . Ho parlato di un altro docu-
mento, signor Presidente, che l'onorevole
Gombi non ha visto e perciò comprendo ch e
non ne sia informato. Mi sono riferito al di -
segno di legge predisposto ed annunziato .

CHIAROMONTE. Farà la fine degli altri .

PRESIDENTE. Non ripeta sempre le stes-
se interruzioni : non è neanche originale .

SEDATI . Non mi associo alla profezi a
del collega Chiaromonte .

Tornando alla quota di accantonamento ,
devo fare anche un 'altra precisazione. La
quota di accantonamento serviva esclusiva -
mente ad assicurare la copertura delle spes e
di gestione e non aveva né ha alcun valore
ai fini della determinazione degli oneri a ca-
rico dello Stato . Per il periodo che va da l
1944-55 al 1961-62 il prelievo delle quote è
stato disposto dai decreti-legge luogotenen-
ziali 22 febbraio 1945, n . 38, e 16 novembre
1945, n. 805.

Chi determinava l'ammontare delle quot e
di accantonamento? Tale ammontare era sta-
bilito in ogni campagna di ammasso dal Co-
mitato interministeriale dei prezzi sulla base
dei quantitativi che si prevedeva di vender e
nel corso della campagna e delle presumibil i
spese che si riteneva di dover sostenere nell o
stesso periodo. Ho già spiegato che gli ac-
quirenti erano tenuti a pagare il prodotto ad
essi assegnato prima di procedere al ritir o
della merce e dovevano effettuare il versa -
mento dell'importo dovuto sui conti bancar i
di finanziamento tenuti dai consorzi agrar i
per il grano di ammasso e dalla Federcon-
sorzi per il grano di importazione . Detti ver-
samenti erano al netto delle quote di accan-
tonamento, che venivano invece versate tutte
sui conti della Federconsorzi quale ente ge-
store di dette quote .

E veniamo ora alle questioni che hann o
determinato le più aspre polemiche, quelle
relative alle modalità di rimborso delle spese
di gestione .

Le leggi che hanno istituito e disciplinato
le gestioni di ammasso obbligatorio e quell e
che hanno disposto l'accantonamento delle
quote per far fronte alle spese di gestione non
hanno stabilito le modalità per il rimborso
delle spese agli enti gestori . La mancanza d i
una disposizione precisa non ha impedit o
– e a mio avviso non poteva e non dovev a
impedire – che a ciò provvedessero i compe-
tenti organi dello Stato : il Ministero 'del-
l'agricoltura e delle foreste e il Ministero de l
tesoro .

In un primo periodo l'effettiva entità dell e
spese di gestione è stata stabilita in sede d i
esame e di approvazione dai rendiconti, e
cioè a consuntivo . A decorrere dalla campa-
gna 1942-43 è stato introdotto il sistema dell a
forfettizzazione delle spese, che meglio può
essere però chiamato sistema di liquidazione
delle spese a corrispettivo unitario, cioè a
prezzi unitari determinati in base ad analis i
di costo e applicati a particolari servizi e
prestazioni effettivamente resi . Con tale si-
stema le spese sono state stabilite in misur a
fissa ed unica per tutto il territorio nazionale
e la Federazione italiana dei consorzi agrar i
è stata incaricata di provvedere, nell'ambit o
dell'unica aliquota nazionale, alla ripartizio-
ne della quota fra i diversi consorzi agrari .

Il nuovo sistema non fu applicato nell e
campagne successive a causa dell ' incertezza e
variabilità dei costi del periodo postbellico .
Nel 1949, normalizzatasi la situazione, il Co-
mitato interministeriale per la ricostruzion e
ravvisò l'opportunità di ripristinare il siste-
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ma del rimborso forfettario . La forfettizza-
zione 'è stata adottata per le spese di ammas-
so e di distribuzione, sia tecniche sia ammi-
nistrative, e i singoli forfaits di spesa sono
stati stabiliti dal 'CIP su proposta del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, di con-
certo con il Ministero del tesoro .

Quali sono le spese regolate a forfait? Le
spese di gestione dell 'ammasso, di consegna
franco mulino, quelle per i trasferimenti in-
terprovinciali e le spese generali e di ammi-
nistrazione . Qualche collega ha criticato ener-
gicamente, anzi vorrei dire violentemente, i l
Governo per la questione dei forfaits . Ma si
è poi così sicuri che il sistema sia dannoso
per lo Stato? Credo che non lo si possa affer-
mare con assoluta sicurezza . (Interruzione de l
deputato Gombi) . Io non difendo alcuno ,
non ne sono stato richiesto, né ve ne è biso-
gno, onorevole Gombi : difendo solo la ve-
rità.

Dicevo che non è possibile affermare co n
sicurezza che questo sistema è dannoso per
lo Stato, innanzi tutto perché esso è appar-
so più economico, come 'è comprovato da l
raffronto del costo delle gestioni tra la campa-
gna di ammasso 1948-49 e quelle successive .

Onorevoli colleghi, queste sono cifre ch e
risultano dai rendiconti . Nella prima campa-
gna effettuata con il sistema a consuntivo i l
costo delle spese di esecuzione degli ammass i
è risultato di lire 32i al quintale, mentre nel -
la campagna 1949-50 il costo di tali spese è
stato forfettizzato in lire 253 al quintale :
quindi circa 70 lire in meno al quintale . E i l
raffronto è stato effettuato sulle stesse voci d i
spesa .

Ciò si spiega per il fatto che il forfait s i
colloca in genere su un livello mediano d i
costi e quindi di corrispettivi, risultando favo-
revole anche per lo Stato, in quanto consen-
te una economia dei costi inferi .

Vi è un'altra ragione che ha indotto a
stabilire i forfaits con la Federconsorzi ed è
stata quella di evitare allo Stato una molte-
plicità di rapporti con i consorzi agrari e con
i terzi . A parte le difficoltà formali d'ogn i
contrattazione con lo Stato, bisogna dire ch e
sarebbe state estremamente difficile cono-
scere esattamente i costi sopportati da circa
100 consorzi agrari operanti nelle più di-
verse situazioni . 'Se oggi viene affermato che
è difficile riconoscere i costi di un unico
ente, a maggior ragione è difficile riconoscer e
quelli di circa cento enti dislocati in divers e
province ed operanti in difformi istuazioni .

GOMBI. Non ci sarebbero 100 Bonomi!

SEDATI. Non è nuova, né giusta quest a
battuta . Il Comitato interministeriale per i
prezzi fissò i singoli forfaits di spesa a norma
dell'articolo 4 (Interruzione del deputato Gom-
bi) del decreto-legge i9 ottobre 1945, n. 886 .
Del resto – e l'ho detto già – fin dal 1942 fu
affidato alla Federconsorzi il compito di prov-
vedere, nell'ambito dell'unica aliquota na-
zionale, a determinare l'entità del rimborso
da corirspondere effettivamente al consorzi o
di ciascuna provincia .

Le ragioni che consigliarono questo prov-
vedimento furono riconsiderate dal CIR, ne ]
1949, ano in cui il comitato si pronunciò a
favore dei forfaits . D'altra parte, onorevol i
colleghi, lo statuto della Federconsorzi nell'ul-
timo comma dell 'articolo 3 stabilisce : « La
Federazione svolge servizi di carattere gene-
rale nell'interesse dei consorzi agrari, agevo-
landone e coordinandone le attività » .

MICELI. È un bel servizio !

SEDATI . Di conseguenza, onorevole Mi -
celi, la ripartizione dei forfaits tra i divers i
consorzi agrari ha costituito un rapporto in-
terno della organizzazione federconsortile .

A conclusione di quanto esposto, signor
Presidente, credo che possano farsi alcun e
considerazioni riassuntive sulla osservanza
da parte del Governo delle norme disciplinan-
ti l'ammasso .

Ho ricordato le disposizioni emanate dal
Ministero dell'agricoltura e foreste all'inizi o
e nel corso di ogni gestione, i provvediment i
con i quali sono stati stabiliti i prezzi di ac-
quisto e di vendita del prodotto, le determi-
nazioni adottate dal CIP sulla quota da ac-
cantonare e sull'entità dei singoli forfaits di
spesa, le modalità per i rendiconti ed il lor o
stato, le relazioni che su tali rendiconti son o
state predispóste e presentate dalle Commis-
sioni provinciali e centrali, gli accertament i
ed i controlli eseguiti, infine i decreti di ap-
provazione dei rendiconti e di liquidazione
dell'onere a carico dello Stato emessi dal Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste e registrat i

dalla 'Corte dei conti .

Certo è comprensibile l'impressione ch e
desta il considerevole onere che deve ancora
essere assunto a carico dllo Stato per il ri-
pianamento delle gestioni di ammasso . Però
si deve tener conto che nel periodo dal 1944-45
al 1961-62 le gestioni di ammasso hanno ma-
novrato circa 330 milioni di quintali di grano ,
comprese le rimanenze di prodotto trasferit e
da una campagna all'altra ; che il risultat o
di esercizio di molte gestioni risente di opera-
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zioni che nulla hanno a che vedere con l'am-
masso del grano; che infine la copertura de i
disavanzi delle gestioni viene disposta molt i
anni dopo la chiusura delle gestioni e le rend e
quindi più onerose .

Non spetta certo a me ricordare le cifre che
saranno invece indicate dal Governo . noto
tuttavia che la maggior parte dell ' onere dello
Stato deriva dalla differenza passiva di prez-
zo, dalle operazioni speciali non riguardant i
l'ammasso, dall 'accumulo degli interessi e so -
lo in parte da oneri di gestione vera e pro-
pria .

Ben diversa sarebbe l'entità della spesa s e
si dovessero fronteggiare soltanto gli oneri or -
dinari dell'ammasso, rappresentati, come è
noto, soprattutto dalla spesa di gestione e da -
gli oneri di finanziamento di campagna, ecc .

Questi oneri ordinari hanno comportato
una spesa complessiva di circa 900 lire a l
quintale, che riferita all ' intera produzione
granaria nazionale ha inciso in ragioni) d i
lire 325 al quintale, e con tale spesa è stat a
realizzata la tutela economica dell ' intera pro-
duzione nazionale .

Non credo si possa affermare, anche i n
comparazione con le ingenti spese che altr i
paesi europei ed extraeuropei sostengono pe r
la difesa della cerealicoltura, che l ' onere d i
325 lire al quintale debba ritenersi eccessiv o
per la difesa di un prodotto ancora oggi fon-
damentale per l 'economia agricola .

Queste sono, onorevoli colelghi, le infor-
mazioni in nostro possesso, dalle quali ri-
sulta che l 'amministrazione si è avvalsa, se-
condo legge e con procedure regolari, dell a
facoltà di fissare i corrispettivi per la li-
quidazione delle spese relative alle gestioni d i
ammasso e di importazione. Naturalmente la
Camera è in attesa, onorevole ministro, d i
altre informazioni, necessarie per ottenere u n
quadro completo ed aggiornato della situa-
zione .

Dopo quanto ho detto sulle vicende ch e
hanno accompagnato la politica degli ammas-
si vorrei anche ricordare che giorni or son o
la Commissione agricoltura – che ho l'ono-
re di presiedere – nell 'esprimere il parere su l
bilancio consuntivo del 1965, ha fatto vot i
perché il Governo definisca al più presto ,
con un provvedimento da sottoporre alla Ca-
mera, tutti i problemi relativi alla regola-
zione delle risultanze economiche degli am-
massi obbligatori di cereali nazionali e d i
importazione . Noi siamo d'accordo, onorevo-
le ministro, che la legge debba definire chia-
ramente metodi, mezzi, organi, procedure e
relativi controlli al fine di spendere ocula-

tamente il pubblico denaro, e tutto ciò non
per sfiducia nel Governo ma solo perché i
suoi atti siano formalmente e sostanzialment e
al di fuori di ogni critica .

Questo recente invito si aggiunge ad altr i
formulati in precedenza, perché si definisc a
una partita che a nessuno conviene tener e
aperta, non solo e non tanto per chiudere un a
polemica, quanto per non aggravare ulterior-
mente le finanze statali e per non lasciare
in sospeso problemi che appartengono orma i
ad una fase superata della politica agricol a

nazionale. La nostra richiesta ha però un si-
gnificato diverso da quello delle opposizioni ,
perché diverso è il nostro rapporto con i l
Governo, ma non per questo è meno impe-
gnativa, in quanto è anche sollecitatrice del-
l'attuazione integrale del programma annun-
ciato dall'onorevole Presidente del Consiglio .

Nel trattare dei problemi agricoli l'onore-
vole Moro disse fra l ' altro : « La politica d i
organizzazione del mercato richiede una dif-
fusione della cooperazione per consentire a i
produttori agricoli di estendere la loro attivit à
alla raccolta, conservazione, allestimento e
vendita dei prodotti sulla base della libertà
di associazione, del carattere privato dell e
cooperative e della pluralità della organizza-
zione cooperativa . In questo quadro ha parti -
colare rilievo la funzione dei consorzi agrar i
e dei consorzi agrari provinciali . Per rendere
efficace la loro funzione, Federconsorzi e con-
sorzi dovranno sempre più adeguare la lor o
opera alla realtà del mondo agricolo, caratte-
rizzata dalla diffusione delle imprese conta-
dine, il che importa per gli organismi con-
sortili la necessità di accentuare dalla perife-
ria al centro le caratteristiche coperative. In
ogni caso dovrà essere assicurata l ' effettiva
autonomia dei consorzi agrari provinciali » .

MICELI. Quattro anni fa fu detta la stess a
cosa .

CHIAROMONTE . Lo disse l'onorevole Mo-
ro . Bisogna riconoscere la coerenza del dire
e del non fare .

SEDATI . « A loro volta – aggiunge l'ono-
revole Moro – i consorzi agrari provincial i
solleciteranno e promuoveranno la libera for-
mazione di cooperative agricole assumendo
nei confronti di queste la funziona di orga-
nismi di secondo grado in aggiunta alla loro
attuale funzione di organismi di primo
grado » .

Onorevoli colleghi, il riconoscimento de l
rilievo che assumono la Federconsorzi ed i
consorzi agrari anche nel quadro della pro-
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grammazione non fa altro che convalidare
giudizi analoghi espressi in passato . Nessun o
può ignorare che i consorzi agrari contano ol-
tre 750 mila soci, di cui circa 200 mila iscritt i
in epoca posteriore alla legge del 1948 e han-
no quindi la più larga base nel mondo de i
produttori agricoli . Né si può dimenticare – e
qualcuno di noi non dimentica – l'attivit à
svolta in questo dopoguerra per secondare la
politica agraria nazionale con l'organizzazione
di ammassi volontari di diversi prodotti ,
per superare critiche situazioni di mercato .
Tanto meno si possono dimenticare gli inter -
venti effettuati – che taluno invece oggi ha
criticato – per salvare da sicura catastrofe im-
pianti di trasformazione dei prodotti agricol i
e di produzione di beni utili all 'agricoltura .

L'attitudine, del resto, a secondare la po-
litica del Governo è comprovata dal fatto
che dal 1964, onorevole ministro, è stata pro -
mossa la costituzione di oltre 300 coopera-
tive . 1Si può fare di più e meglio? Siamo d'ac-
cordo ; e siamo anche d ' accordo sul fatto ch e
occorre muoversi in questa direzione . Esami-
neremo, quindi, le proposte del Governo con
l'animo di chi ritiene che in un periodo d i
profonde evoluzioni debbano essere costante -
mente adeguati mezzi e strumenti operativ i
alle diverse realtà e alle nuove esigenze, speci e
quando si tratta di imprimere un più celer e
moto al progresso agricolo . I1 programma di
sviluppo economico per il quinquennio 1966-
1970, nel perseguire la crescita più equilibra-
ta della società italiana, si propone di accele-
rare il progresso dei settori in ritardo, tra cui
l'agricoltura . Ne consegue un impegno rile-
vante dello Stato a favore del settore agri -
colo, impegno che si traduce in un maggior e
investimento pubblico e privato per render e
più produttiva l'attività agricola e più effi-
ciente l'organizzazione di mercato : obiettivi ,
questi, che condizionano ogni possibilità di
aumento del reddito agricolo .

Lo sviluppo della organizzazione di mer-
cato è reso indilazionabile anche dall'entrata
in vigore dei regolamenti comunitari, in ispe-
cie di quelli riguardanti il settore ortofrutti-
colo . Non vi è, quindi, chi non veda la neces-
sità di favorire la costituzione delle associa-
zioni dei produttori, sulle quali graverà i l
maggiore onere della organizzazione di mer-
cato, sia per orientare meglio la produzion e
sia per difendere i prezzi ai livelli stabilit i
in sede comunitaria .

Non vi è dubbio che l'attività delle asso-
ciazioni – essenzialmente normativa – sarà
tanto più proficua quanto più efficienti sa -
ranno gli organismi che dovranno attuare la

politica di mercato . Tra questi un posto di ri-
lievo toccherà alla Federazione dei consorz i
agrari e ai consorzi agrari, oltre che alle coo-
perative . . .

MAGNO . Così come esse sono attualmente?

SEDATI . ,Per quanto riguarda queste ul-
time, cioè le cooperative, dobbiamo sottoli-
neare — e noi lo facciamo con compiacimen-
to – i notevoli progressi compiuti in quest i
ultimi anni soprattutto nel settore degli im-
pianti di trasformazione dei prodotti agricot t
(se ne sono creati più di mille) . Ciò è dovuto
in gran parte alle norme di favore contenute
nel primo « piano verde » . Tale indirizzo è
stato poi confermato con il secondo « pian o
verde », sicché ,è possibile prevedere un ulte-
riore sostanziale balzo in avanti, tanto da
portare la cooperazione a livelli di efficienza
adeguati ai nuovi compiti di mercato .

Anche per questo motivo siamo convint i
della opportunità di fare quanto è possibil e
affinché la organizzazione federconsortile ri-
sponda nel modo migliore ai compiti crescent i
che dovrà svolgere. Ciò significa aderire, co-
sì come abbiamo aderito, alle indicazioni de l
programma di Governo, significa voler di-
scutere i problemi e trovare le soluzioni più
idonee, insieme però con quanti si propongono
di valorizzare questi strumenti operativi per
lo sviluppo dell'agricoltura e non per fin i
diversi da questi . (Commenti all'estrema sini-
stra) .

CHIAROMONTE . Questo può essere dett o
per voi .

MICELI. Noi non vogliamo la succession e
dell'onorevole Bonomi .

SEDATI . Perciò non sono accettabili, e no i
non accettiamo, alcune tesi estremiste ch e
prescindono tra l'altro idal considerare l'ori-
gine e il carattere cooperativo dei consorz i
agrari, nei confronti dei quali si deve riser-
vare un trattamento analogo a quello che s i
riserva alla cooperazione nazionale in genere . .
Il discorso fu aperto alcuni anni fa in sede d i
conferenza nazionale del mondo rurale e del-
l'agricoltura e potrà concludersi, come ho gi à
detto, concretamente sulla base delle dichia-
razioni programmatiche del Governo .

Adoperiamoci dunque affinché siano supe-
rate difficoltà e remore all'attuazione del pro-
gramma, che vuole portare, come ha pi ù
volte ripetuto l'onorevole ministro, all'auto -
governo le categorie agricole .

MICELI. Brutta parola!
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SEDATI . A noi piace, onorevole Miceli .
E l'autogoverno si realizza . . .

TRUZZI. Voi comunisti volete il commis-
sario, questa è la vostra democrazia! Per 750
mila soci ci vuole il commissario! (Proteste
dei deputati Chiaromonte e Gombi) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lasci-
no che l'oratore concluda il suo intervento .

SEDATI . Sto concludendo, signor Presi -
dente, e molto celermente ; sono le ultime bat-
tute .

L'autogoverno, onorevoli colleghi, si rea -
lizza nella misura in cui prendono forza e
spazio le forme associative e in particolare
la cooperazione .

Ci auguriamo perciò – e così concludo –
che l 'odierno dibattito chiuda un capitolo e
ne apra un altro, quello indicato dal Gover-
no e approvato dalla maggioranza, il capitol o
del rilancio della iniziativa pubblica e pri-
vata per far compiere un ulteriore balzo i n
avanti all'agricoltura del nostro paese . (Ap-
plausi al centro - Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale sulla mozione .

Il seguito del dibattito è rinviato a do -
mani .

Svolgimento di una interrogazione urgente .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per l'interno ha informato la Presi-
denza che desidera rispondere subito alla se-
guente interrogazione, non iscritta all'ordin e
del giorno, della quale il Governo riconosce
l'urgenza :

Pacciardi, al ministro dell'interno, « pe r
sapere se la profuga Svetlana Stalin ha chie-
sto un permesso di transito al Governo italia-
no o se ha chiesto di usufruire del diritto di
asilo ammesso dalla nostra Costituzione e i n
questo caso per quali ragioni sarebbe stat o
negato » (5459) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Posso precisare che la signora Sve-
tlana Stalin giunse all ' aeroporto di Fiumicin o
il 7 marzo corrente proveniente da Nuov a
Delhi con regolare passaporto . Nella circo -
stanza chiese di essere autorizzata a sostar e
brevemente durante il transito in territorio

italiano. La richiesta venne accolta . Nessuna
domanda di asilo politico fu invece avanzat a
dalla predetta signora .

PRESIDENTE . L'onorevole Pacciardi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PACCIARDI. Devo innanzitutto felicitarm i
della risposta per via direttisisma che ha da-
to l'onorevole sottosegretario per l ' interno .

BECCASTRINI . Un argomento così im-
portante meritava una risposta così sollecita !

Una voce all'estrema sinistra . Alle interro-
gazioni serie non si risponde mai .

PACCIARDI. Non càpita quasi mai che i l
Governo risponda il giorno dopo alle inter -
rogazioni presentate dai deputati, però se l o
facesse, io credo che anche in questo sistema
le istituzioni funzionerebbero un po' meglio .
Quindi, mi compiaccio che questa volta sia
stato fatto .

Devo dicihararmi sodisfatto per la rispo-
sta del Governo la quale ci dice che la s i -
gnora Svetlana Stalin non ha domandato il di -
ritto di asilo nel nostro paese, ha domandato
soltanto il diritto di transito che le è stat o
accordato . E qui la questione sarebbe finit a
per quanto riguarda le autorità italiane . Ma
mi permettano gli onorevoli colleghi, anche
in questo scorcio di seduta, di fare delle con-
siderazioni amare su questo episodio. Si tratta
della figlia di Stalin, dell'uomo che faceva
una volta tremare il mondo, dell'uomo ch e
ha certamente costruito, sia pure con i me-
ta li ben noti, che del resto sono i metod i
normali di tutti i costruttori di imperi, l'im-
pero comunista . Le sue ceneri sono disperse
o per lo meno sono tolte dal mausoleo na-
zionale dell'Unione Sovietica e sottratte all a
adorazione dei comunisti sovietici . La sua
figliola è costretta a ricorrere ad un espedien-
te tristissimo : quello di accompagnare le ce-
neri di suo marito in India e di domandar e

l'asilo ai paesi dell'occidente .
Sono fatti estremamente significativi su i

quali è inutile insistere in questo momento e

in questa sede.
Ma, detto questo, c'è anche da meravi-

gliarsi di questo fenomeno (mi si lasci dire
la parola che forse è grave : si tratta di im-
provvisazione e non riesco a trovarne un'al -

tra), fenomeno strano di invigliacchiment o
dell'occidente . Insomma, che cosa sono que-
ste paure. Si tratta di una donna che domanda
asilo all'India e l'India non glielo dà ; si trat-
ta di una donna che domanda asilo agli ame-
ricani, alla grande America, che non glielo dà
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e soltanto le facilita il viaggio per trovarl e
asilo nei paesi europei ; passa in transito per
!I nostro paese, va in Svizzera e non si sa do -
ve sia . una donna certamente inco :pevole
di quello che ha fatto suo padre ; e comunque ,
anche se fosse colpevole, politicamente o pe r
devozione filiale, i diritti di asilo sono sancit i
in tutte le Costituzioni . Negarli è una iniqui-
ta ! Siamo arrivati 'al di 'sotto del Medioevo ,
quando almeno il diritto di asilo, in quell'età
che si chiama barbara, era sacro !

Queste erano le considerazioni che volev o
fare, pur compiacendomi del fatto che il no-
stro paese almeno non si è macchiato di que-
sta macchia di inciviltà . (Applausi) .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento della interogazione urgente .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e un'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

PIGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIGNI. Sollecito per la terza volta lo svol-
gimento della nostra interorgazione sulla si-
tuazione determinatasi nell'ENEL, che ha pro-
ceduto in questi giorni a numerosi licenzia -
menti che hanno creato agitazioni scioperi e
interventi della polizia .

PRESIDENTE. Solleciterò il ministro com-
petente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani 16 marzo 1967, al -
le 15,30 :

1. — Seguito della discussione della mo-
zione Ingrao (93) e dello svolgimento della
interpellanza Avolio (988) sulla Federcon-
sorzi .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Approvazione delle finalità e delle linee
direttive generali del programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza; Delfino ; Valori e
Passoni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del , decreto-legge
23 febbraio 1967, n . 31, recante modificazioni
alla legge 23 dicembre 1966, n . 1142, che ha
convertito in legge, con modificazioni, il de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, con-
cernente ulteriori interventi e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa econo-
mica nei territori colpiti dalle alluvioni e ma-
reggiate dell'autunno 1966 (3839) ;

— Relatore : Helfer .

4. — Discussione della proposta di legge :

SPINELLI; DE MARIA e senatori PICARDO ,
BONADIES, FERRONI e SELLITTI : Norme transi -
torie per i concorsi per il personale sanitari o
ospedaliero (Testo unificato dalla XI Commis-
sione permanente del Senato) (1832-2143-B) ;

— Relatore : Barba.

5 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, d'el
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6. — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

Relatore : Dell'Andro .

7. — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro -

poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, ' relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .
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9 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

Relatore: Zugno.

12 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggio-
ranza; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE



Atti Parlamentari

	

— 32699 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 MARZO 1967

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

TRIPODI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non intenda solle-
citare e positivamente risolvere le già iniziat e
pratiche per l'autonomia dell'Istituto magi -
strale di Cassano Ionio (Cosenza) tante volte
richiesta da quella popolazione .

	

(21090 )

BOVA . — Ai Ministri del bilancio, per gli
interventi straordinari nel 'Mezzogiorno e per
le zone depresse del centro-nord e dei lavor i
pubblici. — Per conoscere :

1) in base a quali criteri è stato affidat o
dal Comitato di programmazione regional e
della Calabria alla Tekne di Milano lo studi o
per il piano territoriale della suddetta regione ;

2) se siano state interpellate, in concor-
renza, altre società, od organizzazioni che han -
no eguale competenza ed attrezzatura della
Tekne; e ciò anche al fine di conseguire un
sicuro vantaggio economico ;

3) qual è l'ammontare della spesa pre-
vista ed impegnata per il piano territoriale
di cui sopra ;

4) da quanto tempo l'incarico è stato af-
fidato alla Tekne e per quale motivo la stess a
non ha ancora provveduto alla completa reda-
zione di esso, mentre funzionari della mede-
sima, senza riguardo alcuno per il Comitato
che aveva loro conferito l'incarico, ne hann o
già esposto compiutamente il contenuto ad un
convegno di partito recentemente tenutosi a
Cosenza .

	

(21091 )

ISGRO. — Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei trasporti e aviazione civile . —
Per sapere se non intendano smentire defini-
tivamente le voci allarmistiche diffusesi i n
Sardegna sulla soppressione della linea ma-
rittima Olbia-Civitavecchia, linea che appare
invece sempre più un punto fermo ed un ele-
mento essenziale dell'economia dell'Isola ed
in particolare della provincia ` di Nuoro e del-
la Gallura .

	

(21092 )

USVARDI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se, visto le difficoltà e i ritardi con-
seguenti all'impossibilità da parte degli Uf-
fici dei Medici provinciali di richiedere di -
rettamente informazioni di interesse d'ufficio
alla Questura, come avviene per altri uffici
dello Stato, non intenda concertare una cir-
colare con il Ministero dell'interno che inten -

da superata l'attuale restrizione e estenda i l
diritto di richiedere le notizie informative
specifiche agli organi di polizia .

	

(21093 )

VILLANI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi per i quali da parte
del comune di San Giorgio la Molara (Bene -
vento) non ancora è stato provveduto all'al-
lacciamento della luce elettrica nelle campa-
gne, nonostante che i lavori di costruzione
del relativo elettrodotto siano stati ultimat i
e collaudati da oltre due anni .

	

(21094 )

ALESI . — Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo . — Per conoscere quali adegua-
ti criteri sono stati adottati nel redigere l a
graduatoria prevista dall'articolo 21 del dise-
gno di legge sugli Enti lirici e se non creda
piuttosto opportuno abbandonare, in un cam-
po così delicato, l'intento di fissare una clas-
sifica precisa e inappellabile dei vari Ent i
lirici italiani, la quale si risolve in definitiva
a svantaggio di teatri ricchi di tradizione e
rinomanza come il La Fenice di Venezia .

(21095 )

ALESI . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per sapere, in prossimità della stagio-
ne turistica, a quale punto sia lo studio mi-
nisteriale per la realizzazione delle opere d i
difesa a mare nel comune di Caorle, in pro-
vincia di Venezia .

Si fa presente che tali difese, distrutte
dall'alluvione del novembre 1966, dovrebber o
essere ripristinate al più presto onde permet-
tere un tranquillo e stabile afflusso di turi-
sti nazionali e stranieri, fonte principale d i
ricchezza del comune di Caorle .

	

(21096)

SULLO . — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se siano informati che la realizzazion e
della strada Ofantina, che dovrebbe assicu-
rare il razionale collegamento, lungo il corso
dell'Ofanto, tra l'Alta Irpinia e le Puglie al -
l'altezza di Candela, è ritardata, non di mesi ,
ma, di anni, dalla soluzione di una contro-
versia tra la Cassa per il Mezzogiorno e l e
ferrovie dello Stato per la realizzazione di u n
viadotto che scavalchi la linea ferroviari a
Avellino-Rocchetta, la 'strada statale n . 164 e
il fiume Calore presso ponte M'assaro .

La controversia (che ricorda, purtroppo ,
analoga vicenda che ha ritardato la costru-
zione dello scolmatore dell'Arno e che h a
avuto larga eco in Parlamento) si trascina da
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quando la Cassa chiese parere favorevole su l
suo progetto, il 16 gennaio 1962, alle ferrovi e
dello Stato, e cioè 'da oltre cinque anni .

Per limitarci all'ultima fase, risulta al-
l'interrogante che il progetto definitivo del
viadotto, con le varie modifiche richieste dal-
le ferrovie, venne trasmesso dalla Cassa in
data 19 febbraio 1966 alla Divisione lavori a
Napoli, e che da allora, da oltre un anno ,
nonostante i numerosi solleciti, non si è avuta
alcuna notizia riguardo l'approvazione del-
l'opera. L'approvazione dipende, unicamente ,
dal Compartimento di Napoli, in quanto a d
esso è stata demandata dalla Direzione ge-
nerale .

Per conoscere quali immediati provvedi-
menti il Ministro dei trasporti intende adot-
tare per sbloccare la situazione affinché le
popolazioni interessate abbiano al più prest o
la strada desiderata .

L'interrogante rileva che la strada Ofan-
tina renderebbe più agevoli le comunicazion i
automobilistiche proprio in una zona nell a
quale il Ministero dei trasporti minaccia di
abolire, come « ramo secco », la ferrovi a
Avellino-Rocchetta Sant'Antonio, in questa
minaccia incontrando fiere e giustificate pro-
teste delle popolazioni . Paradossalmente, il
Ministero dei trasporti, che avrebbe l'interesse
a favorire, non fosse altro che per realizzare
i suoi programmi, l ' incremento della moto-
rizzazione civile in Alta Irpinia, blocca co n
ritardi burocratici la realizzazione di un 'ope-
ra attesa, che costituisce benemerenza dell a
Cassa per il Mezzogiorno .

	

(21097)

LOPERFIDO, GESSI NIVES, LIZZERO ,
BOLDRINI E D'ALESSIO . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri della
difesa, dei lavori pubblici e della pubblic a
istruzione . — Per sapere se sono a conoscenz a
del fatto gravissimo che, con provvedimento
d'urgenza n . 426, 30 dicembre 1966, in ado-
zione degli articoli 4 della legge 20 dicembre
1932, n . 1849 e 23 del regolamento approvato
col decreto 4 maggio 1936, n . 1138, il Comand o
della I Regione aerea di Milano ha impost o
servitù militare sul territorio del comune di
Ferrara allo scopo di installare impianti radar
e radio dell'Aeronautica militare presso il lo-
cale aeroporto, con vincoli che comprendono
quasi tutta la città antica fino alle adiacenz e
di piazza del Duomo, comprimendo e com-
promettendo gravemente il diritto dei proprie -
tari di utilizzare a scopo edificatorio le aree
interessate, secondo le previsioni del piano
regolatore generale e il piano delle zone, per-
ché riduce da metri 20 a metri 5-9 circa l'al-

tezza dei fabbricati erigendi nelle zone vin-
colate e perché prevede, inoltre, la rimozione ,
pur con indennizzo, delle costruzioni esistent i
che superino detti limiti e che arrechino in-
convenienti all'impianto previsto dall'Aero-
nautica militare; gli interroganti fanno altresì
presente che il provvedimento su indicato
non può in nessun modo essere accettato i n
quanto la sua applicazione oltre a confermar e
la permanenza di apparecchiature militari nel
vivo del tessuto urbano e del centro storico
della città, avrebbe conseguenze immediata-
mente dannose sull'occupazione operaia, sul-
l'attuazione dei piani 'di edilizia pubblica e
privata, sulle prospettive stesse di sviluppo
economico della città di Ferrara, e per cono-
scere quali urgenti provvedimenti il Govern o
intende adottare al fine di revocare l'ordinan-
za del Comando militare per dare, sollecita-
mente, assicurazioni e tranquillità all'ammi-
nistrazione comunale che ha già presentato
un proprio ricorso al Consiglio di Stato e s e
il preannunciato disegno legislativo di mo-
difica dell'attuale regime sulle servitù mili-
tari sarà, dal Governo, presentato con solle-
citudine quale il caso di Ferrara ed altri nu-
merosi recenti e passati richiedono . (21098)

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa . — Per
conoscere il punto di vista del Governo sull e
Raccomandazioni :

n. 126, sul futuro politico della NATO ,
approvata dall'Assemblea dell'Unione euro-
pea occidentale nel novembre 1965, su propo-
sta della Commissione Affari generali ;

n. 127, sullo stato della sicurezza euro-
pea, approvata dall'Assemblea dell'Union e
europea occidentale nel novembre del 1965 ,
su proposta della Commissione Difesa ed ar-
mamenti ;

n . 137, sullo stato della sicurezza euro-
pea, la Francia e la NATO, approvata dal-
l'Assemblea dell'Unione europea occidentale ,
su proposta della Commissione Difesa ed ar-
mamenti ;

n . 141, sul costo della difesa dell'Europa
occidentale, approvata dall'Assemblea del -
l'Unione europea occidentale nel dicembre
1966, su proposta della Commissione Difesa ed
armamenti ;

'ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative ne l
senso indicato in dette Raccomandazioni, i n
cui si raccomanda ai Paesi membri di svilup-
pare un atteggiamento europeo comune ne i
confronti dei problemi della NATO e di con-
solidare questa organizzazione .

	

(21099)
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BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della difesa, del -
l'industria, commercio e artigianato e della
ricerca scientifica . — Per conoscere il punto
di vista del Governo sulle Risoluzioni n . 332
e n . 334, relative alla politica generale de l
Consiglio d'Europa, approvate dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa - su pro-
poste della Commissione politica ed econo-
mica - e sulla Raccomandazione n . 123 de l
giugno 1965, sulla Gran Bretagna, l'EFT A
e la CEE, approvata dall'Assemblea dell a
Unione europea occidentale - su proposta
della Commissione per gli affari generali -
ed in particolare se il Governo italiano in -
tenda prendere o abbia preso iniziative ne l
senso indicato in dette Risoluzioni e Racco-
mandazioni, in cui s'invitano gli Stati mem-
bri a compiere ogni sforzo per consentire
l'adesione o l'associazione alla CEE dell a
Gran Bretagna e degli altri Paesi membri
della zona di libero scambio .

	

(21100)

BORGHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa . — Per
conoscere il punto di vista del Governo sull e
Raccomandazioni :

n. 118, sulla produzione in comune de -
gli armamenti, approvata dall'Assemblea del -
l'unione europea occidentale nel giugno 1965
- su proposta della Commissione difesa ed ar-
mamenti ;

n. 127, sullo stato della sicurezza europea ,
approvata dall'Assemblea dell'unione europe a
occidentale nel novembre 1965 - su proposta
della Commissione difesa ed armamenti ;

n. 145, sull'avvenire dell'Unione del -
l'Europa occidentale, approvata dall'Assem-
blea dell'unione europea occidentale nel di-
cembre 1966 - su proposta della Commission e
affari generali ;

ed in particolare se il Governo italian o
intenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in dette Raccomandazioni i n
cui si invitano gli Stati membri alla realizza-
zione di armamenti studiati e prodotti in co-
mune a livello europeo, attraverso un razio-
nale coordinamento della produzione . (21101)

GOMBI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere quali siano i motivi per cui non
sono stati ancora resi noti i risultati delle ana-
lisi del vino sequestrato per misure cautela-
tive negli stabilimenti vinicoli di Dosimo-Ba-
gnacavallo e 'Montecchia di Crosara di pro-
prietà della ditta Ferrari .e per sapere se no n
ritenga utile e doveroso, a tranquillità di tutti ,
provvedere al più presto in tal senso . (21102)

TAGLIAFERRI. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere la data in cui sarann o
fissate le elezioni 'amministrative nel comun e
di Rottofreno (Piacenza) retto da circa ott o
mesi .da gestione commissariale . (21103 )

MENCHINELLI, ALINI E PIGNI . = Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere se sono a conoscenza della situazion e
venutasi a determinare nelle fabbriche di la-
terizi dell'azienda Vitolo nel comune di Sina-
lunga (Siena), dove la direzione dopo aver
proceduto al licenziamento di 120 operai su
640 occupati - ignorando le proposte avanzate
dalle organizzazioni sindacali - minaccia ora
di licenziarne altri 120 . Inoltre, la direzione
dell'azienda licenziando dirigenti sindacali e
membri di commissione interna, subordinan-
do la corresponsione delle competenze sala-
riali maturate nel mese di dicembre alla ac-
cettazione di una unica soluzione con l'inden-
nità di licenziamento ha creato un clima d i
intimidazione, che non solo non favorisce un a
soluzione della vertenza, ma crea una atmo-
sfera di vero ricatto in cui i lavoratori si tro-
vano costretti a presentare dimissioni volon-
tarie .

	

(21104 )

MENCHINELLI E PIG'NI . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per
sapere quali provvedimenti intenda prender e
- premesso che a seguito delle riduzioni del -
le commesse richieste dalle ferrovie dello Sta-
to nel « Cantiere saldature rotaie di Pontas-
sieve » la cooperativa Toniolo, appaltatrice d i
servizi per conto delle ferrovie dello Stato ,
ha dovuto licenziare 21 operai - affinché i li-
cenziamenti vengano sospesi ed il cantier e
stesso - recentemente ammodernato e perfet-
tamente efficiente - venga messo, nel quadro
della riforma delle ferrovie dello Stato, in con -
dizione di continuare le sue attività .

Gli interroganti fanno presente che qualo-
ra urgenti provvedimenti non vengano presi ,

gravi saranno le ripercussioni sull'intera eco-
nomia della zona, già così duramente provata
dalla recente alluvione .

	

(21105 )

FRANCO PASQUALE E PIGNI . — Al Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile . —
Per sapere in base a quali criteri le Autorità
della stazione ferroviaria di Ancona hanno or-
dinato la defissione dagli albi murali del sin-
dacato ferrovieri di un ordine del giorno con-
tro la schedatura politica dei ferrovieri stessi ;
e quali provvedimenti intenda prendere af-
finché tali abusi, lesivi dei diritti di espressio-
ne dei lavoratori, abbiano termine .

	

(21106 )
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DE MARZI, ZUGNO, ARMANI, BALDI ,
SABATINI, FRANZO E PREARO . — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e foreste . — Per solle-
citare la concessione dei contributi alle canti -
ne sociali che hanno costituito gli ammassi vo-
lontari delle uve nella vendemmia del 1966 ,
contributo che di consueto è stato elargito agl i
enti stessi negli anni precedenti sottoforma d i
partecipazione al pagamento degli interessi
sulle somme mutuate per corrispondere anti-
cipazioni ai conferenti .

Sono ormai trascorsi oltre 6 mesi dall'ini-
zio della vendemmia della campagna 1966 e
le cantine sociali hanno fatto calcolo sulla ero-
gazione dei contributi, tanto più che i serviz i
bancari, in molte zone viticole italiane, hanno
preso la consuetudine di aprire i crediti alle
cantine per la corresponsione delle anticipa-
zioni, soltanto dopo l'emanazione del decreto
di ripartizione dei contributi .

Il settore vinicolo sta attraversando una se -
ria crisi accentuata dai recenti episodi di pro-
paganda antivinicola ed è assolutamente ne-
cessario che venga rassicurato anche con la
pronta emanazione del decreto di ripartizione
dei contributi agli ammassi delle uve .

Il ritardo di questa ripartizione non si rie-
sce a comprendere e giustificare in quanto gi à
superata per il settore caseario a favore de l

grana » e le direttive dei Comitati regional i
per la Programmazione non si ritiene possan o
interferire su queste norme e direttive .

(21107)

NANNINI . — Ai Ministri della difesa ,
dell'interno e delle finanze . — Per sapere
se, dopo due anni, non ritengano sollecita-
mente promuovere disposizioni amministra-
tive intese ad estendere al personale militare
le norme della concessione in proprietà degli
alloggi di tipo popolare ed economico .

Infatti, dal momento che la situazione de i
di pendenti delle Forze armate, in relazion e
alla sodisfazione del bisogno della casa, è
perfettamente uguale a quella degli altri di -
pendenti statali, non si capisce perché debb a
continuarsi la ingiusta ed assurda sperequa-
zione e discriminazione tra gli assegnatari
delle Forze armate e gli assegnatari dipen-
denti da altra amministrazione statale .

vero che il problema del riscatto pre-
senta aspetti non facilmente superabili, ma
è anche vero che il problema stesso riveste
una primaria importanza sociale ed umana .

(21108 )

ABENANTE . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere Quali finanziamenti sono stati con -

cessi nel corso del 1966 dall'Isveimer ad azien-
de ed iniziative industriali in Campania e nel -
la provincia di Napoli .

In particolare ,si chiede di conoscere l 'en-
tità e il numero dei finanziamenti per settor i
tra aziende pubbliche, irizzate e private e tra
nuove iniziative industriali e ampliamenti o
razionalizzazione di aziende preesistenti .

(21109 )

LAFORGIA E URSO. — Al Ministro del-
l'interno .	 Per sapere se non ritenga oppor-
tuno per evidenti criteri di equità di dover
promuovere con urgenza i necessari provvedi -
menti affinché i dipendenti dagli Enti local i
possano ricevere all'atto della cessazione da l
servizio una indennità la cui misura sia equi -
parata a quella già da tempo riconosciuta e
liquidata ai dipendenti dello Stato .

	

(21110 )

LAFORGIA E URSO . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere quali iniziative intenda adottare affin-
ché d'intesa con le organizzazioni di categoria
sia possibile giungere il più sollecitamente
possibile a varare un più soddisfacente orga-
nico trattamento previdenziale a favore dei la-
voratori auto-ferrotranvieri, che attualmente
usufruiscono di prestazioni previdenziali la cu i
misura appare certamente inadeguata al sod-
disfacimento dei bisogni minimi vitali e co-
munque inferiore a quella usufruita dalle ca-
tegorie dei lavoratori assicurati nell'assicura-
zione generale invalidità e vecchiaia INPS .

(21111 )

GOLINELLI E VIANELLO . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per co-
noscere se rispondono al vero le ricorrenti no -
tizie riguardanti la decisione dell'amministra-
zione ferroviaria di procedere al taglio de l
tronco ferroviario Chioggia-Rovigo ;

per sapere, nell'affermativa, se non inten-
da intervenire perché sia modificata tale de-
cisione anche in considerazione del fatto ch e
risposte a interrogazioni parlamentari dell o
scorso ottobre affermavano che la tratta ferro -
viaria Rovigo-Chioggia, pur con scarso traffi-
co e deficitaria, non rientrava tra quelle pe r
le quali erano ritenuti attuabili provvediment i
a breve scadenza e che eventuali provvedimen-
ti dovevano essere subordinati ad una preven-
tiva, attenta e responsabile valutazione della
loro opportunità e convenienza sotto i molte-
plici aspetti tecnico, economico e sociale .

Il tronco ferroviario Chioggia-Rovigo appa-
re negli ultimi tempi in continuo sviluppo .

Infatti : mentre nel 1965 i carri ferroviari da
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e per Chioggia furono 1 .095, con un totale d i
merci di tonnellate 3 .868, nel 1966 i carri sono
stati 2 .059 con tonnellate 6 .000 di merci ; men-
tre nel 1965 i biglietti passeggeri emessi furo-
no 37 .000 per un introito di circa 60 milioni d i
lire, nel 1966 sono stati 40 .000 per un introit o
di circa 90 milioni .

Occorre poi considerare la situazione eco-
nomica e sociale dei comuni interessati de l
Polesine e di Chioggia in particolare, città di
50 .000 abitanti. In tale centro è imminente
l'inizio dei lavori per la costruzione di u n
grande mercato ortofrutticolo, il turismo è i n
continuo e crescente sviluppo al punto che nel
1966 si sono avute quasi 2 milioni di presen-
ze, si prevedono a breve scadenza i lavori per
l 'adeguamento del porto commerciale, sono al -
l'esame possibili insediamenti industriali per
la trasformazione e conservazione di ortagg i
e frutta e per la lavorazione del pesce . (21112 )

BIGNARDI E CANTALUPO . Ai Mini-
stri dei trasporti e aviazione civile, dell'agri-
coltura e foreste e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
aree depresse del centro-nord . — Per cono-
scere – premesso che la Commissione dell a
CEE in data 22 dicembre 1966 ha fissata la
data del 31 marzo 1967, quale ultimo ter-
mine per la validità della tariffa ferrovia-
ria 251 (lettera A) applicabile alle spedizioni
degli ortofrutticoli delle zone del Mezzogiorn o
verso l'estero ;

considerato che il meridione per la su a
posizione periferica si trova in condizioni d i
mortificante inferiorità, non dovuta né ai
produttori né ai processi produttivi in atto ,
ma esclusivamente agli alti costi dei trasport i
in funzione delle maggiori distanze tra centr i
di produzione e mercati esteri di sbocco ;

considerato che l'abbandono della ta-
riffa 251 (A) costituisce un grave colpo al -
l'opera di elevamento economico e sociale in-
trapresa nell'Italia meridionale ed insulare
e con gravi sacrifici portata avanti per cor-
reggere gli squilibri economici tra sud e nord ;

accertato che questo piano trova ricono-
scimento nel Trattato CEE e relativo Proto -
collo aggiunto riguardante l'Italia – se non
ritengano indispensabile intervenire presso la
CEE per ottenere la riconferma della validità
della tariffa fino a tutto il 1970 ed, in caso
contrario, quali altri provvedimenti inten-
dano adottare a tutela dei traffici ortofrutti -

	

coli, interessanti il Mezzogiorno .

	

(21113 )

GOLINELLI E VIANELLO . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per

conoscere, come richiesto unanimemente dai
comuni e dalle popolazioni interessate, se s i
provvederà con urgenza a riattivare il tronco
ferroviario Treviso-Portogruaro, ancora inter-
rotto in seguito alle alluvioni dello scorso
novembre .

	

(21114 )

MICHELINI E ALMIRANTE . -- Al Mini-
stro dei lavori pubblici. — Per conoscere -
premesso che il Consiglio superiore dei lavor i
pubblici, nell'Assemblea generale del 14 ot-
tobre 1966 si è pronuncialo sul progetto de l
piano per l'edilizia economica e popolare de l
comune di Pisa nel senso di :

I) approvare il progetto per le zon e
CEP, Riglione e Marina di Pisa ;

2) rinviare al comune di Pisa il pro -
getto per la zona di Cisanello affinché « il co-
mune ne possa rettificare la estensione in re-
lazione alla verifica del fabbisogno » – ;

a) come mai a distanza di 5 mesi da l
voto del Consiglio superiore, non sia stato an-
cora emesso per le zone CEP, Riglione e Ma-
rina di Pisa il decreto ministeriale che assi-
curerebbe in queste zone concreta operativit à
del piano per l'edilizia economica popolare ;

b) come mai a distanza di 5 mesi dal
voto del Consiglio superiore non sia stato an-
cora richiesto al comune di Pisa il suggerit o

ridimensionamento della zona di Cisanello .
Gli interroganti chiedono inoltre di cono-

scere il testo della decisione del Consiglio supe -

riore dei lavori pubblici n . 965 nel quale fu-
rono espressi i surricordati pareri . !21115)

ROBERTI, NICOSIA, GALDO E ROMEO.
— Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
conoscere se, in considerazione del fatto ch e
con il recente decreto sono stati soppressi i

posti di Presidente di Sezione e di due giudic i
ai danni dell'organico del Tribunale di Ter-
mini Imerese, non si ritenga, intanto, neces-
saria la sostituzione in Termini Imerese dell a
Corte d'assise ordinaria, in sostituzione d i
quella ordinaria esistente e ciò in considera-
zione della mole di lavoro che dà il Circon-
dario .

	

(21116 )

ABBRUZZESE, CAPRARA E ABENAN-

TE . — Ai Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale, dell'industria, commercio e artigianato
e della marina mercantile . — Per sapere se
sono a conoscenza che :

nel porto di Napoli le aziende che ope-
rano nel « Settore ramo industriale » assumo-
no quotidianamente manodopera comune ,
qualificata e specializzata per tutti i lavori di
costruzione e riparazione navale senza rispet-
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to per le vigenti disposizioni che regolano i l
rapporto di lavoro .

Le aziende sono : Castellano, Guarnieri ,
Marino, Ferbo, Meccanica navale, Fiat porto ,
Pellegrino, Carrino, ONI, Orlando, Sasso ,
Martorelli, Cortazzo, che tra l'altro mancan o
di propri organici aziendali .

A tale stato di fatto gli interroganti inten-
dono conoscere come si vuole intervenire per
sanare la citata situazione che si ritiene mor-
tifica e danneggia, tra l'altro uno dei « ser -
vizi » più importanti del porto di Napoli, e
in particolare per sapere quali provvedimenti
si intendono promuovere per imporre l'osser-
vanza delle norme in materia di assunzione .

(21117 )

MONTANTI . — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile, del lavorò e previdenza so-
ciale e delle finanze . — Per conoscere se risul-
ta loro la abnorme situazione verificatasi pres-
so il Cataring (servizio pasti a bordo degli ae-
rei) dell 'aeroporto intercontinentale di Fiumi-
cino e cioè :

1) se risulta che aggiudicataria della gara
di appalto per la gestione del Cataring predet-
to sia stata la ditta fratelli De Montis, srl, con
sede in Roma ;

2) se risulta che, malgrado ciò, fino al
16 febbraio 1967, la gestione effettiva del Ca-
taring sia stata effettuata dalla ditta De Mon-
tis, LDA, con sede a Lisbona, che non avreb-
be potuto, per legge, effettuarla, trattandosi d i
azienda con sede sociale all'estero ;

3) se risulta che la predetta De Montis
LDA, società portoghese, messa in liquidazio-
ne, dal 16 febbraio 1967, ha licenziato, con l a
stessa decorrenza 16 febbraio, tutto il persona-
le, senza curare che lo stesso venisse riassun-
to dalla subentrata ditta fratelli De Montis ,
Srl, originaria aggiudicataria della gara per
la gestione del Cataring, riassunzione previ =
sta, nei casi di trapasso di azienda, oltrech é
dai contratti collettivi nazionali di lavoro della
categoria, specificatamente dal capitolato di
appalto ;

4) se non ritengono di dover adottare
provvedimenti amministrativi diretti ad assi -
curare ai lavoratori ingiustamente licenziat i
la continuità del rapporto di lavoro, atteso che
la ditta fratelli De Montis, Srl ha assunto e
continua ad assumere nuovo personale in spre-
gio alle norme sul collocamento ;

5) se non ritengono, considerate le gra-
vi infrazioni, di dover adottare il provvedi -
mento della revoca degli appalti in essere (ae-
roporti di Pisa, Milano-Linate e Malpensa ,
Torino, Alghero e Roma-Fiumicino) nonché

la esclusione da gare, trattative e licitazion i
private future, per l'aggiudicazione di pubbli-
ci appalti e forniture, provvedimenti quest i
previsti dalla circolare della Presidenza de l
Consiglio dei ministri 10 agosto 1955, proto -
collo n. 17796/7/1/2 ;

6) se non ritengono di dover disporr e
una particolare indagine degli organi fiscal i
periferici competenti, intesa ad accertare s e
la proliferazione delle sigle « De Montis » non
sia una pratica diretta a puro scopo di eva-
sione fiscale .

	

(21118 )

FODERARO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se intenda inserire
nel piano dei lavori pubblici per il corrente
esercizio, la costruzione di un nuovo matta-
toio nel comune di Isca Sul Jonio (Catanzaro) ,
attese Ie condizioni 'di assoluta inefficienza
dell'attuale impianto non 'più rispondente alle
norme igieniche e alle esigenze dell'accresciu-
ta popolazione di quel centro .

	

(21119 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
dell 'industria, del commercio e dell 'artigia-
nato. — Per sapere se sia ammissibile e con -
sentito che un esattore dell'ENEL, non avendo
tempestivamente reperito un utente Iper la ri-
scossione della bolletta di pagamento per for-
nitura 'di energia elettrica in quanto l ' indiriz-
zo indicato nella bolletta medesima risultava
errato, applichi e pretenda poi il pagament o
di una sopratassa in conseguenza della noti-
ficazione successivamente effettuata ad un do-
micilio diverso da quello che erroneament e
risultava nella originaria bolletta di paga-
mento .

Poiché quanto sopra è in realtà avvenuto
nella città di Pesaro senza che il competente
ufficio abbia saputo fornire valide spiegazioni ,
l'interrogante chiede di conoscere se il 'Mini-
stro interrogato non ritenga ingiustificato l o
onere che 'è stato chiesto ad 'un cittadino per
un errore commesso dall'ufficio e se non ri-
tenga altresì opportuno di impartire precis e
disposizioni perché analoghi casi non abbiano
più a ripetersi .

	

(21120 )

BORRA. — Ai Ministri delle finanze e de i
lavori pubblici . — Per conoscere se ci sono
iniziative in corso per adeguare e potenziare
le attrezzaturue doganali di Torino dove da
tempo il servizio lamenta, oltre alla carenza d i
personale, ]a mancanza di un regolare magaz-
zino di temporanea custodia e relative attrez-
zature, di idonei locali ad uso ufficio per i ser-
vizi scrittura . visite e cassa autonoma .
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L'interrogante a conoscenza che il Ministe-
ro ha previsto il potenziamento di altre sedi ,
come Napoli e Milano, chiede se non si ritien e
necessaria uguale iniziativa per Torino dov e
le carenze lamentate pregiudicano enorme -
mente la celerità del servizio con grave dann o
per la stessa economia locale .

	

(21121 )

FODERARO. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e della sanità . —
Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare in via di urgenza, ciascuno
nell'ambito della rispettiva competenza, per l a
eliminazione dei gravi inconvenienti igienici
causati dal funzionamento del complesso ter-
mo-elettrico « Mercure » dell'ENEL, installat o
in località Pianette del comune di Laino Borg o
(Cosenza) .

L'interrogante fa presente che l'inquina -
mento atmosferico prodotto dalle scorie pro -
venienti da tale complesso termoelettrico, com-
promette la salute pubblica di ben 6 comun i
(Laino Borgo, Laino Castello, Viggianello , Ro-
tonda, Castelluccio Inferiore e Superiore, San
Severino Lucano), danneggia campi, pascol i
ed animali e suscita vivissima apprensione nel -
le popolazioni della zona .

	

(21122 )

ROBERTI, CRUCIANI E TURCHI . — Al
Ministro della difesa . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali i sottufficiali sfollati della ma-
rina militare 'di La Spezia 'da tempo ricevono
le retribuzioni di loro 'spettanza nei prim i
giorni del mese successivo ,a quello cui si ri-
feriscono, in contrasto con le norme vigent i
e con grave pregiudizio degli interessati, co-
stretti a procrastinare il soddisfacimento de i
loro impegni .

Gli interroganti, pertanto, chiedono che i l
Governo disponga 'la normalizzazione del ser-
vizio suddetto .

	

(21123 )

ROBERTI, CRUCIANI E TURCHI. — Al
Ministro della difesa . — Per sapere – pre-
messo che, in occasione del trasferimento da
Napoli a Santa Maria Capua Vetere del XX
deposito misto, che ha avuto luogo nel mes e
di luglio del 1966, al personale civile e mili-
tare addetto è stata concessa l'indennità d i
trasferimento prevista dalle vigenti norme ch e
'disciplinano la materia e che, 'successivamen-
te, il Ministero della difesa ha 'disposto la con-
cessione di altra indennità, che si ritiene ab-
bia .attinenza col 'su'ddetto trasferimento, a fa-
vore del solo personale militare – se non ri-
tenga di disporre perché la stessa indennit à
sia estesa anche al personale civile egualmen -
te interessato al suddetto trasferimento .

(21124)

FRANCHI E ABELLI. — Al Ministro del-
l'interno . — Per conoscere se risponda a ve-
rità la notizia apparsa sulla stampa second o
la quale, mentre sarebbe già stato fissato per
la data dell'11 giugno il turno delle elezioni
comunali, tale data non sarebbe stata ancor a
confermata per la elezione del consiglio co-
munale di Latisana, in quanto da quel co-
mune si attenderebbe di conoscere se l'allu-
vione ha risparmiato il materiale elettorale
o se lo stesso è stato ricostruito e per cono-
scere, nel caso che tale materiale fosse andat o
distrutto e non fosse stato, dopo quattro
mesi e mezzo, ancora riordinato, come si pos-
sa pensare che tale risultato non debba esser e
entro breve tempo raggiunto e come si pos-
sa pretendere di ottenere la pretesa fiduci a
da parte dei latisanesi in ordine alle opere
che devono riguardare la loro sicurezza quan-
do non si è in grado di mettere 6 .000 elet-
tori in condizione di compiere il loro diritto

di voto .

	

(21125 )

MINASI. — Ai Ministri dell'interno e dei

lavori pubblici . — Per conoscere, con la sol-
lecitudine richiesta dallo stato di angoscia e
di orgasmo in cui vive queste giornate la
popolazione di Porto Salvo del comune d i

Vibo Valentia, quali provvedimenti intendo -

no adottare per un'assistenza più umana all e
famiglie già sfollate dalle case lesionate dall a

frana di Porto Salvo nonché per mettere al

sicuro tutte le altre famiglie, le di cui case in-
sistono sul terreno in movimento ;

per conoscere se non ritengano legittima

la protesta di quelle decine di famiglie, ch e

nella carenza, o per lo meno insufficienza

dell'intervento governativo, vivono in condi-
zioni disumane ed antigieniche ; se intendono
disporre l'immediata costruzione di case pre-

fabbricate .
Come intendono andare incontro a tutt e

quelle famiglie le di cui case, frutto di ri-
sparmi di lungo lavoro, sono ormai inser-
vibili .

	

(21126)

MINASI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Se e come intenda garantire a

quanti partecipano ai concorsi magistrali i n

via di espletamento, che la selezione dei vin-
citori avverrà solo sul piano dei titoli e della

preparazione, assicurando che sarà impedito

che la politica clientelare possa operare anch e

nella scuola .
Difatti si ha consapevolezza che i membr i

delle Commissioni sono stati distribuiti tr a
i partiti di maggioranza governativa, per cu i

vi è tutto un lavoro nelle segreterie provin-
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ciali di quei partiti per l'elencazione dei pro-
pri preferiti ; della Commissione di Reggio
Calabria fa parte un elemento, dirigente d i
un determinato sindacato, che a scopo di lu-
cro ha tenuto un affollato corso di prepara-
zione al predetto concorso .

	

(21127 )

PALAllOLO . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere se il suo Mi -
nistero per esprimere un parere richiestogli
dal Ministero dell'interno per la « Fondazione
Andrea Biondo « di Palermo, abbia bisogn o
di tanto tempo, se dopo circa quattro mesi
dalla richiesta non si è ancora deciso a darla .

(21128 )

ROMANO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere se – in consi-
derazione della situazione di disagio in cui s i
trovano i pensionati della scuola, che atten-
dono la liquidazione della pensione sulla bas e
del trattamento economico previsto dalla leg-
ge 28 luglio 1961, n. 831 – non ritenga oppor-
tuno intervenire affinché ai suddetti venga
riliquidata la pensione, come è stato auspi-
cato con gli ordini del giorno votati all'una-
nimità dalla Commissione Istruzione della
Camera e del Senato .

	

(21129 )

ABBRUZZESE E CAPRARA . — Al Mini-
stro dell'interno . — Per conoscere se risponde
a verità e se è informato in merito a una gi-
randola di atti, delibere e denunzie da parte
dell'amministrazione comunale dell'isola d i
Capri (Napoli) riflettente un suolo di sua pro-
prietà detta pezza del Sindaco a Marina Pic-
cola (estratto storico 224/3583) usurpato e poi
rientrato come proprietà del comune, come
da voltura del 12 luglio 1963, n . 583, ridato
in fitto sempre alla stessa persona per un ca-
none irrisorio, e malgrado i grossi provent i
guadagnati dallo sfruttamento del suolo per
costruzioni abusive di stabilimenti balneari ,
ristoranti ed altro, il locatario è moroso d a
molti anni .

La storia comune di questi fatti è sempre
uguale, il locatario del suolo, il cui valore è
periziato sui 100 milioni è legato direttament e
e indirettamente agli amministratori del co-
mune di Capri che tollerano o rivendican o
(denunzia alla Magistratura delibera del 22
marzo 1960, n . 42 per la occupazione abusiv a
di detto terreno, successivamente revocata con
delibera n. 80 del 10 luglio 1961) l'abuso come
merce di scambio per i loro interessi privati
e politici, e per bilanciare i carichi in sen o
alla stessa amministrazione .

In particolare gli interroganti chiedono 'di
sapere se il 'Ministro ritiene di promuovere
una severa indagine per l'accertamento dei
fatti, e 'denunziare alla Procura della Repub-
blica, qualora risulti che in tutta la faccenda
vi sono interessi privati in atti di ufficio, i re-
sponsabili di una cattiva gestione pubblica .

(21130 )

RAIA . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se è a cono-
scenza del grave stato di disagio venutosi a
creare presso l'ufficio poste e telegrafi 'di Men-
fi (Agrigento) a causa dell'atteggiamento ch e
il direttore di detto ufficio assume nei con -
fronti del pubblico e del personale dipendente .

Si fa presente, infatti, che detto direttore
ha subìto una lunga serie di trasferimenti i n
seguito ad inchieste ministeriali e che, d a
quando è arrivato a Menfi, l'intero ufficio è
stato posto sotto inchiesta e mentre alcuni im-
piegati sono stati trasferiti di autorità, altr i
hanno chiesto essi stessi il trasferimento i n
quanto con l'arrivo del nuovo direttore le qua-
lifiche hanno subito un netto abbassamento e
i procedimenti disciplinari si susseguono a
catena .

Dato che la permanenza dell'impiegato nel -
la sede nuoce al prestigio dell'ufficio, si chie-
de di conoscere se non sia opportuno adottar e
nei confronti di detto direttore un provvedi -
mento di trasferimento ai sensi del quarto
comma dell'articolo 32 del testo unico 10 gen-
naio 1957, n. 3 .

	

(21131 )

CORGHI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere in base a quali criteri sono stat i
definiti i valori dei terreni, ai fini dell'impo-
sta di registro, acquistati dai signori Marti-
nelli ragionier Mario e Vergottini Francesc a
di Como a Capiago Intimiano sulla provincial e
Como-Cantù nel seguente ordine :

16 novembre 1962 Capiago ('Como) :

mappali 609, 1903, 1905, 1916/A ettari
1 .02 .10 ;

mappali 1902, 610, 765/A are 84 .80 ;
mappale are 03 .20 .

Atto dottor Seveso del 20 ottobre 1962 ,
n. 46556/12810. Registrato a Como il 7 novem-
bre 1962 al n . 1794 Serie I, (Modello 71 .

10 maggio 1963 Capiago (Como) :

mappale 611/b are 48 .00 .
Atto dottor Seveso del 12 aprile 1963 ,

n. 48053/13219. Registrato a Como il 29 aprile
1963, n . 4605 Serie I, Modello 71 .

7 agosto 1963 Cantù (Como) :

mappale 718/A are 40 .40 .
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Atto dottor Seveso del 13 luglio 1963 ,
n. 48783/13393 . Registrato a Como il 25 lugli o
1963, n . 427 .

L ' interrogante desidera anche sapere :
a) se la procedura seguita per la deter-

minazione delle valutazioni per l ' applicazione
dell'imposta di registro è stata regolare ;

b) quali sono stati i valori dei terreni ef-
fettivamente accertati ;

c) quale è stata l'imposta globale pagat a
in conseguenza dell 'acquisto .

L 'interrogante fa presente che sull'are a
acquistata che ammonta complessivamente a
28 .750 metri quadri è stata costruita una vill a
lussuosa e di conseguenza chiede di conosce -
re ,se nonostante le caratteristiche di lusso del -
l 'edificio sono state applicate le agevolazioni
previste dalle leggi vigenti per l'edilizia eco-
nomica e popolare .

	

(21132 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede ,di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
degli affari esteri e del commercio con l'este-
ro, per conoscere - premesso :

che il Ministro del commercio con l'este-
ro, in dispregio di consuetudini di governo e
diplomatiche, ha scavalcato il Ministro degl i
affari esteri ed il Parlamento, annunziand o
alla stampa un " piano globale " di impor-
tazione dalla Cina comunista ; ha lasciato in-
travedere un accordo con quel paese simile a
quello tra FIAT e URSS, ed ha candidamente
affermato che simile stretta cooperazione è
nella logica del presente schema politico ita-
liano di apertura al socialismo ;

premesso che la stampa governativa h a
deformato recenti dichiarazioni del President e
degli Stati Uniti ed ha scritto che egli è scet-
tico in merito alla volontà sovietica di pac e
nel Vietnam, mentre, ad esempio il Daily Te-
legraph, in data 5 novembre 1966, a proposito
delle stesse dichiarazioni di Johnson, fa segui -
re il titolo (« Johnson dice che la Russia desi-
dera la pace nel Vietnam ») da una citazione
secondo cui il Presidente americano afferm a
di avere ogni ragione per credere che la Rus-
sia desideri che la guerra nel Vietnam abbia
termine - :

1) se il Ministro degli affari esteri h a
promosso .o autorizzato le dichiarazioni del Mi-
nistro del commercio con l'estero alla stampa .
Non sfuggirà che è doppiamente ,scorretto sca-
valcare il Parlamento ed il Ministro degli af-
fari esteri al quale competono iniziative si-
mili, in assenza, a tutt 'oggi, del riconoscimen-
to italiano della Cina comunista ;

2) se il Presidente del Consiglio non
consideri necessario richiamare il Ministro
del commercio con l'estero alla correttezz a
democratica ed al rispetto dei limiti della sua
competenza, che non è prevalentemente poli-
tica, come invece il caso in esame implica ;

3) che interesse si abbia e cosa si de-
sideri mascherare deformando la realtà della
situazione internazionale e ponendo fittizia -
mente sullo stesso piano l'Unione Sovietica
con la quale .è in fase di sviluppo un piano
di cooperazione finanziato dagli Stati Unit i
(per alleviare certi problemi politico-economi-
ci sovietici ed italiani), e la Cina comunist a
con la quale invece il nostro maggiore allea-
to è praticamente in stato di guerra e con la
quale, al contrario, il Governo desidera una
stretta cooperazione, strappando a forza una
specie di c nsenso dell'alleato che potrebb e
sopportare ggi, ma non dimenticare domani
che non si 4 capaci " neppure " di riserbo e
distacco con i suoi nemici, mentre' egli com-
batte, e no' gli presentiamo continue, cre-
scenti richieste di finanziamenti ;

4) perché si finge di non avere com-
preso che il Presidente americano ha dura -
mente respinto crescenti pressioni vaticane
per unilaterali iniziative di pace nel Vietnam ,
e perché noa si fa tesoro di questo indiretto
ammonimento, qualora la esistenza di vital i
industrie italiane non fosse possibile senza
apporto di capitale americano, come sembra -
no dimostrare i finanziamenti alla FIAT, all a
Montedison,~quelli richiesti ,a favore del grup-
po ENI SNAM-Finsider-FIAT per la costru-
zione del metanodotto Trieste-URSS, per no n
parlare di altre imprese industriali nell'Eu-
ropa orientale ;

5) se il cosiddetto piano globale di im-
portazione dalla Cina non consista in effetti
in un pecul'. are progetto destinato ad accen-
trare le operazioni in mani di pochi, anzi d i
pochissimi elementi fiduciari e di un ristret-
tissimo gruppo di funzionari, creando un in -
controllabile monopolio degli scambi propost i
ed insieme un sistema per finanziare de i
partiti ;

6) se le " incentivazioni tecnologiche "
che dovrebbero derivare dagli accordi in que-
stione non siano per caso del tipo di quell e
che scaturirebbero dalla proposta importa-
zione .dalla Cina di elettrodi di grafite per ac-
ciaierie (in concorrenza con la efficiente indu-
stria italiana del settore) . Non si dubita che
tale importazione potrebbe alleviare, attraver-
so la utilizzazione commerciale degli ' scarti e
degli impianti, il gravoso onere finanziario
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della ricerca e produzione atomica cinese, es-
sendo la raffinazione della grafite uno dei car-
dini della tecnologia nucleare ;

7) se la sensibilità umanitaria e com-
merciale del Governo è colpita dalle miseran-
de condizioni dell'agricoltura cinese al punto
da considerare forniture future di elicotteri
" per uso agricolo " che una nuova industria
dovrebbe fabbricare, essendo irrilevante che
simili " ordigni di pace " possono essere egre-
giamente usati per alimentare il terrorismo
contro paesi asiatici limitrofi e contro le forz e
armate di un paese la cui amicizia invochia-
mo specialmente quando ci urgono i suoi fi-
nanziamenti ;

8) se la suggestiva possibilità di u n
accordo con 'la Cina comunista, simile a quel-
lo tra FIAT e URSS, contempla anche la il-
lusione di un finanziamento americano pe r
renderlo operante e l'altra - peggiore - ch e
iniziative (simili, prese in questo momento ,
costituiscano il sistema più diplomatico per
assicurare al nostro Paese il regolare afflus-
so dei molti, vitali macchinari che occorrono
alle industrie per onorare, impegni con terzi ,
nell'Europa orientale ;

subordinatamente l'interrogante desidera
conoscere se questo Governo, che godette e
gode della particolare " comprensione " de l
Dipartimento 'di Stato americano (e ciò ha
aiutato " 'molto " sia la formazione del bloc-
co politico di centro-sinistra sia l'unificazione
dei partiti socialisti), si rende ben conto d i
compromettere, gravemente, con iniziative ir-
responsabili, persino i rapporti con il Paese
che ne ha incoraggiato la nascita e ne appog-
gia la sopravvivenza . altamente dubbio ch e
tortuosi alibi 'di politica interna italiana pos-
sano convincere il popolo americano che è le-
gittimo per l'Italia correre in soccorso dell a
economia 'di chi costringe mezzo milione di
americani a combattere in Asia, e tanto meno
che chi lo fa - proprio mentre i giovani di
quel Paese combattono e muoiono - debba
essere anche aiutato a farlo, sia pure con fi-
nanziamenti i,n altri settori . Ad avviso del -
l'interrogante è anche certo che per dimo-
strare la lealtà italiana all'alleato american o
ed alla NATO occorre ben altro che la espul-
sione " 'dimostrativa " di piccoli agenti so-
vietici - come è avvenuto, sorprendentemente ,
in questi giorni - non comprendendosi bene ,
tra l'altro, se essi sono temuti più per i danni
che possono recare alla nostra difesa (che il
Governo in carica mette in pericolo più di
loro) oppure a causa di interferenze di loro
maggiori colleghi nella nostra politica " ci-
nese " .

« In passato altri sopravalutarono la loro
capacità latina di giuocare dei bluff a spese di
paesi anglosassoni, ed ,avendo quasi nulla all e
spalle . Per questo noi tutti pagammo - 'e con -
dannammo - funesti errori dei nostri padri .
Sarebbe molto grave se il Paese dovesse pa-
gare, di nuovo, per la perseveranza in più
gravi colpe dei Foro figli ed eredi .

	

(5463)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se ri-
spondono a verità le notizie pubblicate dal
giornale cecoslovacco di lingua tedesca Volks-
zeitung riguardanti i precedenti di fanatico na-
zista e di spia di Hitler del console generale
della Repubblica federale tedesca Obermeier ,
attualmente in servizio a Palermo; e, in caso
affermativo . se non ritenga di dover ritirare
il gradimento del Governo della Repubblica a
suo tempo concesso al suddetto diplomatico ,
in considerazione anche del fatto che l'Ober-
meier, già allontanato dal Marocco per la sua
attività spionistica, continuerebbe, dalla ca-
pitale siciliana, a svolgere attività per conto
del servizio segreto della Germania occidentale
ai danni degli Stati arabi dell' Africa setten-
trionale .
(5464) « SPECIALE, SANDRI, GALLUZZI CARLO

ALBERTO, MACALUSO, DI BENE -
DETTO, PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della difesa, per conoscere se l'inter-
vento delle Forze armate nelle zone colpite
dalla alluvione è avvenuto secondo un pian o
organico prestabilito per l'evenienza di ca-
lamità pubbliche, o piuttosto in modo sle-
gato, gerarchicamente non coordinato, ed i n
una atmosfera di conflitto tra autorità poli-
tiche, quelle civili e quelle militari, senz a
che queste ultime ricevessero automatica-
mente, sin dal primo momento, pieni poter i
sia per l'ordine pubblico e le comunicazioni
che per le operazioni di soccorso ed approv-
vigionamento.

« Subordinatamente l'interrogante chied e
di conoscere l'entità dei danni riportati dalle
opere militari di difesa nel Veneto, che sareb-
bero ingenti e da porre in relazione sia con
le più che scadenti qualità dei materiali usati
per la loro costruzione (in violazione dei con -
tratti di appalto), che con la dislocazione d i
tali opere per cui non si sarebbe tenuto suf-
ficientemente conto dei fattori idrogeologici .
Se così fosse non vi sarebbe luogo per com-
prensione perché è base tradizionale della più
elementare strategia, specialmente nel Veneto,
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la considerazione dei fattori idrogeologici e l a
previsione di eventualità simili a quelle che
si sono verificate recentemente . Mentre i ser-
vizi geologici civili dello Stato sono pratica -
mente nello stadio primitivo di organizzazione
che diede loro Quintino Sella, i corrispondent i
organi militari hanno avuto ed hanno be n
diverso sviluppo, disponibilità di personale e
larga quantità di esperienze . I documentatis-
simi studi della NATO sulle caratteristiche
idrogeologiche del Veneto, cui abbiamo dat o
un contributo importante, potevano e dove -
vano essere la base per la scelta della disloca-
zione delle opere militari di difesa e per -
sino ottimo punto di riferimento per i prov-
vedimenti di altri dicasteri, nel settore civile .

	

(5465)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri e del commercio con
l ' estero, per conoscere se non ritengano lesiva
degli interessi economici italiani la decisione
del Governo di applicare l 'embargo nei con -
fronti della Rodesia, e ciò in un periodo in
cui l'Italia ha impellente bisogno di conqui-
stare sempre nuovi mercati esteri .

« L ' interrogante chiede inoltre se sia con-
facente ad una realistica politica estera de l
nostro Paese una decisione presa per evident i
simpatie ideologiche con il governo laburista
inglese e che ha il solo fine di esercitare una
illecita pressione nei confronti di un libero
paese in contrasto con ogni principio interna-
zionale .

« Fatto tanto più inconcepibile in quanto
si mantengono e si incrementano rapporti di-
plomatici culturali e commerciali con paesi i n
cui sono negati tutti i principi di libertà ed i
cui governi sono espressione in vari gradi e
forme del più duro totalitarismo .

	

(5466)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici, dell a
agricoltura e foreste e del tesoro, per sapere :

1) quali provvedimenti intendono pren-
dere affinché alle popolazioni del pistoiese
e del pratese nuovamente danneggiate dall a
ultima alluvione del 9 marzo 1967 siano ri-
petute le provvidenze di cui già hanno fruit o
a seguito dei gravissimi danni patiti nel no-
vembre 1966 ;

2) quali urgenti e concreti provvediment i
intendono finalmente mettere in atto per l a
sollecita e razionale chiusura delle falle ria-
pertesi negli argini di vari fiumi e torrent i
delle due zone ;

3) se non ritengono che sia indispensa-
bile provvedere al finanziamento del pian o
di sistemazione del torrente « Ombrone pi-
stoiese » e suoi affluenti già da anni predi -
sposto dagli organi di quel consorzio e appro-
vato dal Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici onde risolvere l'annoso problema delle
periodiche disastrose alluvioni di una zon a
fra le più popolate d'Italia, ove esistono e s i
sviluppano notevoli attività industriali e ar-
tigiane, ove è in espansione l'attività agricol a
ortovivaistica e floricola altamente specializ-
zata che già oggi è la più importante del
nostro paese e forse dell'Europa intera e, in -
fine, ove amministratori, tecnici, architetti e
urbanisti prevedono lo sviluppo « lineare »
delle città di Firenze, Prato, Pistoia e degl i
altri centri minori esistenti su quella di -

rettrice .

	

(5467)

	

« BERAGNOLI, BIAGINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza della decisione
unilateralmente adottata dalla Direzione com-
partimentale dell'ENEL della Sardegna d i
applicare dal 1° gennaio 1967 il contratto de-
gli edili ai dipendenti delle ditte appaltatric i
di lavori di esercizio, disconoscendo così, con-
tro il disposto della legge 23 ottobre 1960 ,

n . 1369 e contro l'accordo sindacale del 1 8

dicembre 1963, il trattamento economico e
normativo previsto dal contratto collettivo na-
zionale che assicura ai lavoratori in parol a
lo stesso trattamento economico riservato a i
dipendenti dell'ente ,appaltante cioè l'ENEL .
Tale decisione decurta i salari dei dipendent i
delle ditte appaltatrici di oltre il 60 per cento
rispetto al trattamento economico previsto da l
contratto collettivo nazionale degli elettrici .
Per cui è pienamente giustificata la forte agi-
tazione della categoria .

« Di conseguenza l'interrogante chiede d i
sapere altresì quale azione il Ministro intende
esperire perché siano salvaguardati i diritti
dei lavoratori e perché l'ENEL receda dall a
sua assurda decisione.

	

(5468)

	

« SANNA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa-
pere se sia a conoscenza della preoccupante
situazione che si è determinata, in molte lo-
calità turistiche italiane – con particolare ri-
ferimento alla riviera adriatica – a seguit o
del verificarsi di numerose disdette delle pre-
notazioni per la stagione che sta per iniziare ,
da parte di agenzie che operano sul mercato
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turistico inglese, e dei motivi che possono ave -
re originato questo fenomeno.

« L ' interrogante chiede inoltre quali mi-
sure siano state prese o si intenda prendere
per fronteggiare questa situazione che oltre a
mettere in serie difficoltà gli operatori econo-
mici e i lavoratori del settore, si ripercuoter à
inevitabilmente in senso negativo non solo
sulla economia delle zone interessate ma sul
turismo e sulla economia nazionale .

	

(5469)

	

« PAGLIARANI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e de i
lavori pubblici, per sapere se, prima di pren-
dere una qualsiasi decisione a proposito della
soppressione delle tratte ferroviarie, definite ,
in rapporto alla loro validità economica :
« rami secchi », non ritengano utile e indispen-
sabile :

1) ascoltare le legittime rivendicazioni
delle popolazioni interessate più volte avan-
zate dai rispettivi enti locali che le rappre-
sentano ;

2) considerare con la dovuta attenzion e
il fatto che, per ciò che si riferisce in partico-
lare alla Valle Padana, zona per lunghi mesi
dell'anno resa quasi impraticabile sulle stra-
de ordinarie dal grave fenomeno della nebbia ,
la soppressione di certe tratte, come per esem-
pio i segmenti minacciati dai ventilati prov-
vedimenti della Brescia-Parma e della Cremo-
na-Piacenza, rappresenterebbe non solo un ul-
teriore colpo alla già depressa economia d i
queste zone ma rappresenterebbe altresì un
indubbio indiretto incremento alla congestio-
ne ulteriore dei traffici su strada e al molti-
plicarsi degli incidenti stradali, spesso mor-
tali, che già sono così frequenti anche sull e
migliori strade padane sì da rappresentare un
triste primato rispetto a tutte le altre zone del
paese .

	

(5470)

	

« GOMBI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere :

1) se non ritenga ormai giunto il mo-
mento di sospendere e sollevare dalla sua ca-
rica il dottor Macrì Giuseppe presidente del-
l 'amministrazione provinciale di Reggio Ca-
labria, visto i suoi trascorsi e tenuto cont o
delle inchieste, delle denunce all'autorità giu-
diziaria e delle condanne nei suoi confronti
come privato cittadino e anche nella qualità
di pubblico amministratore ;

2) se non ritenga di dover dare un se-
vero giudizio nei confronti dell'atteggiamento
autolesivo degli stessi partiti del centro-sini -

stra e dannoso per la pubblica amministra-
zione, dato che quest'ultimi tollerano da tem-
po la situazione di carenza amministrativa e
di perdita di prestigio persistenti presso l'am-
ministrazione provinciale di Reggio Calabria ,
a tutto nocumento della soluzione dei proble-
mi e del buon nome e delle tradizioni demo-
cratiche delle popolazioni del reggino .

	

(5471)

	

« FIUMANÒ, TERRANOVA RAFFAELE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza della decision e
della direzione della Timers Company, sita
in Roma nel quartiere Casal Bertone, di chiu-
dere la fabbrica licenziando in tronco tutti i
propri dipendenti ;

se non ritenga opportuno intervenire di
urgenza, sia per stabilire se risponde a verità
che – per più rapidamente smobilitare l'azien-
da – sono stati compiuti da parte dei titolar i
dell'azienda atti di grave irregolarità quale ,
tra l'altro, il trafugamento di attrezzi di la-
voro e la distruzione dei quadri di collaudo ,
sia per evitare il licenziamento dei 95 lavora -
tori che da oltre 20 giorni occupano la fab-
brica in difesa del proprio posto di lavoro .

« Gli interroganti fanno inoltre rilevare
che le maestranze licenziate dalla Timers ,
benché altamente specializzate, difficilmente
potranno venire assorbite dalla sempre pi ù
gracile economia romana, provata, in quest i
ultimi tempi, dalla chiusura di numerosi sta-
bilimenti .

	

(5472)

	

«ÀLINI, PIGNI, RAIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogar e
Ministro della sanità, per sapere se rispond e
a verità che delle 450 guardie di sanità, pre-
parate con corsi speciali di qualificazione e
specializzazione per esplicare servizi di vigi-
lanza sanitaria, oltre 250 esplicano mansioni
che nulla hanno a che fare con i loro compit i
d'istituto, venendo impiegate come autista, ar-
chivista, dattilografo, centralinista .

« Gli interroganti facendo rilevare come
ciò, anche alla luce delle recenti polemiche cir-
ca le frodi alimentari e le scarse forze a dispo-
sizione del ministero per prevenire, accertare
e perseguire tali frodi, sia antieconomico, ol-
tre ad essere avvilente per chi preparatosi pe r
un lavoro è costretto a svolgerne un altro ,
chiedono se non si ritenga opportuno dare di-
sposizioni affinché si restituiscano tutte l e
guardie sanitarie alle funzioni che loro spet-
tano .

	

(5473)

	

« ALESSI CATALANO MARIA, ÀLINI ,
PIGNI » .
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Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e per le zone depresse del centro -
nord e i Ministri dell'industria, commercio
e ,artigianato, del lavoro e previdenza, social e
e dei lavori pubblici, ,per sapere se non riten-
gano urgente e necessario adottare immediati
provvedimenti per risanare la situazione eco-
nomica nella provincia di Frosinone che at-
tualmente è investita da un processo di smo-
bilitazione di stabilimenti industriali, spess o
di recente insediamento, e per impedire il
continuo attacco ai livelli di occupazione e
salariali, cui si aggiungono una estesa e con-
solidata zona di sottosalario, nonché forme
inumane 'di 'super-sfruttamento adottate d a
molte industrie .

« Da tutto ciò derivano, da una parte una
elevata accumulazione capitalistica, attraverso
il costante perseguimento del massimo pro -
fitto, nella quasi completa trascuratezza degl i
investimenti che sarebbero necessari all'am-
modernamento tecnologico, e dall'altra il pro-

gressivo decadimento 'delle condizioni di vita
'degli operai di fronte ai quali si apre, in mod o
sempre più manifesto, la prospettiva della, 'di-
soccupazione e della .miseria ; cosicché è in
corso un drammatico processo che sconvolg e
l'economia della provincia, per altro non an-
cora riscattata dalla presenza di patti agrari
medievali e 'da forme produttive estremamen-
te arretrate, che ,non può essere arginato nem-
meno dalla emigrazione, stante il perdurare
della crisi edilizia a Roma e la recessione eco-
nomica in corso nella Germania Occidentale ,
approdi tradizionali delle correnti migrato -
rie del frusinate .

« La situazione nel settore industriale pre-
senta i seguenti aspetti :

1) aziende chiuse provvisoriamente o de-
finitivamente : Cartiere Boimond a Isola Limi
e Sant'Elia Fiumerapido con 300 operai ;
SIMPE a Sant'Elia Fiumerapido con 40 ope-
rai ; Brusing-Sud a Frosinone con 150 operai :
Si'monetti a Sora con 20 operai – Frest e Bot-
taro a Isola Liri, la Valliri a S'ora, Industria
meccanica a Sgurgola ;

2) aziende minacciate di smobilitazione
che hanno già effettuato periodi 'di chiusura :
Sessa-Sud ad Alatri con 150 operai ; Ceprat a
Ceprano con 280 operai; Bottaro, cartiera ad
Isola Liri, con 30 operai ; Lanificio San Dome-
nico con 88 operai ad Isola del Liri ;

3) :aziende che hanno ridotto l'orario d i
lavoro ed aumentato la produzione : BPD a

Castellaccio con 1 .257 operai ; Rassetti-Sud a
Sora con 200 operai ;

4) aziende che attuano cicli di produzio-
ne continua senza giornata 'di riposo settima-
nale : Cartiera del Sole a Sora con 264 operai ;
Cartiera G. Mancini a Sora con 80 operai ;

5) aziende che non rispettano il contratto
di lavoro e non attribuiscono le qualifiche agl i
operai secondo le mansioni : Ceramica Scala
a Roccasecca con 140 operai ; Plasti-Sud Fe-
rentino con 41 operai ; Plastofer a Cassino con
78 operai ; Cartiera del Sole a Sora con 264

operai ; Tipografia SAIPEM a Cassino con 138

operai ; cartiera SILCA a Cassino con 80 ope-
rai ; industria Gomma-CEAT ad Anagni con
308 operai; industria chimica SQUIBB con
150 operai ;

6) aziende costruite e mai entrate in pro-
duzione : Sud Cavi ad Alatri, INSTAR ad Ala-
tri, Bulloneria meridionale a Sant'Elia F . ;

7) aziende che hanno chiesto l'intervento
della Cassa integrazione e guadagni (periodo
luglio-dicembre 1966) : aziende n . 54 con un
totale di operai occupati 2 .624, totale ore inte-
grate 225 .244 ;

8) .aziende che hanno annunciato licen-
ziamenti : RELAC, Novafias, Jacobucci ed
altre .

« A tutto ciò si aggiunge che nessuna dell e
aziende sorte con i contributi della Cassa pe r
il mezzogiorno ha coperto numero dei posti
di lavoro indicati nei piani di finanziamento ,
ricoprendone invece spesso nemmeno la metà .
La causa prima di una situazione così caotica ,
e ricca di vere e proprie truffe economiche e
di speculazioni finanziarie ai danni della col-
lettività frusinate e dello Stato, deve essere
ricercata nel carattere non selettivo, indiscri-
minato, della politica di finanziamento segui-
ta dalla Cassa e nella disorganicità degli in-
sediamenti che nella loro totalità sono estra-
nei all'economia agricola della provincia ; da
essi infatti l'agricoltura non ha ricevuto im-
pulso né allo sviluppo, né alle trasformazion i
delle culture, né all'aúmento del reddito .

« I capitali finora erogati o si sono dispers i
nei mille rivoli della mediazione clientelare
ed elettorale, oppure sono caduti nelle mani
di grandi società straniere e 'dell'Italia setten-
trionale che impiegano altrove i profitti rea-
lizzati nella provincia di Frosinone .

« Lo stesso nucleo industriale Valsacco no n
si è elevato al di sopra degli schemi di una
sterile politica di incentivi, universalmente
condannata, ed è ancora fermo allo :studio d'el-
la mediazione nella compravendita delle aree ,
emarginando completamente la funzione de-
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gli enti locali della zona che, invece, potreb-
bero svolgere una democratica e fruttuosa
funzione, per la scelta degli investimenti e
delle produzioni, in una visione organica d i
armonioso sviluppo economico della zona cen-
trale della provincia di Frosinone .

« Se non ritengano perciò di coordinare
opportune iniziative per eliminare gli attac-
chi che oggi vengono portati ai livelli salarial i
e ,di occupazione operaia, per eliminare, attra-
verso preventive ed oculate indagini, le zone
di sottosalario e di supersfruttamento, per de-
congelare i 3-4 'miliardi posti a disposizione .
della GESCAL e finora inutilizzati onde sol -
levare dallo stato di disoccupazione le mi-
gliaia di disoccupati della provincia e dare
un'abitazione civile ai lavoratori ; per dare in-
fine precedenza al finanziamento di industrie
il cui programma produttivo sia collegato ai
caratteri economici tradizionali della provin -

cia di Frosinone e sia precipuamente indiriz-
zato verso industrie per la conservazione ,e
trasformazione dei prodotti agricoli, nonché,
verso l'edilizia pre-fabbricata per lo svilupp o
di una politica a favore dell'edilizia popolare
e della scuola .

« Se non ritengano infine ,di far promuo-
vere dall'IRI un programma di investiment i
nel frusinate per dar vita ad una industri a
metalmeccanica di Stato che rappresentereb-
be un serio apporto ad un organico process o
di sviluppo industriale, base insostituibile pe r
l'ammodernamento e l'ordinamento civile ,di
una società così arretrata .

(1050) « PIETROBONO, D ' ALESSIO, CINCIAR I

RODANO MARIA LISA, NATOLI ,
RUBEO » .
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